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Elezione di Vice presidente
della Giunta consultiva per il Mezzogiorno.

PRESIDENTE. Camunioa che, neUa seduta
di ,ieri, la Giunta consulti va per i,l Mezzagior~
na ha eletto Vice Presidente il senatore Gar~
bani.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Camunico ch.e ,il iPresidente
della Camer:a dei deputati ha 'trasmessa l se..
guenti disegni di 'legge:

«COlw6ssiane di contributi sbr~ordinari di
cent<:> miliolll dI lire a f.avore di mostre e
fiefie» (1610);

« Istituzione delJe scuale e1eme:nta'ri 'oaroora..
l'ie» (1612), di iniziativa dei deputati TitO'-
manlio Vittariaed altri;

« N orme per il funzianamerrta del Comitata
di liquidazione delle pensi,ani di 'guerra»
(1613);

« Indusiane deUe Ca&se mutue pro:v.inciaJi di
Tlrento e Bo'lzana fra gli Enti er,QlgatO'ridel-
i'assistenza di malattia ai pelI1sionati di inva
lidità e vecchiai,a di cui a1l.a,legge 4 agosto 1955,
n. 692» (1<614),di iniziativa dei deputati Ber..
laffa ed altri;

« Concessione all' Assadazi.one italiana ,della
Crace Rossa ,di un cantr'Ìlbuto straardinaria di
E,re un 'miliardo per "gE ,ersel1cizi Ifin,anziari
19516~57,1957..58 e 1958 59» (1615).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed as&e'gllwb alle Cammissi,oni com
petenti.

Deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Camunico che, valendosi
della facoltà canferitagli dal Regoilamenta, il
Pre;sidente del Senato ha deferito i seguenti
disegni di le,gge all'esame ed all'approvazione:

della la Commissione permanente (Affall
deHa Pr,esidenza del Consiglia e dell'interna):

«Abrogazione dell' articolo 2 del testa unico

di legge sulla liquidaziane e concessione del
supplementi di congrua, degli onorari e degli
assegni per spese di culto al clero approvato
can regio decreto 29 gennaIO 1931, n. 227»
(1601), d'i:niziativa del deputata Tazzi Con
divi, previa parere della 5" Cammissione' ,

della 2'1 Commissione p'ermanente (Giusti..
zia ,e autarizz,azioni a procedere) :

«Determinaz.iane deUe cirooscriziane terri~
toriale del distretto, della Corte d'appeNo di
Trieste» (1467..(8);

« Dispasiz,ioni sul servi~io e la denominazio~

n: d,egli uscieri di conciliazione» (1603), pre~
VlOparere della 5a Cammissione;

della 6''1Comm~ssione p1ermanente (Istruzio-
ne pubbUca e belle arti):

« Praroga di validità delle norme contenute
nell'artica1lo 25 della legg,e 15 marzo 19'55,
n. 160» (1608), d'iniz,i,ativa dei deputati Fran~
ce.schini Francesco ed altd' ,

della 7a Commissione permanente (Lavori
pubhlid, trasporti, poste e teleoomunic,azioni e
marina mex:cantHer):

«Autarizzaz1one di spe:sa pielr il ,comp1eta~
menta ,del1a nuova sede d.el PoEtecnko di Ta~
rino» (1602), plrevi pareri del,l,a 5a e della 6"
Commiss'lone ;

della YR Commrissiolfl,e permanent,e (Ind'U..
stria,c.ommereio interno ed 'estero, turismo):

«Conoessione di contribut.i straordinari di
c.ento mi'liOlIlidi li.:re a favO/I'edi mostre e ,fie~
re» (1610), Iprevia rpa'rere d.eHa 5a Commis~
sione.

Presentazione di relazione.

PR,E:SInENTE. Comuni.c,a che iì sena'tore
S,aJlltero, a nome della 3a Commiss,ione p€rma~
ne.nte (Affari esteri e colonie), ha presentato
la relaz,ione sul disegno di ~egge: «Ratifica
ed e'secuzione deUa Convenziane fra la Re~
pubblica italiana ed il Regno di .svezia, con~
clusa a Roma il 25 maggi'a 1955 1n materia
di sicurezz'a ,sociale, can annessa PratoooI.lo
finale» (1524).
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Questa r.e}azione sarà stampata e distribuita
ed H relat'ivo d i-segn o di 1e:g1g1e,s.arà i'scritto
all'ordine del giorllQ d.i una delle prossime se~
dute.

Ritiro di disegno di legge.

PiRESIDENTE. Comooico che il senatorp.
Braitenbellg ha dI,chiarato di ritirare il dis'e~
gno di legge:

« Estensione alle Gasse di risp,armio di cre~
dito su pegno di 1a .categoria delle dispo.sizi,oni
rel'ativ€ 'relative all'espletamento di servizi o
di operazioni bancarie e al rila;scio di garanzie
a favore dell'Amministrazione dello Stato o
di altre pubbliche Amministl1azionÌ» (904).

Ques'to di,seg1nodi legg,e sarà iP,ertamto can~
oeUato daJl'ordine del giorno.

Comunicazione di ordinanze emesse da Autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità
della Corte costituzionale.

P,RESIDENTE. Inf.ormo che, in adempi~
mento dell'articolo 23 deIla legg.e 11 marzo
1953, n. 87, sono state comunicate aHa Pre~
sidenza le ordinanze emesse da Autorità giu~
risdizionaU .per la tr,asmis'siOlne aHa Corte co~
stituzionale degli atti diproc€dimenti nei quali
tSono sta'te s,ollevate questioni di legittimità
costituzionale.

Tali comuni,cazioni sono depositate ,in Se~
greteria a dIs'posizione degli .onorevoli senk
tari ed il Ioro elenco sarà pubblicato in aUe~
gato 8;1 resoconto stenograTIco della seduta
odierna.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste per l'eserci-
zio finanziario dal 1Q luglio 1956 al 30 giugno
1957» (IS80 e IS80-bis) (Approvato' dalla
Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'odine del giarno reca il
segui,to deUa discusswne del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Minist€ro

dell'a'gricoltura e delle foreste per l'esercizio
finanziario .dal P luglio 1956 al 30 ,giugIllo
1957 ».

Avverta ,che il Ministro dell' agricolltura e
,delle foreste, per un ritaI1do dell'aere'O prove~
mente da Parigi, dove 1'onar,evole Colombo si
€Ira recato p.er partecipare ai lavori del.
1'O.E.C.E., non :potrà ess,ere presente alla 'pri.
ma parte della seduta.

Avverto inoltre .che, essendo ancora nume-
rosi gli iscritti a parla!'e, 1'odierna seduta s,i
protrarrà almeno 'fino alle iOlIe2l.

È iscritto a parlare il senaltore Arti.aco. Ne
ha faooltà.

ARTIACO. Signor Presidente, ,onorevoli Icol.-
leghi, si'gnor Ministro, si v,ede che la relazione
del senatore Me,rlin dev,e essel!'e stata cOlsì'gu
stosa ed appetitosa da richi'amare quesito gran
'l1ume!'o di is,critti a parlare 'stul bilancio della
a'gricoltura, perchè oltre all'importanza del bi~
lancio io ered-oche sÌ'a anche IffielI"itodella r,e~
laz.lone la is'criz-Ìone di un numero così esa,ge~
rato di oratori. Ma questo numera fa sì che i
nostri interv,enti debbano lIestringersi il più
possibile ,per non annoia!'e 1'Assemble,a.

Nella r.elazi,O'nedel s-enatOlre Merlin ho no-
ta'to soprattutto l.a conclusione che mi interes'sa
par.ticola-rmente, ,perehè parla della dilstribu-
zione del r,eddito per la quale il relatore lOon
viene che le cose vanno abbastanza male. In~
dice di questo malessere 'è lo stato di miseria
nel quale si dibattono i lavoratori della terra i
quali proprio in questi giorni manif,estano il
lorO' di,s!agio CO'lla,gitazioni che sonO' all'c'Ora in
rutto. I >contwdini, dice il relatore, si credono
vittime di 'una ,grande ingiustizia. Io 'penso
,che non si tl'atta di c'rede~si, ma di e.ssere vit~
time di una grande ingiustizia. È vero che ¥at~
tuale stato di cose non è da imputarsi nè a
questo GO'verno nè ai pre,oedenti, perchè iLecon ~

dizioni d.i miseria della 'pO'polazione ,a'grkola si
sono determinate l,entamente, d.irei quasi nel
corso dei secoli, e ,so.lo in questi :ultimi t'empi,
quando il proglr'esso sO'ciale ha fatto :ap:dre ,gli
occhi a ta\nta gente che viveva in ,oondizioni
,pie'tos.e, si è cominciato a s'6ntire la v'Oce.dolo~
raJllte di ques,ti lavoratori e si è cominciato a
temere che conseguenz.e ,piuttosto serie ne s,a~
l'ebhero derivate. Ta:1,e,stato di COS,eha fatto ri~
volgere 1'atte.nziane dei Gov,e,rni verso la cam~
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pa'gna. Questo 'però è un f,enomeno di m'dine
generale, che ha ,l,esue radici in fatti naturali
'0he niente hanno a che fal1e cIOnteori,e più o me~
no spinte di latte di d.ass,i e simili facezie. Le
da,ssi ,agiate .oggi vivo~o in condizioni 'tanto di~
vel's,e da come viwvano nel .pass.ato. Il lusso,
l'opulenza di alcuni dcchi di oggi è tanta di~
ver,so dal lussa de,Ue 'Class,i agia;te di ieri, così
che i[ distacoo dalJ.a miseria è reso più mani~
festo e 'pales,e, ,e l'evidenz,a di questo contra,sto
rende piÙ sensibile il malcontentO' e più intol~
leranti Ie c.las.si ,pavere-.

Per non divagaJre in un campa vasltissimo e
astrat'to, e per to:r;nare ,al concreto della situa.
zione italiana di O'ggi, vorrei dire che si è ve~
ri,fieato in questo ,campo 10 stessa fenameno ,che
si è ver.ificarta nel campo dell'insofferenza ,che
dimostra la popolaz,ione del sud ver,so la popo~
lazi.one del nOlrd; notando la diff,erenza del te-
nore di vita fra questi e 'quelli. E così, 'pI'a'p,rio
quando i Governi hainno cominciato a trattare
seriamente il problema meridionale, quando
.pr,oprio si dovl1ebbe ri,canoscer'E' il merito so~
prattutto della parte politica ,alla qual,e mi
onoro di ,appar.tene,re, pmpri.o aHora si mani
festano iniSoffeI'enze e agitaz,ioni verso ,quel Go
v,elrna ,che si è sforzato di rip-ar,are ad ,errori

'
ed inlgiustizie che si accumulamno nei seooE.

Così è anche in ,questo caso. l,l ,oontra'Sltodel
tenare di vita deHa nostra gente me:ddionale
rispetta alla ,gente del nOl1dè diventata :più pa
,lese e manifesto, generandO' così i,l makon~
tento cp.e s.i ma;nifesta pO'i eon chi:aI'ezza ed
evidenza, rendendo ,i,ndispensabile che sipren
dano dei provvedimenti e si rioorra ,a dei ri~
pari. AbbiamO' così ,due ardini di fattori che
determinanO' malcO'ntento e agitaz,ioni. !il T>ri-
ma è dato daMa diversità delle cO'ndizioni 's.o
ciali neUe quali si ,trovano ,gli O'perai deHa
terra e quelli dell'industria, sia per la diversità
del reddito sia p.er la defidenza deTIe ,forme
assiourative, e il secondo è dlato dall'altra dif
ferenza ,che s'i nota fra i lavoratO'ri di tutte le
categorie e quindi ,anche e sop1rattutto di 'quelli
della campagma, nel nord e nel sud di Italia.

Così, ques.ta nO'stra Repubblica è affetta da
un male 'cronicoO,ohe è data ,dalle in,gi'ustizie
per.petra'te nei decenni che ci :preced,ettero, e
<di cui OIggi rÌis.e'ntÌ'amo ,Le tristi oonselguenze,
nO'nostante 100sforzoO finanziario d.ellO' Stato,
coOn la Ieggedella montagma, quella s.ui ,fiumi,

la Cassa per il Mezzogiolr:no, la legge per la
Oalabria, gli .ordinamenti r'egionali ecc.

Ridurre le distanze è ridurlre le i,rugius,tizie,
per ,cui bisogna indirizzare l'opera dellGoverno
verso ,le due direttrici -determinanti il males
se,re attuale. L'opera del Governo deve cioè es
sere indirizzata: primo, ad a,ccorÒare le dI'
'stanze del 'tenore di vita degli operai del1',in~
dustria e queUo della campagna; secondo, nel
l'aocorlCiare le dist:anze fra il tenore di vita
del sud (: d,el nOl1d.

Per i1 primo OOIllipito è nec,essario tene,re
present.e le ,cause ,del disagio ,delle pop.olazi,o'lli
a,grkole. Tali caus,e sO'no: scarso r,eddi,t.o delile
'popolazioni della cam,pa'gm:a, deficienza deUe
leggi soci,aU 'a beneficio di tali categorie, ..in~
sieme ad una tassaz,iolne spe'sso illogica oltrechè
eccessirvamente 'gravosa. Lo scarso r,eddit.o m
parte è dovutO' alwverchio 'cari,co deille papo.
laziani agricale ed in part,e alle deficienze di
mezzi che r,ende difficlIe l'induSltriaUzzazione
dell'agrkolitmra, e in .parte notevole 'al1'ignoO'
ranza mella quale !utt'ora si dibatte gran parte
della ,gente che si dedica all"agricoOltura o per
1.0 meno alla deficioelnza di tecnid e di SoCU01.3
adatte a formarli. Induhbiamente la 'prima
causa del disa'gio ecanomi,ca de,gli agricoltO'ri
è quella del numer.o eocessivo dei lavoratori de~
campi. T,al~ numero re,nde il reddito così ,eSl~
guo da far divenire impossibile la vi,l~a. ContrO'

, tale situazione bisogna ener,gicamente agire

avviandO' velT'SOle industr.e buona parte dei la.
voOratori deJla campagna. Quimdi il 'problema
si innesta a quello dell'industri:al.1zzazione del
Paese con tutte le con.s,eguenze che tale indu~
strializzazione cO'mpor.ta. Sarehbe infattl un
rimedia peggiore del male s,e si pensasse all'm.
dustrializzazione SEnza relndersi conta delle
passH:;l'li.tà di smercio dei plr'odotti, senz:a .c.om.
mlS1urare la capacItà di assorbimento degli
stessi e all'int,erno e -all'este:m. Anzi a questa
riguardo è hene che subito ,esprima la mia per
plessità su un 'problema strettamente aigrkO'lo
che pienamente corrisponde a quello ora de.
nunziato in ,campo industrial'e. È infatti ,ne~
cessario che si prolVveda oLtre che alla dirada
zione ,delila popolazIOne agricola anche e so.
prattutta aliJ'intensificazione della 'produzione
per ,cui il redditO' dell'agricoltore aumenterebbe
p,81r la SO'lrlma allgebriea dei due benefici; ma

è proprio su questa aumento di produzione 'ch(~



Senato della Repubblica II Legislatura

CDXLV SEDUTA

~ 17953 ~

18 LUGLIO 1956DISCUSSIONI

esprim'Ù le mie perpless'ità. I,nfatti carne la na~
stm Italia cammina, ,così .camminanO' anche le
naziani a nai vicine e lantane; e nazioni più
progredi,te della nostra per ,le migliori ,candi.
z,iani ,economiche e la ,più alta industrializza
zione ,già sona su di un piana 'produttiv,a iln
t,ensifilca,t'Ùe che continuanO' ad intens,ifkare al
massimo in modo ehe ,penso si venga flr'a non
malta a determinare una crisi nan di mamcan~
za ma di eccesso, can la conseguente giacenz:1
dei podotti. E fina a che si tratt<a di pro~
datti che hamn'Ùla pOlSs,iibili,tàdi conservarsi, la
pI1eo0cupazione è minare, mentre invece malti
pradotti della ,campagna sono generi deperihili
\:) quindi si avrebbe una 'pelrdita irreparabile
se ,giungess,imo alla saturazione dei mercatt
vincendo1a possibillità di 'assorbimento dei 'PrO'
dotti stessi. Sa bene che il milgl,iorata tenor8
di vita che verrebbe conseguenz,ia:lmente a de..
<terminarsi :per la maggiore industrializzazialne
già rrappres,enta una ,certa valval-a di sicurezza,
ma io penso che 'il prabl,ema a'gricO:lo non si
debba studiare e -ris'Ùlvere unicamente tenenda
sott'occhio Ie nastre 0andizioni, ma si -davrebbe
studiare anche in campa i'nt,ernazionale per
quanta si Di£erisce ai 'mercati 'e ai consumi.
D'al,tra parte gli stessi progressi deilla tecnica
determinanO' ,spesso 'condizioni nuO/v,eper cui
aicuni prodotti 'subis'cono Grisi imprevedibili.
CosÌ è avvelnuto per la canapa ehe ha senz'al
tra subìta le conseguenze della scaperta di
nuove fibre tessilI sintetiche alle quali sta 'per
a'ggiungersi un nuova 'prodatto che s.i ricava
daUe lave Vlulcaniche. Certo che i'Ù pensa ehe
gli s'tessi pa.e<s,idi Europa a nai vicini ,che rap
presentavano e rappresentan,o aneora na'stri
mercati, tra non molto patl'ebbero essere sa
turati dai pl'adotti nazionali in wnwr,r,enza a
da alobriprodotti di naziani ,che sentiamO' strin.
g,ers.i in uno :sforzo praduttivac'he a lungo an~
dare finirà per rendere le nostre passibilità di
smercio assai problemati che. Per tal motiva,
nel s'Ottoporre a'gli ol'gani ,c,ompetenti queste
mie nan utO'p.l'stiche Irifies'slOn:i,'penso che p'Ù'
tremma avere an,che dall'emigrazi'Ùne incara,g
giata ,e Iben candoUa un va;1ido'aiuta.

DopO' quanto ha detto sul disag,io che nelJa
popalazione algric,ola si determina p.er l'affal
lamenta dei lavaratari, varr,ei trattenermi an~
c'Ora sulle tristi ,cans,eguenz<eche delrivano dalla
mancanza e deficienza di leggi iSoci.arJiche ren

dono ,p,lù gravosa la sperequazione esisltente
tra ,gli operai della ,terra e .quaUi dell'industria.
Ma ill mirabiJ,e sfarzo che la « Ca:ltivatori diret~
ti» campie in questa campa, unitamente alla
simpatia eon la qua,le il G'Ùverna Se.gni segue
que.slta battaglia sforzandosi da pa'rte sua di ri~
solvere 'questi annosi prablemi, mi dis.pensana
di pa,rlarne, sicuro che tra nan mol'Do anche in
quesito C'ampo la giustizia sarà fatta. Vic,eversa
cosÌ noOnè per quella che si rif,erisce agli Ooneri
fisca[i, malt,e valte irrazia'!},aJlmente ,gravasi, che
rk'hiiederebbero una ma.ggiore ,colilllprens,ion,e
da [Jarte del Gaverna. Se è vera, eame è vero,
che la nostra parte politica tende <Coolntinua
mente. e coo ogni sfarzo a ,riparare le ingi'U
stizie del passata prassima e remato, se è vera,
eame è vera, ehe il redditO' deHa 'campagna €o
searsissima, perchè pni si infierisce contra que
sta terra ba'gna'ba dal sudore di una c1ass,e di
lavaratori tanto benemerita che sta addidt.
tura a fondamento di o,gni 1'Ìc,chezza nazionale?
Onorevole MinistI'o la eampagna non suhisee
solo l'.inc1emenza delle stagioni, ma disgrazia
tamente subisce pure l'indemenza del fiscO' che
spessa rende :imp'Ùssihile l-a vi>ta al contadinQ.
È questa u:na partita che va rivista tutta qua n .
ta con clfiieri umani e non eol cri,teria deUe
necessi,tà delle casse d,elIo Stato. Se l'OStata ha
bisa~na, ,came ha urgente biso~na, di linfa vi~
tale, nOonl'i ce l'chi quest,a linfa negli a,ridi are.
nili dissadati a stenta e con sudor,e dal,la 'gent,~
pO'vera, ma bccia pa'gare chi ha po,ssib:Hità di
pagare, faccia pagare ,gli agrari e noOn,gli agri~

c'Ùltori, fa,ccÌa pagare colara che ,con la bI'o
vita dispendi'Ùsa e lus-suaiSa soOno un vero al.
tra~ggio aHa miser,ia. Se dabbiama produrre di
più ,e a plrezzi più bass-i ,è alliche indis'pensabile
che sia alleggerita la 'pressione ,fiscal,e sui loa
varatori della terra in maniera ragianwlole, fa~
ce,ndo cioè in mod'Ù ,che paghino so,lo caloro che
possono Ipagare e nan eoloro che non hannJ
wltra ricchezza che quella .del lavom delle pro
prie bra,ceia. Tante volte osserviamo c,ome Ull
ca~ono 'pelf pO't,ere corrispandere al ,proprieta
rio j,1canone e ,al fiscO' ,la ricchezza mobile con
quel che segue, 'è ,costretto a vendere il 'suo ca~
valla e il su'ù vit,eHa o la sua vacehereHa im~
poverendo cosÌ la stalla da11.a quale ricavava
oltDe il ,cancime per la sua ,terra, il latte per i
sUOlipiccini. Qnesto è quanto si verifica s'Ùprat.
tutto nel nastl'a MezzagiOiY:no inqueUe zQne
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dov,e abbondano i pkcoli C'oltivatori, cioè quelli
,che oonduwno qualche ettaro di terra. Bisogna
ancora por mente aUe difficoltà nelle quali sono
i nostri icontadini che ,comprano gli anticritto
g.amici e i concimi e tutto quello che occorre per
coltivare, ad alto prezzo, mentre i prodotti della
lQ~o terra sono a p:rezzi non remunerativi. E
plOkhè wpipartengo ad una zona n€Jl~aquale si
co~tiva largamente ,la vite è neC(essario che fac~
cia iPresenti Ie prercarie condiz,ioni neUe quali
dalle nostre parti si trovano ques'ti co:ttivatori.
La vite subilslce infatti tutta il ,peso del disagio
in oui Isidihattono i nos'tri ag;ricoltori. Infatti la
coltiva!lione deWurva rkh1ede 00ntinua mano
d'opera ohe oggi è assai c,os,tosa. Si C'olmineia
infatti dalla fine di ottobre e si finisce alJ'a fine
demaltro .ottobre, prilmia per la potatura, ,poi
per Il,eirrrigazioni, la sfrondatura, la r8Jc,colta,
e 'Poi tuHo queHo che 'segue 'per la ,produzione
del vino, ,per la sua conservazione eoc., 'Se si
tratta di uva da vino,. L',alto costo deJ salfato
di rame in r~gime di monopolio, dell'O zloilfa e
di tutto quelJo ohe oC'corre per Itale re:oltivazione
mettono i nostri agri,colto,ri in gravi difficmtà.
Se si ag,giung,e a tutto questo l'infezione di al~
cuni terreni, come quelli dell'isola d'Ischia nella
quale f'a strage ,la filossera, si può cOlilltpl1end'9re
tutta la grav,iltà deUa slltuazione. E a 'PrOipo~
sito di quest'Isola sono indispensabili provve~
dimenti speciali, 'perchè nei terreni a:ridi del~
l'i,sola altra cOlltiv,azione non è possibi,le, s'enza
dire che il vino d'I,sehia, :pur senza es,s<ereun
vino tipko perchè 'non è stato 'P'ossi'bile ca:'eare
una cantina ,sociaile che ne rendesse sta,bili i
caratteri, è wnosciu'to e aplprezzato in gran
parte dell'Italia e all'estero e sarebbe dawuspi.
care ,che sorga una ,cantina socj,al,e che renda
quel brillante vino i'schitalno più ap'plrlezzato e
conosciuto. Intanto, se non si interviene, ,re~
sterà di .quel prodotto solo il ricordo. L'inter'-
ve'nl;o 'gavernativo è indispensabile 'perchè :glI
,appezzamenti di terra dell'Isol'a v€tl1de,sono Ipi,c
coEs,simi e i IOlrop,ropriet.ari e coltivatori non
hanno nessuna possibilità di rkOrDel'e a quelle
spese formidabili che ci vogliono per la bon:i~
fica dei teDreni :fHlosseratie :la sost,ituzione del1e
viti nas,tr,ane ,con le IJ:HIJr:bateHeaITnlericane. lBi~
sogna quindi inco.ral~giar,e questi coltivatori
rOantutte l,e possihili facilitazioni, ,si,a con ac
,cordare loro crediti a lunghissima s,cadenza,
sia a~utandoli in quest'opera di honiTIca ,con

interventi dirretti. Ma anche là dove la fnlos~
sera non esiste, come nel resto della plaga fle~
grea, neRa 'quale la 'c'0Jtivazione della vite è l,a
più d.iffusa, bisogna 'c,er0aredi agevolare i vi ~

ticultor.i soprattutto alleggerendo loro la preIS'
sione fiscale. Bi,sogna anche considerare il fatto
che nei teI'lr'eni nei 'quali J'a vite r~p,prlesenta
la pdnclpale 'Cultura non vi 'è p,ossibi1ità ,di fare
allevamento di bestiame, pE'rohè s,i tratta di
'terreni aridi che non permettono ubertosi pH~
scoli dai quali gli agricolto,ri di altre zone trag-
,gono maggiori possibilità di reddito. E tornan~
do aHa relazione, ,che riporta 'in cMusura la ta~
belJa den'istituto Poligr,afico dello Stato., la cura
del Comitato interminist,eda,l,e Iplelrla Dkos<tru~
zione, si nota che facendo. indice 100 ilred.dito
nazianale, il r,eddito deU'a,grkoltura ,che iSlup'era
questo indi,ce TIna a mggiulllgeI\e i 200 è tutto
~postato al nord ,e al 'centra d.'J.talia, mentre all
di ,s'Ottodi questo 'indice sono tutte le regi'oni
dell'Italia meridionale e insula.r:e. Vii è qualche
regione dell'Italia centmJe,e vi è :il Veneto,
nel quale la vasta zona del Polesine infiruj:sce
IneHo ,abbassamento di tale indioe, ehe sii man~
tiene al di sotto. d,i 100, ma alnche in queSiti 'casi
si mantiene ,al di sopra di queMo del1'Italia
meI'iidi'Onale e insul,are. :Q1uestodndi,ee è il,lpiù
'basso nella GalaJbria, dove ,è 40, ragtgÌungendo
il massimo nffi]a Campania, :neUa quale rag ~

giung;e i60, mlentI'ie stanno ,a 70, 80, 90 le Ma,r-

0h':!, l'Umbria e il Veneto. L'eloquenza dene
cifre 'è tale 0he tutti possono con fa.cilità con-
st,atare la gmav,e sperequazione che v:i è tra
nOI1d,e sud. Eppure nella srbessa relazione l'ono.
revole relatoI\e, a pt1oposito del programma di
bonifiche in:tegrativ'O d.i qUleHo 19ià esistente,
nata che al ,c'apitolo 139 è ilslc,rirbt'ala 'Spesa di
un programma sbr1a:ordinario d:iopere pub-
bliche di irI\i,g.azione ,e bonifiehe ai sensi de]
decreto 10 febbraio 1933, 'll. 205, e cita il 'gran~
de .pr.oget,to Adig1e~Gard,a~La'ghi, Mant()lva~Tar~
taro Ganal Bi,anco ,Po di Levante che, atte~
nU8Jndo i pe,ricoli di rottura degli alrJgini del ~

1'Ad:i,ge, I,eva al Veneto 1'i:neubo di 'al,tre .inon.
dazi'oni ehe sarebbero an,oora più gravi di
queUe deRa r,ottura degli 'argini del 'Po. Pro~
getto ,grandiooo, del quale indubbiamente ver~
Iranno all'economia naziana1e, oltI'le Òhe ana
locale, dei ,grandli v:anta'ggi. Cito Ie opere che
dovrebbero rprogettars.i per '8vitaI"e il dSlaUre
deHe acque Isalate nei periodi di magra del Po.
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Insom!ma :pare che ,la spesa d.e~120 milial1di pe'r
La legg'e n. 638 del 9 maggi.o 1954 sui fiumi
debba e'sselrre 'butta utilizzalta per l'Adi'ge le il
Po. Non vou1ei che con l'assarbimento di tutta
la somma :gli indici riportati del 'feddito Than
av,e,ssera a dare una rriagg,iore lS'Perequazi0'ne
tI1a nord e sud. In 'genemle noi ,andj,am.o ,abi~
tuandoci a sentir molto 'pa,rlalre de<ltle'Pietose
condizioni del meridione d'Itali'a e a vede,re pOI
come in ,pratica (fue.lle leg'\gi ehe vengono ela~
:barate a questo scopo TI.'nisconoc0'n rendere
poco, se Og'g,ldolOil1Oisamentedobbiamo oonsta-
IbaI'ieche la distanza tra il tenore di vita del
no:vd e quello del sud n0'n sùl.o ,non si è aocor.
data :ma dopo tanti sforzi è ,a;um~ntat,a addi~
'r:ittura. Fatta eccezi0'ne,pe,r11aSiciJia la quale
ha fatto in questi ultimi tempi 'Passi da gig1ante
in tutti i campi pe,r ,cui ha aowrciarto le di.
,st:anze, il resto dell'Ital:ia meridion!ale e inslU~
l:al1eè ancora UI1azona troppo depr,essa che va
efficacemente ~àlltata.

In che modo? L'agricoLtura .oggi se non si
ind;ustrializza, muore: ma come 'po,trà indu~
strializza'~si l'agldcoJtur,a nelle nastr,e z0'ne
dove il frazionamento delle rprop,ri,età giunge
fino all'a polver,izzazio1lJedelle 'Sltelsse?E,c;c'Oche
d'a nOIÌè necessario l1icorrere ad ,altri rimedi,
nO'n ultim'O .gueJ}lodell'aU€tg,ge,rÌlm!ento,fisca}.e.
Ci ,stringe ilcuolrre nel sentire come 0'ggi tutt,a
una g~ener'azi.one maledica la terra che l loro
padri .per tante 'genel1aziùni lietamen,te c'Olti~
v.aron.o ,ed 'amarono. Nai abbiamo il do'Ve'I'iedi
far sì ,che 001.01"0che lavoran.o la teMa sentano
di nan ess,er dia meno, di '00101'0che lavoramo
nelle f,abbriche, avendo al pari di questi possi~
bilità di vivere di,gnitosamente; facCÌ'amo 'n
modo che il lav,orator'e del sud nOln si s-enta a
disagia rispetto al lavoratore del nord, per,chè
tutta la nostm Itaha progredisca non so}.oeco~
nami.camete, ma verso una maggiore giustizia,
cioQèverso un'epoca nella qual,e sia assurdo
'Parlare di differenze fra n,ord e sud, non solo
per una più equa distI'iibuzione deHa ricchezz,a,
ma per un ,più alto, più equo, più dignitoso
tenoQre di vita di tutti ,gli italiani, dalle Alpi
alla Sicilia, dall'AdriaticoQ al Tirreno. (Ap~
plausi dal centro).

PRESIDENTE. È ,is{~I'iittoa paruaI'ie il .se-
natore Carelli. Ne ha facùltà.

CARELL T. Ono.:vevole P~8Iside1lite onorelV.oiJ..e
MinistroQ, onorevùli .colleghi, dalla ìprima legi~
slatura è questo il nono Ibilancio ideIJ',ag,r'koJ..
tura che Inoi disoutia;mo. Ma dal 1948 8!d oQg1gi
biso.gna ammettere che sono .stati compiuti
natevolissimi progr,essi nel £ondamen'tale set~
tor,e dell',economia agr.arÌ'a. Il ParlamentoQ ed

il Governo h.anna infa;tti impress.o 'all"a'gl1icol~

tUl"a i,taliana ,quell'ori,entalffilento plrod'Uttivisti~
.co di ,cui og\gi possiamo ,constataI'e gli ,effetti.
Non si p'uò parlare q.uindi di imm0'bilismo nel
ritmo 'produttivo, quand.o la realtà deUa [pro.
duzi'One, dal frumenta al settore zoQoQteenico,
dovr,ebbe aillantana,De .ogni pessimismo,. IProdu~

zi'One rifeiri1Ja 'alla ,qua;nt,ità, p:mduzione rifer,ita
al Vlaltare, anche se la peree'1l'1Juale d':incidenz,a
del valore del prodotto netto ,irna:gricolJtura 'su
queUo Ilietto complessivo nazionale può n.on
s:embrare Tassicuran'te: es.sa irnfatti dal 1950,

,

quando dav,a una incidenz:a del 34,22 Iper ,cento
è sceso nel 1954 alt 30,11, per cent'O per risa~
Ure sensibIlmente nel 1955. Ma ciò :non signi-
fica che l'a;g.r:k'OJt'llra non sia sulla /V,iadi un
notevoQJis,simoQ'miglioramento. Per s'ua natura
il ,setJtor8 ,atgricolo 'procede meno ,sped,i,t,amente
di quelloQÌ'ndustri.al,e: ciò tè dovu,to al natumle
impulso al mi,gliora:mento industriale, che vlie~
'ne impresso anche d.aU'agricoiLtur:a e 'Slop,I"at~
tutto da essa,all"industria. Basti pensa:ve alla
m8'ccanizzazione ,delle aziende ,aglricoJe italiane.
P,eresempio, nel settore deUe tr:attr:ici, da
38.722 'unità nel 1938 .il settme 'agritcol0 'è pas.
sato a 125.089 unità nel 1954, fino a ,:m'ggiun-
gere l,e 145.000 Thel1955, senza le macchÌ1ne
derivalte e le maechine ,a'gricol,e semoventL Pro-
,gr,eslsi ll'olte'Voli,ssimi, quindi, i mezzi tecnici
hanno permes,so all'.a,grkoltura italiana di Irra'g
giungere quote di notevole interesse econoQmi-
co, sì ,da 'salàe da 35.960.790.000 .lire .in lir,e
1938 ad .oltre 40 milia~di, sempre in Er,e 19,38.

Un aumento sensibiLe si rislcontr:a in tutti
i campi deL!'afgr:icoltUlr<a;ma" nonosta;nte que~
sta paI1Ucola;r,esensazione di benessefle, no~
nostante il ricQlnoQscimentoe 1a ,segnalazione di
questa ahbondanz,a produttì<va, noi rilevi'amo
un ,c'erta disagio ,neill:e 'masse cansuma'trki.
Prezz:i al consumo 8I0ce,ssivamente e}.evati,
'p,:vezzial produttore spesslo non ,rimunerativi,
sQlnoquesti i due paM entro i 'quali os.cillano
le wriazioni delmer0ato 'e oper,aillO c,0I10roche
forse dell',a-gric:oltura ,non hanno 'Una sufficiente
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'cog.mzWrlle dIretta. N onOl.S'tante le elew,ate pro
duzioni, noi eonrtirlliULama ad lmpmtare; ed è
sufficiente, per ,renderls,i ,conto deJ.1a reaUà,
scorrere, ad esempio, il movimento commercia~
le con l'estero, movimento commercia,l,e che ci
dà de:i dati interessanti. PrendoO i dati del 1954 ;

p'er il frtumen!Go nOI abbiamo ,importato per
12 IDlhardi di lire; ,per la segala e l'mzo e
l'avena, per 8 miliardi; per i :pll'o\dOltti .orto
frutticol1 ,abbiamoO :impoOr:tato .per 2 rmlilia'rdi, e
oosì per fiori fr.e.schi e piante vive (n.oncap,i
seo questa lmp.ortazi'on'e, quando ahbiamo la
Li'guria, che può mondare non soloOl'Italia ma
tutta l'EuroOpa); semi e .f,rutti oleOlsi petr 6.993
mIlioni, olii ,grassi per uso ,alimentare per 2.550
mllionl nel 1954, mentre nel 1953l1JOl av'evamo
lIDpOl'1tatoip,e.r13.445 mm.lOni.N.el 'settore :mo,l~
,to interessante deUa z,ootecnia, abbiamo im~
p,ortato per 11 mihaI1di dI .carne flf'esea 'e oon.
,ge1ata,e abbIamo intl'odotto ,all'che peni eI1U-
de, non da pellLcci.a,per lo8 miliaDdi di lire.

Insomma, nel s,ettore ,ag:dc.olo noi ,lmpor~
tiamo per un cOmplesso di oltre 1.400 irmlLardi
dI 1111'8.N onosbant,e questo, dice'Vo, n.oi abbiamu
rpUf'GI10ppOuna ,si'tuaZlOHe di mercato ,diffi.elle,
sia nell settore -del COI1S'UIDOehe nelsetbo:r:e pl'O.
dutt,iv,o; atbbl,amo esaltato la pl'Oidluzi<me, ma
siamo veramente s'icuri di avere r:aggi,unto una
lÌ>nea econoOmicacoOnve'l1lente, atLmeno per ,quel
che r;gU'arda Il :movi'mento del c.onsumo" me
glioO del fabbis,ogno interno.? Aibb1amo luna
buona ,plyoduzioOne a-gI'licola, Iffija questa prod'll
z10ne dobbiamo c'Ùnslder.arla elemento elco.no~
ID}CO, cioè un ellemento n.otevoOle OOmp0il1181l1Jt.e
della forza economica n,azwnale, che è hasata
su un sistema produttivistico di provata reSI
,stenza, ,cioè su una V'whda >continuità produtti~
vi.sbca. La pr.oduttiv,ità, da non conf'OndNsl
eon ,la prOiduzione, è la ,mIsura del ,progreSlso tec~
nieo, ,che si avval-e non soOl0dei mezzi s,tr:umen~
t,ali ma SOPI1attutto della buona organizza~
zione aziendale. Ecco forse il ,punto meno resi~
stente deU'agricoltura italiana: l'organizzazione
aziendale. Evidentemente, nel quadro ,econo
m,ico ol'ganizza,ti v'O della 'pr.o:duzio.Ilie, n,on es.i
ste anc.or:a il desideralt,o armonioo equillibrio.
Abbiamo parlato del sisltema o:r,g~nizzati'Vo
d.ell'imp'n:~sa a'graria, In ,cui l fattori d,ella pl'O
duzi'onesi adattano nOon:ane necess,ità econo-
miche di 'ordine nazionale ma di tC.ar,atter,e tra
dizionale e locale. COlsì assistÌiamo alle d.is.con

tinue bsi dei vari oidi. economici deiLl'impresa
agraria, 1nf1uenzati ,dal giocoOche i fattori
stessies,ercitano nel quadro operativ'o. ,Quando
p.rendiamoi fattori della ,pl"oduz'ione aglraria,
ter.r.a,' lavoro e ca'pitale, e li oorusiderIamo nel
tÌ:pi,oo,esempio dell'affittuario conduttore e la.
v,oratolr.e,noi v,ediamo ,che .ci troviamo di fI10nte
al fattore te'rra, che app,aI1tiene ,ad una !per~
sona economica, mentre ,l fattori eapiltale e la.
voro. .appartengono ad un'altra Ip:ersonaecon'Ù
mica, ,che in questo ca,so è l'affittuario. IlavoOI"Ia.
tor,e dlÌ>retto.Ci tl'OlVlamodi fronte anche ad al~
tri .aspetti del:l'olr:ganizz,azione laziendale nei ri.
guardi ,dei fattori di 'questa pr:oduzione agra
ria, Coomeal ,c,aso tipico del,la mezzladeria, Inella
quale l'elemento 'capItale e l',elemento terra
sono uniti in una umca per:sona economica ed
il fiattore lavor:o ,a;pparti8lne al m8<Zz:adr:o.Così
ci trovi~mo ,di 'flronte ,al tipi,eo caso in ,c:uiÌquesti
tl1e fa.ttori Iterl'a, lavoro e 'c:apita:J..e,SO'l1JO,riu.
ITiitiin una sola p,ersona ,economica 18 ci rtro~
vÌlalffilodi frolThte alla 'p,iccola proprietà 'conta.
dina, all'impr:esa eoltivatrice, do'Vei fattor:i do.
~rehbero ri'sultal1e armonicamente uniti. Ecco,
s'enatore Arti:~co, che quando 'Il!Oiici IGr'oviamo
di fr'Ùnte alla 'piccola propr1età ,ooltiVlatrke
polverizzata non abbiamoO p,iù ~'imprles,a agra.
ria Ima ,abbiamo l'art1gÌlanato dell'agÒcoltUlra,
il quall8 'COl"lr'el'alea e l'incertezza Idelleimp,r'8Jse
,non bene armonizz,ate ,e .organizzate. Non è
cer,to questa la ,sede più ,adatta per una dis.cus
Slone SUIvari tipi dell'impresa agrari,a, ma mI
sia lecito Ir:Hevare che neLle zone 'ove è p're
ponderante e hen oOr:ganizz:atala prorpll':ietà oon~
tadLna d,el'l'imjpresa eoltiva,trke, la prl()diu~io:ne
unitaria vendibile, espressa in termini mone~
tari, è 'lliolto el.evata così c'ome si verifica ne]
Veneto, in Piemonte, in Lombardia, e(:e. Alcuni
dati pOts'sonoessere interes'&anti.

Nel Piemonte, la produzione vendibile, ''11'811.
i'annata media 1954, -è stata di 257 miE.alrdi
e 587 milioni, ,con un reddito unitario :per e t~
taro di 150 'illHa lire; in Lombardia la .produ~
zione v,end.ibile totale è s.tata di 350 'miIiardi,
con U'l1iaIproduzione unita:da di 223 miJa liIie;
nel Veneto ,complessivi 259 miliaDdi, ,con una
produzione per ettar,o di 1169mila; in Ligulr:ia,
dove ,la produzione si basa sulla fiori coltura, si
è avuto un totale di oltre 278 mila lire 'per et
taro ;:in EmUia, la iproduzione vendi.otÌle rife
ri,ta all'ettaroO è di 213 mBa lire; ,i,n Sall'ldegn,a,
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inv'ece, è ,sOIltanto dI 38 mHa Ure, in Basilkata
di 57 mila e 1n :Calabria di 81 mila.

Ci tIlalViama dunque di fr,ante a situaziJom
particolari. L'I,tali:acentrale, ohe pIÙ ,interes,sa
chI parla, ha dei dati abbastanza inteJr1essanti,
ma sempre infenori alla me.di:a nazionl3.i1e. La
media nazl,anale, nguardante la produz,ione
vendlhile uni,tarla, è di 232 mila lIre; -neU'It8Jl1a
centrale .invelce si ha: Tos,cana 130 mi,la lire
(sempre per ettara), Umbria 96, Malr:el1le 146,
Laz:io 124 mIla lire. Fa,cclO noibal1e ,che in que~
ste ZOIThe~a piccol.a ,pwpnetà oonta,dina è dH-
f'usa neHa mIsura de,l 20 per e'ento, men:tre nel.

l'! t'alha slettentnonale la piccoOlapra!p:ri,età loan
'badina supera La mISUlra dell'80 pe.r 'c'ento.
'Iìut,toO,CIÒlascI,a aperta Il dIscorlso a consi:derla
zlon:i ,e,coOnoQmi.chedi grande valO're a,rientativa
m~l 'campoOproOduttiva e organizz'ativoO aZleIll
d,a'le.

Un noto 'economi,sta affel'mla che .alcuni fra
i fatti 81coQnoOmliCÌpiù vis,tasi del manda eoOn~
temporaneo, spopoOliamenta dellle camp'agne, di
minuzioni delle ore settimanali di ilavoro,crisi
eoonomka, dis'occ'Upazione, Ì:nslba1bilità del
plrezzi e del 'tenore di vita della da'ss'e OIperaia,
eranoO fino ad ara oonsider:ab come f,enoOroem
mdi'pendentl gli um da'gli 'a'ltri, e qua,sli sem
pre dIfficilmente spieJg,abili. O~gI ,eSSI appaIOno.
oame le conseguenz,e più a mena due:tte '8 pIÙ o
menoautamatiche dI una ste'ss,a .causa: Il pro.
gl'esso ,tecmcoO. QuestoO fa,ttore cauS'wJ:e non
e'8clude, beninteso, gh aHri, ma la sua azione
è quasI sempre 'prrepO'Thder,ante. Plrogresso tec
mca e O'rganizzat1voO aziendale, a'g,giung;erei io,

sonO' le vere determinanti del n'Ùlst:r~aequiUbria
eoonamÌcoQ della nostra agnco11JUra. Progresso
teenÌiCo e Oor:gamzzaz,ione azie.nda:l,e, s,e bene ,av-
viati :nelle' zane di ,pianur!a e di >CoOllina,son.o
invece in lentissima ,azione nellla zona d.i ilTI:on~
tmgna. Tale diversl'tà prav.oca un fo~te f,eno
meno oSlfi1IaticoQ,CÌoaè di ,assarbiment,a sociale,
dalla montagna al ,piano, ,cancnns.eguenti ad-at
tamenti produttivi di ordiu,e autarchI'co da
parte di c.olor.o che rimang,ana nella mantagna;
,qui,ndi, ridatti reinve,stimen,ti in agri,coltura,

'plroduzione limitla'ha al fabbi,s:ogno della vita
famllia.re eoc., 'cO'n 'turbamenti economki, tur
bamenti sociali di a,ssestamento organizzativa,
ed anche qui unoOdei :f'ocola:i di squilibrio elco~
nomic,a. È ne'ceoSsario perta:nto pramuoOvere il
razi'O'nrak:) ridimensionamento. delle ,aziende

mantane; è in mOontagna, anorev.ole Artiaca,
,che wbbl.ama iJ. f.enamenoQ veJrlamente sentita
della p01verizz,azioQne della 'proprieltà. IQuanda
Invece in mantagna nOi davremma avere azien~
de aUitasufficlenti per poOter :pe~mettere oliape.r
manenza dell'operat,are ,coltivatO'I'Ie dir,etba.
Qumdi in mantagna va rlOlrdinato III demanIo
,coQmunale, va rloI1dlnata la comunw[l'e' fìaml.
liar,e, bisogna risolvere l'annoso prablema de~
gh USI civici, onO'rev,ale Ministro., ,proO;vvetdere
al ns,catta,aUa lara sIstemazIOne, onde pot,er
dare aHa papO'lazi,ane della moOntagna una pos
SIh.Llità di vita pIÙ SICti'm. Bisogna nv,edere
l'ardinamenta c.oltural,e pIÙ rIsp.ondente alle n€~
cessltà deUa mantagna, cOon,un mllglioramento
dell'eoonomla, ,con l'aobas'Mmento dei ,oosti dI
ipr,oduzlone, ean la -cilies,a del prezzi del pflO1dot.
ti SUl me'r1cati. Per ;p.at,e,r f'ar que.slba è Ind1lspelil~
sabI,le dare l'Istruz1lane 'necess,aria al lIDIonta
naro e sap<Ilattutta, onol1evailie Mimstr,a, ,per.
mettere aUe papolazlom dI mantagna dI sen
brsi mena distantI dail eapoluqgo, me.no lon~
tane d.alle città del plano. È ,qu:mdl necessariO
mumre la monta,gna di str:ade, e noOn è La !p,rl
ma valta che esprima questo mI'a cronoetto, per'
chè ,s,an.o,convinta che attraver,sa la oastruzlone
dI s tI1ade in mont,a1g,na nOI permetteremo ,con
più facilità la pelrmanenza del l,avara,tore a1gn-
caloQin quest.e zane, ancara oggi moOlt.olantan<2

d'a quemassestamenta desIderato.
No.n dobbI,amo dlmentÌ-c,are ,che H 42 ,peT oe:n.

toO della sUlp,erficie prO'duttIVa I,talianaa<plpar
tIene aHa montagna, Il che silgnl'fiCia :circa
13 mIlioni dI ettan dI terreno: el'mfluenza
delola huana sI,stemazioQ1e di questoO 'potente f,at
,care economko. noOn,può ,che r'Ì'percuoteDsi .fa
vomevolmente suHa nastra eCoOnomia.

Abbi:mmo paI11a'ta di l~idimen'siOlnamento ed
è questa che nai voOgliamorealizzare, prerchè ~

l'tpeta quelloOche ho detta prima ~ nan è :PQS~

sibiie cre,are l'artigIano deHa terra: ,se noOi,nOon
vagliamo. i,l f.allimenta della nas,tra agricaltura,
dobbilama fav,alfiire la creazione di nualV,e arga
mche aziende, rilev,are quindi gli ,e,lementI che
mterferiseono sugli affarI deH',azienda. 'i,strui.
re nella diI1ezilone gli interess,ati, osserv,ando
che la direzione non è più un',a,.!'1beiutuitiva,
ma una ver,a prafe,ssiane. Di qui [La nee-e8sità
deHa c.ooperazioine ag1ricola, onoOrevale ,MenghI;
noOn pO'SSllamo fare a mena, neU'oflganizza,re
l'azienda, di unire questa OTglanizz.aztane inter-



Senato della Repubblica Il Legislatura~ 17958 ~

18 LUGLIO 1956CDXL V SEDUTA DISCUSSIONI

na deH'a:zienda :ad ,una o~g;3Jnizzazione elster'lla
attraverso 'la 'cooperazion1e ,e l'iassistenza, ,che
sono i due eLementi Ì'nscindibiili senz,a i qwalI
è impossihHe ,spe,rare :in un ooncreto iffii,gIioll"a~
manto .della 'illO'nta'gna e non .sIOI,o'delila monta
gna. Su questo argomento dell'ia.ssisté'llza si è
soffermato ieri il 'senatore SalarI: ,a,slsi,stenza
cr,ediJtÌ'zia, assistenz,a fisoa,le, sulla qua:le mi ha
prelc,eduto ,il COllleg;a Artiaco. Ma :io pa,rlo di
una as,sIstenZia ,fiseale al fini di Mleggeii~e la
pesa,ntezza deH'attlvltà fiscale nella montagna;
perchè, onolrevole De Luca, se noi labbanid{)l[l,ia
mo. le terre della mOn'tagna, veni,amo meno a.d
una produzione che Incide sen'Sibi,lmente s'una
nostra :QIlanda economIca. E allora tan,to viale,
anzlchè provvedere a premi, a:nzkhè procurare
beneficI, Mleggelrire questI lavoratolra dall'ob
bl1go dI 'plagla:t1e,le ta's'se. Vi so.no sltalti prlOvve~
dimenti di unce'rto interesse dal 1946 al 195,6
(Ìi1110 anni il Padamento italiano ha ap'P~o
vato 20 leggi per favm~'r,e 'gli a:bita:nti della
monta,gnla): siaifillo partIti daUa Legge n. 98
de,l 1946, che si riferrsce alla esenzione d.ail
l'impos,ta fondialria sui reddi,ti mOI1tami, fino
ad arrivare MIe a:g8lvo1az:LOifil,previste d.a:l:lialeg-
ge n. 891 dell 25 luglio 1952 ,sulla montagma
e alla legge per la formazione del1a Ipiccolla
p~oprietà c,ontadilllla. È mdispensabile comun-
que 0he questo complesso di leggi ~ che han

n'Ùoperat,o .In mamera benefica nel,le zone mon
tane ~ sia c'Ùmpiletato da altre leggi per esen
tare i coltivatori diretti, almeno queUi della
montagna, dal 'pagamento deill'ilffilp,osltadi Ir:ic~
chezza mobilIe e, 'se possibile, da 'quella sul I1ed
dit'Ù agra,ri'Ù. Or,a, evidentemente, nori <Ci tro
viamo di fr'Ùnlte a partiool<ari si,tuaziiOlni ,che
dobbiam'Ù studiar,e con un certo. interel&se, poi-
chè solo con 1.0 studio e la ~apidia a,ttua'zÌion~
di queste proposte potremmo riuscire a frenll~
re l'esodo delle popolazioni rurali dalla mon~
tagna alHa ipianura. Vi SOlliO,centinai,a e {;elll
tinaia di poderi senz,a 'col<om; no.i abbiamo tra
sfo.rmato. in montHigna 1<amezzadria in condu~
zlone d,ir,e<tta ,ed è il proprietario che si è iin
sel1'ilto nell'attività produttiva e conduce dII~et
taJme<Thte,a,ttraVeiI'SO il Ibmcciantato. Ma que
sto noi non lo possiamo ,permettere. Dobbiamo
riordinare la produzio.ne, dobbiamo riordina~
re l' azienda e favorire la p iCiC01a proQ)rietà
contadina,' perchè solo attraverso 1'inte~
resse diretto riusciremo a frenare l'es'Ùdo del~

la po:polazi(me montana. E non hasta, onore
voli 'coilleghi: noi ,abbiamo bisolgnoaThche in
montagna di assIstenza. E non è ,soltalThto la
monta'gna che ha bisogno di assistenza te<c[}j~
ca, ma anche ,la ,collin:a e la pi,anura, anche se
Iqueste s,ono meglio guardate, meglio se,gui Ll>
nell'attività del mi~gli<Otra:mentoproduttivo. Per
tale as'sis~enzla, mi rivol,g'Ù all',onorevo~e Mint
stro perehè voglia :provve.q.ere a p.ote[}zi~re 'glI
urnkcÌ ~ e i,rusi,sto'su questa parola unici ~ or
gani di plropa,ganda alttrezzati al TIni di ,assi ~

stere Igli agricol.tori e la tecnka 'e >Cioè gùi Ilslpet~
torati 'Provinciali dall',agrkoJtura. L''Ù~orevo.1e
V,etrone, Sottosegr,ebario ,all'rugriooItura" mI
tg1uarda con un s'Ùmiso tra il Ibeffardo ,e il di
vertito: eVIdentemente si rifà ad akune lffii8
affermaZIOni In sede ,di CommIss,iione dI agn
coltura. Però io 'sono ,c,onvinto ,cha bIslog,na po
tenz,iare gli Is,pettorati provinciali d,eill',agncol~
tura, chiamateli Cattedre ambulanti, chta
mat~li Di~ezioni provin<Ciali, chiamate li ,com"
vo,lete. Ves'Senzi,ail,e è che questo ufficio ,p,e'rj,
ferÌ<co veramente utIle, ohe si ,coTleg1adiretta.
mente con l'ag,rÌ'coltore, Sl:a ,potenzilato atttr:a
v,erso una si'S,temazione div,ersa, l'aumooto del

petl'sonale ed il 'ffiÌighor,amoo:to eoonomico.

Aumento di 'P'uI'Sonwe. Ho sentIto ,pa,r,htre
in 8~ Co.mmcÌss'ione e iln quest' Aula dell',agro
nomo ,condobto. Mi s,i di'c<e da:ll'ami,co Liberali
che ad Udine si è ,costituito un oYlgano nuovo,
lat~ralean~IIStp'ett0J:1at~provinCÌ<a,le, ma 'dipelll
dente dalla IProvi~ciJa. QuindI,aboi'amo una ,so~
vrastruttura che non so quanto ,sila 'ultHe al
fini di que}l',assist'enza e di quella direttirva uni
ca dalla quale non possiamo assolutamente de~
vilalre: l'agricoltura non è un'unità biologica a
&e stante, nOln è ,come la c,olndotta 'ffilerl>Ìica. Il
medko e il veterilnario a'gisconoin una unità
biologka, Ì<ltelcnico agrado ,agi,s,ce s,u un'lUnirtà
econ'Ùmica ,che non può essere 100nsid8'rarta la se
Istante, ma cone,ga:ta con un'unità 'eeonOJYl:lIca
de1la regione, deHa Na:zione, de,l continente e

del mondo. Serv,e per ,tutti il dis,corrso che ha
fatto all' O.E.C'.E. i1 Mini'stro Colombo: egli
ha aus:picato un c'ÙUegamento internazio.naJe
deU'agrieoltuT1a. Evildentemente noirur:rivell'remo
a questo quando ci sarà unità di indirizzo ; non
lnte'res,si divlel"si, non ol'lga:nizzazioni di,vers.e,

ma unioo indirizzo, se vo,gliamo daDe a;Ha ino-
stra agricoltura Il',aslpetto di un',agl:r~i.oo,ltura fe~
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lice, di un'a:g'r,i1coltura armoni,ca. (Vivi applau~
si dal cent'fo; congratulaziom).

PRESIDENTE. È isreri'tto a parlare il sena~
tore Fabbri. Ne ha facoltà.

FABBRI. Onorevole Presidente, signor Mi~
nistro, questo è .il nono bilancio soUoposto al
nostro esame dal 1948, cioè ::lalla ripresa par~
l,amentare dopo ,la promulgazio:n,e della Garta
Costituzionale. E dico subito che :nell'esaminarp
i~ bi'lancio attuale mi sono trova,to nella neces~
sità di dovere ripetere quanto noi da anni an~
dimTIodIcendo su quella che è la situazione del~
la nosha agricoltura e quali, secondo noi, do~
vrebibero essere i provvedimenti atti a risol~
vere da un disagio permanente questo grande
s~ttore, dato che quello che ,può essere s,tato
fatto in questi ,anni non ha 'servito a cambiare
la situazione delle campagne italiane. 80:no
passati quindi norve anni, da quando H Senato
affrontò l,a discussione del primo bilancio del~
l'agricoltura. Ho voluto andare a rivedere la
discussione di quel bilancio ed ho trovato ~ co~

sa che fece piacere e lasciò sperare ~ che l'As~
semblea fu concorde nel ritenere il problema
di questo grande settore esser uno dei più im~

, ,portanti dell'economia italiana e che per:ciò do~
veva <E'ssereaffrontato con :la massima energi'a e
tem,p,estivi,tà, dando corso da ,part,e del Governo
[ld una politica agrana atta a risollevare questo

fondamentale settore dalle disagiate 'condizioni
in cui lo aveva gettato la guerra, per adeguarlo
alle esigenze del nuovo Stato democratico ac~
colte ne.]]a nostra Costituzione repubbJicana.
Una politica quindi che richiedeva da p'arte del~
lo Stato un adeguato impegno di mezzi finan~
ziari, capaci di affrontare seriamente la solu~
zione dei vital,i problemi dell'agricoltura ita~
liana attraverso Un coordinato e preCI'SO pro~
gra!IT1ma da svirlupparsi e da portare a termine
nel più breve tempo possibile. Ma, aMa distanza
di nove anni, quali le conclusioni che si possono
trarre? Intanto dall'esame del bilancio, onore~
vale Ministro, rile'Viamo che lo stato di previ~
sione deUa spesa per l'eserrCÌzio finanz,iario
1956~57 è d,i 79 miliardi e 86 milioni, con una
diminuzione di 852 milioni rispetto al prece~
dente bilancio, di cui 51 miliard,i per la parte
effettiva, 28 miliardi p'er movimento di capi~
t,aIe. Tenuto anche conto che nei 51 miliardi

sono compresi 12 miliardi di spese per il p'er~
s,onale, ne consegue che per la parte effettiva
rimangono per l'intera g'esti'One 1956~57 sol~
tanto 39.740 milioni, somma che dovrebbe far
fronte a tutte le necessità della difesa e nelfin~
cremento della produzione e ne~ rafforzamento
dei nuovi sistemi suggeriti dal progresso tec~
nk.o che da anni sOlno recl>amati daUa nostra
agricoltura.

A questo proposito ho voluto rivedere gli
stanziamenti di.sposti per i.l Ministero del~
l'agricoltura e deHe foreste dal 1948 8id oggi.
È questa un dato che può servire a precisare
meglio le nostre idee, pensando e spel'ando ch~
il Gaverno ne tenga effettivamente conto. Ri~
vedendo questi stanziamenti si ha una prava
moUo chiara della trascuratezza del Gaverna
vers.o un così impo'rtante, fondamentale settore
della economia del nostro Paese qua'le è quello
dell' Àg'ri'coltura, ove aperana e vivono più di
20 milio,ni di Italiani. Ed ecco le cifre: dal 1948,
in nove anni, aJl'agricoltura sono stati assegna~
ti 469 miliardi ~ somma, si noti, inferiore ana
assegnaziane del solo bilancia di quest'anno del
MinisterO' della difesa che è di 516 miliardi ~~

ron una percentuale media del 2,5 per centO'del~
l'intiero birlancio deHo Stato.

Onorevoli colrleghi, pur rendendoci perfetta~
mente conto della necessità dei diversi settari
della vita della nostra Naziane, non possiamo
non rilevare la gr,ave sproporzione che avviene
nell'assegnazione ai vari Ministeri del1e somme
che i,lcontribuente italiano mette a disposiziane
dello ,Stato. Ed amcora una volta noi vorremmO'
qui richiamare l'attenzione del Senato e denun~
dare una politica che, tras'curando in mO'docosì
sproporzionato i settori produttivi, costituisce
senz'altro la causa prima di un immobilismo
.cheparalizz'a 10 'svilup,po ed il potenziamento di
un'economia che aIJa'rghi sempre più i suoi
benefici risultati a tutta la Nazione, e in par~
tlcolar modo versa le c,ategoIlie e i ,ceti più di~
sagiati e più poveri del nostr.o Paes.e.

Per rendere anca l' più chiara questa mia di~
mO'strazione ha v.oIuta anche vedere le assegna~
zioni fatte ai Ministeri tipicamente improdut~
tivi, difesa e interno, per stabilire la differenza
dI assegnazione e valutare la grande sprapar~
ziane. La difesa, in nove a.nni, ha avuto asse-
,gnati 3.796.612 milioni, gli interni 997.410
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milioni, ..-pratibamente 'Per questi due Ministeri
vi è ,stata in nO'v,eanni una as,segmazione di cir~
ca cinquemila miliardi, che ,costituisce il 25,7
per cento dell'intera possibilità d,el bilanci')
generale. All'iniziO' di questo mio intervento,
onorevoli col1e,ghi, dicevo del riconoscimento
dell' Assemblea di nove anni fa di f,are, da
parte df'llo Stato, un serio g.f,orzo finanziario
che OggI rileviamo del tuttO' ma~'Cato e che ha
portato come conseguenza la mancanz,a di una
politica agrar,ia efficiente accompagnata da una
visione unitaria e coordinata 'che rispondesse
aUe necessità deIl'agrÌ'col:tura italiana. È natu~
l'aIe che Il'agrico1'tur,a oggi, nO'nostante queno
che ,il Governo tenta di far credere ~ aiutato
in ciò anche dal nostro relatore ~ presenta una
situazIOne che non può certamente la-sciare tran~
quil1i, ed in partkobr mO'do per queHo che ri~
guarda i settori più import,anti della produzione.
È già stato rilevata, mi pare, da altri compagni,
anche nell'altro ramo de1 Parlamento, che il
reddito agrario italiano è del 23 per cento ap~
pena, ,cioè è meno di un quarto del reddito
nazionale, mentre la popollazione italiana che la~
V'ora nelJ'agricoltura è del 41 per cento. TIf,atto
che questo 41 per cento della popolazione usu~
fruisca di meno di un quarto del reddito na~
zionaJ,e costituiSc.e .per s'e stessa, indiìpendente~
mente dalla misura della sua distribuziO'ne tra
i singoli, un così graVf' squilibrio che già de~
nuncia kt difficile situazione ecanomica delle
no-stre camp'agne e la insufficienza ,in tutti qUf'~
sti anni di una politica mancante di visione e
di ordinamento unitario d,i tutti i problemi deHa
terra per i quali, invece, ci si è limitati ad in~
terventi s.altuari e slegati attraverso una infi~
nità di leggi e leggine che hanno as'sorbito nel
loro insieme somme Doteva1i, ma che sono an~
date a dispersi nel vastissimo mare dei bisogni
di questo nostro settore senza giungere ad av~
vi,are una 201uzione efficace e concreta dei fon~
damentali problemi della nostra agricoltura.
Perchè purtroppo anche se è cosa che disp,iace,
la verità che balza chiara da:ll'esame della si~
tuazione deH',agricoltura italiana, è che questa
lmmens.a azienda senza te'tto, onorevole lVlini~
stro, è colpi,ta da una crisi che investe tutti i
dettori più importanti della vasta produzione,
con ripercussioni su tutta l'economia dell'inter{)
Paese.

Si pensi, intanto, come primo esame, wlgrave
problema che in questo settore è queUo della
mano d'opera che ancora viene retribuita con
una p'aga di fame in media inferiore aUe 800
lire a giornata p,er unità attiva, che ha semp're
a caricO', come media, non meno di due per~
sane, e con l'aggr,avante che vi so.no vastissime
zone e intere cate'gorie che lavorano meno di
200 giornate all'anno per cui è facile calcolare
il misero guadagno annuo, nei confronti delle
1400~1500 lire al giorno dell'industria. Con ciò
non voglio significare che noi r,iteniamo che il
trattamento economico degli .operai del1'indu~
stria sia troppo elevato, ma richiamare l'atten~
zione 'sulle condizioni di miseria in cui vive la
stragrande maggioranza della popolazione agri~
co.la italiana. Vorrei pure richiamare l'atten~
zione, non salo del Ministro dell'agricoltura ma
dell'intero Governo sul grave fatto che, alle con~
dizioni di disagio e di miseria di quelli che la~
varano o che sono sotto oc'cupati, vi è da ag~
giungere purtroppo la ancora più grave situa~
zione che è data dal milione di disoccupati che
ipermane sempre nel settore agrario. Tale grave
cifra di disoccupati andrà poi ad ingrossare
ulteriormente, specialmente s'e SHI'annO messi
in es,sere i minacci,ati ridimensionamenti ri~
guaI1dainti le importanti br,anche della pro~
duzione del ri,so, deHa barbabieto1a, del tabacco,
della vit,e ecc., settori produttivi che assorbono
con la 10'1'0pa'rti'wlare coltivazione e lavora~
zione alte aliquote di mano d'opera, che prive
di lavoro non trovereblbero certamente altra oc~
cupazioThe e fatalmente andrebbero ad ingros~
sare le file del già trop'p,o numerosa esercito dei
poveri e a:bbandonati disoccupati ita:liani.

A che serve, onorevoli colleghi e onorevo1e
Ministro, tentare di nascondere c,erte dolorO'se
situazioni con l'annunciare l'aumento della pro~
duzione nella nostra agricoltura, come ha fatto
poco fa ill collega Carem, 'come ha messa in
rilievo il nostro relator1e e come dirà il Governo,
e che le statistiche indi'cano nel'la p,roduzione
del 5 al 6 per cento, se proprio questi settO'ri
sono quelli che si trovano neUe maggiori diffi~
coltà? Se la sieura via d'uscita daUa s,ituazione
di depressione dell'economia agrico'la italiana
e che le statistiche indicano nella produziane
a:lPaese di essere autosufficiente, la mettereb.be
nelle condizioni di sganciarsi dalla schiavitù
delle importaz:ioni, di avere maggiore disponi~
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hilità di prodatti sui mercato interna, can quan~
titativi adeguati alla richiesta e can dei prezz'i
di consuma che davrebbera rispO'nd,ere ~eglia
alla capacità di acquista di gran parte de,l po~
palo i:taliana, allara perchè questa crisi che ha
investita le principali branche delfecanamia
a,grkala del nastrO' Paes,e? È vera che vi sana
delle eccedenze deHa praduziO'ne agricola rima~
ste invendute; per esempiO', tre mHioOnidi quin~
tali di grana, 4 milioni di quintali di risa, 4
miliani di quintali di zuechera e farse altre
e,ccedenze per altri piccali settari; ma d'al~
tra canta ,purtroOip,pa è anche vero, ono~
revoli calleghi, che vi sonoOin Iitalia più di 10
milioni di cittadini costretti a vivere in una
dalarasa candiz,iane d,i sottacansuma e di mi~
seria, ciò che conferma a;pertamente, nanastan~
te tutte le smentite, che non vi è c,erta crisi di
superproduzione, ma purt~opp'o vi è una grave e
cO'stante situaziane di sattacansuma che il Ga~
verno ha il davere di a£frontare decisamente
can una pOllitilcaC'araggiosa e con mezzi ade~
guati, e non ceJ:1tamente, come diceva pO'c'anzi,
can pravvedimenti di ridimensionamentO' delle
calture che hannO' ra~giunta finalmente l'invo~
cato aumento di produzione, per pO'iripartarle
su una minare produzione che giacherebbe an~
cara sull'aumenta dei :p~ezzi, aggravandO' casì in
moda preaccupante il mercato deHa distribuzia~
ne, senza pO'rtare alcun beneficiO' aIil,eC'alltureChe
si varrebberO' difendere.

Onorevole Ministro, iO'vorrei richiamare par~
ticalarmente la sua attenziane su questo minac~
ciato pl'Ovvedimenta. Parlare di ridimensiana~
mento delle calture, anareva~e Galamba, in una
taJ1esituazione, è certamente il peggiare, i.l più
assurda .provvedimenta che ella patrebbe adat~
tare. SoltantO' quandO' le eccedenze sarannO'
reali e nO'n dovute a sottaconsumo si patrà ri~
durre la praduziane in certi settori per svilup~
parla in aJtl1i. Non prima. Sarebbe un deutta in
questa situazione di disoccupazione di disagiO'
e di maggiare miseria delle zane agricole del
nostroOPaese. QueUa che secando nai davrebbe
fare invece lo Stata fin da ora, è di intervenire
nei canfronti del grosso e gr<ave prablema del~
l'enarme di£ferenza tra costi aHa produziane e
prezzi al consumo, con provvedimenti e or,ga~
nismi calmieratOI1i per cantenere la scanda,lasa
e disonesta speculaziO'ne degli intermediari e
degli accaparratori, che ha assunta praparzianti

tali da incidere foOrtemente sul caro prezzO' al
dettaglioO neHa misura di 3 e più vo~te il prezzo
di casta aIla praduziane, creandO' coOsìuna si~
tuazione grave nel cara~vita che cOllpiscel'intera
Paese. I risultati dell'inchiesta sulla miseria,
che veramente dannoO la misura precisa di
quelle che sona le miserrime candizioOni in cui
vivanoOlarghissimi strati delHapO'polaziane ita~
liana e in parUcalare quella agricala, davreb~
bel'o far riflettere tutti calaro che sastengono
che il consuma generale è aumentato e che
lascia bene Slper,are per l'avvenire. In sastanza
invece in ItaHa risulta, da que'sil;aserio lavora
d'indagine sul'la miseria, che le famiglie che
settimanalmente non cansumana carne ra,ggiun~
gona la percentuale del 38,2 per centO'; fami~
glie che nan consumanO' zucchera una percen~
tuale del 15,1 per cento; fami.glie che nan con~
sumana vinO'una percentuale del 28,7 p'er cent,o.
E se volessimo riferirci sO'loal meridiO'ne e alle
Isale questa percentuale aumenterebbe paurosa~
m€ute coOsì:per la carne il 50 per centO'; per
la zucchero il 30 per centO'; per il v[no il 40 per
centO'. E mentre si parla di superpraduziane
del grano e dei quantitativi invenduti, si di~
mentica che in Italia ci sona 4 milioOn[di cit~
tadini che noOncansumana mai pane ma po~
lenta: altra che superproduzione di ,grano! E
per dare ,la misura di questa tristissima situa~
zione si tenga presente che le famiglie che vi~
vano in cand:i~ioni di miseria sona: tra i brac~
cianti, comparteeipanti e salariati il 51,8 per
cento, tra i coltivatar'i diretti, a favore dei
quali l'anoOrevole Carelli ha spezzato una lan~
cia il 29,1 per cento e tra i calani parz,iari il
14,6 per centO'. N on interveniT:e caraggiasa~
mente e senza perdere altra tempa per alleg~
gerire questa grave situaziane costituirebbe,
onarevale Ministro, una grave calpa. Ed ora iO'
vorrei ricordare qui che è del 1948 la presen~
tazione dei disegnO. di legge sulla riforma dei
cantratti agrari e sulla riforma fandiaria ge~
nerale. E nan vi pare, onarevali calleghi, che SIa
oramM tempO' di cancludere? Io segua da anni
~a difficile strada sulla qua,le si muove l,a ri~
fal1ma deli coOntratbi agrarii, che invece avrebbe
patuto essere affrontata e risolta in breve
tempo. Neila passata legislatura sii era ",rrivati
ad avere un vato unanime o quasi deila Ca~
mera dei deputati, sembrav,a cioè che il pra~
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bIecrna del,la riforma contrattuale Se non rl~
salto, fosse oJ'mai avvi'ato a soluziO'ne.

Ma intervenne la crisi e lo scioglimento del
Parlamento. Non so se si debba dire che ci si
approfittò della crisi per rimandare la soluzio~
He aUe calende greche.

Comunque a elezioni avvenute e alla ripresa
della nuova legislatura non soltanto non c'era
più il progetto presentato dall'attuale onore~'
v,o~e Presidente, allora MinistrO' dell'a<g'riCO'I~
tura, ma il nuO'vo Parlamento si è trovato di
fronte a tre o quattro progetti di rifO'rma dei
contratti agrari che non aveva più o quasi
nulla a che vedere col precedente prog,etto. Ogni
corrente ha presentato il suo. La storia di que~
sti progetti è verament3 ta1e che, per il modo
come viene tra:tb:to questo grosso e direi im~
portantissimo problema rappresenta una presa
in giro degli italiani. E in tutto ciò è evident9
il tentativo di non farne più niente o almeno
di deformare la riforma contrattua,le in modo
che essa non sU!.più tale, ma diventi un insi~
gnificante provvedim,mtù buttato là per taci~
tare questa povera e grande massa dei lavora~
tori deHa terra, che da nOVe anni aspetta an~
siosa di aver'e un contra'tto che fissi in modo
sicuro i suoi diritti e doveri e l"iconosca final~
mente le giuste rivendicazioni dei contadini
italialllÌ.

Io, se non chiedo trop'po, vorre'i pregare il
Ministro che neHa sua ris,posta mi dicesse qual~
CORaal riguardo. Le campagne itaHane si tro~
vano in uno stato d'aruimo che non può più
essere ignorato e trascurato. Oc.corre una pa~
rola certa: se non volet,e farne niente, dite10 ai
contadini italiani.; ma se non è così, dovete dare
una sicurezza a ccloro che lavorano per dare
i.l pane a tutta la Nazione.

Ora mi vorrei permettere di o.sservare ~~ o
meglio precisare ~ che' ancora una volta il Go~
verno è sottostato al 11katto del partito di Ma~
lagodi, che ormai rispecchia chiaramente il più
nero e peggior conservat'orismo italiano. Tan~
to è vero che si è fatto e si fa di tutto ~ da
parte dei 'liberaE e COtIconsenso deHg demo~
cr.azia cristia:na e pare della socialdemocrazia
~~ ,]wr ritardare la 's'ÙluziO'ne della rifo.l'iffia dei

patti agrari, e raggiungere un obiettivo: eli~
minare in mO'do totale la giusta causa perma~,
nente deUa rif,orma dei contratti. Noi vorreJI1~
moOsperar'e ancora che l~ cose non saranno cO'sì,

perchè l'eliminazione deJ.1agiusta caThsaperma~
nellte costituirebbe lo svuotamento di tutta la
rMorma e un atto di grave ingiustizi1a verSQ i
contadi'lli italiani. E deHa riforma fondiaria
generale cosa si dovrebbe dire? IO'mi Iimiterò
80'10, onorevole Ministro, a dare atto al Go~
verno che, per quanto sia questo il minimo
che si pO'te1ssefa're, in questi nove anni si son'Ù
espropriati 700.000 ettari e si è affidata la
terra ,a 60.000 famiglie. Ho detto che era il
minima che si potess,e fare, per'Chè la riforma
fandiaria, come lei mi insegna, prevede l'espra~
prio di quasi 4 miHoni di ettari, da distribuire
alle farnd.gllie senza terra che a'ttend'Ùno qU€~
sta rifarma per poter dedicare le lorO' attività
e le 10'ro braccia disaccupate alla produzione,
cosa che potrà avvenire solo coOnla messa in
atto della grande e generale riÌ:forma fondiaria
dal,]a quale il Paese trarrà grandi benefici.

Un alt110aSpetta che vorl1e:ibrevemente rac~
coma'llrdare è il pl1O'blemadel'l'a.ppUcazi'Ùne nel~
le nostre campagne del pragresso tecn~co, dei
sistemi nuavi della lavarazione e del11aprodu~
zione, sistemi dai qUalli siamO' ancora tanto
lontani ,in Italia, mentre le naz,ioni invece che
hannO' fatto una sforzO' perad'ottarli neUe loro
terre, hanno già ra;ccolta immensi benefid sia
per quanta ri.guarda l'aumenta dalla proouzio~
ne sia per quanta riguarda la diminuziane dei
costi della produziane stessa. E tutt'Ù ciò è con~
fermatO' da[ fatta della ,impossibHità della
'esportazione dei nostri prod'Ùtti in quanto
l'estera produce già a cas1ti infer.iori a queUi
deM'Italia.

Noi da tempo, direi da sempre, abbi,amo af~
fel1mato. e affermiamo. che ,i,l p'I'oblema de'l~
l'agricoltura nel nostro P:a'ese è al centro del
prO'bfema italiana, e questa verità d.opo dieci
anni è più vera di iel1i. N ai abbiamO' visto cOon
pi'BJcereche l'anorevo[e Merlin naJ,la sua rela~
zione ha ricordato quanto ebbe o0cas1i'one di
precisare il comprranrta onorevO'le Valloni sul
piano decennale che va satta H suo nome, NO'i
siamO' c'Ùnvinti che questa è la strada maestra
sulla quale occorre con Ul1genza avviarsi per
reaEzzal'le que1ile p'l'O,spettive che la Nazione
attende e che i;l messaggiO' del Presidente della
Repubblica ha indica:to coOnil suo. appello agli
italiani. Per l'agricolrtura, come è risaputo, Ìll
pÌa;no decenna'l'e dell'onorevole Vanoni parte
dal Hmi'tato reddito agricolo.; dalla grande di~
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soc,cupazione e sottoccupazione esisten te neUe
nostre campagne, ponendo il problema delil'agri~
coltura al c.entro del problema dell'economia
italiana; SI indi'cano nel p'iano i p,rovvedimenti
da adottare che vanno da un migliore equih~
brio delle forze del lavoro disp'Onibiai, alla pos~
sibilità di occupazione per tutti e alla mag~
giore disp,oni:bHi'tà dI derrate alimentan con
aumento dI consumi, mcremento delle espol'~
bzioni, equilibrio della bJtJ.ancia dei pagamenti.
Un programma di bonifica che integra que130
attuale previsto in 9 milioni di ettari par,i al~
l'incirca al 36 per cento della superficie agr~'
ria italiana. Occorre, è vero, uno sf'0rzo non
indifferente deltl'intero Paese per portare o av~
viare a soluzione ques'to vasto e grande pr'J~
blema, ma non credo che p'er il bene dell'Italia
e dell'avvenire del nostro Paese queste diffi~
coltà dovrebber'O fermaI"Ci essendo necessario,
indispensabile fare ogni sforz,o per superare
gli ostacoli ed avviare Il'agricoltura italIana

verso queste grandi prospettive economiche e
sociali che porterebbero così l,ar'ghi benefit:i
alla Nazione.

1'0 non voglio dilungarmi ancora. Però, rin~
graziando di nuovo Il relatore delle indicazioni
date e raccomandate su quest'0 piano decennale,
dirò s010 che per quanto la sua realizzazione
preveda investimenti in 10 anni valutati a

3.477 mi:liardi, ciò non deve cos:t,ituire un osta~
col-o tale da non farne niente o limitarne lo
sviluppo compileto. Mi permetta, ,onorevole Mi~

nistro, di dirle a questo propos'ito che noi sia~
ma in un certo qual modo preoccupati cl; quanto
si sta dicendo sullla stampa italiana in merit\)
ad uno stralci.o del programma del piano de~
cennale dell'onQrevole Vanoni. Di stralci ne
abbiamo visti altri che ci hanno 3ibbastanza
disilluso. Raccomandiamo che non sia anche
in questo caso un modo per mettere a tacere
la grande reaEzzazione di questo p'iano, che
merita veramente questo sforzo che deve essere
fatto da tutti, d3illo Stato e dai privati, nell'in~
teresse comune del nostro Paese.

Onorevoli colleghi, onorevole Ministro, que~
sta secondo noi è la strada che bisogna seguire
con coraggio e senza perder tempo per risol~
vere il problema dell'agricoltura i'taliana. Del~
la somma prevista per ,il piano di 3.467 mi~
liardi, due terzi saranno a car,ico dello Stato, e

un terzo a carico dei privati: oecorre affron~
tare e superare decisamente gli ostacoli che l
'portaton di inter'essi parbicolarisbici, mono,po~
hstici e di spe,culazione cer'cheranno di frap~
porre alla rea1izzazlOne di questa politica, .::h2
interpretn senz' altro i bisogni e le necessità
della stragrande maggIOranza degli itahani e
de,i produttori italiani. Ri1servandod di por~
tare un nostro fattivo contributo alla discus~
si,cne per la realizzazione del grande piano del
compIanto Vanolll, In linea generale vi dicla~

ma: signori del Governo, nOI a questo appello
rispondiamo già: pre,sente!

Ed è per questa f,mdamentale importanza
economica e socialle che h2 l'agriwltura del
nostro Paese, che è la fabbrica del pane, del
companatico di tuttI glI italiani e la fonte delle
materÌ3 prIme per i bisogm degli altri settori

prodU'ttIVI ,dell'intera N-azinne che il nom. fare
ogni sforzo per realhzzare al più presto Il pr{)~

blema dell'agricoltura, sarebbe senz'altro una
gravissima colpa che Il Paese certamente non
padonerebbe. Accogliendo questa grande ri~
chiesta e venendo mcontro a queste necessità
significherà lllvec,e, onorevo~e, Colombo, colle~
ghi della maggioranza, aver servito veramente
,con fede'ltà e con amOre l'Itallia. (Applausi

dalla sinistra. Corngratulazioni).

Proclamazione a senatore

del candidato Raffaele Pezzullo.

P,RESIDENTE. Comunico che la Giunta del~
le eJ.ezioni, nella sua riunione odierna, occor~

rendo provvedere, ai sensi dell'artkolo 21 del~
la legge elet'torale per il s.enato, all'attribuzione
d,el seggio resosi vacante nella regione deH:3.

Campania III conseguenza della morte del se-
natore F'r,ancesco Selvaggi, ha riscontrato che
fra -i non eletti del ,gruppo cui questi apparte~

neva ha ottenuto ,la mag,gi-ore dfra individuale
il candIdato Raffaele Pezzullo.

Do atto aHa Giunta di tale comunic.azione è
proclamo senatore il candidato Raffaele Pez.
zullo per la Campania.

Avv'e'rto che da ,oggi ,dec-orre, nei confronti
deI nuovo proclamato, il termine di venti giorni
per la presentazione di eventuali redami.
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Approvazione di disegni di legge da parte di
Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comuni<;o che, neille sedute
di .:;tamane, le Cammissioni permanenti hanna
esammato ed approv.ato i seguenti disegni d~
legge:

l" Commiss'ione permanente (Affari della
Presidenza del Consiglio ~ dell'Interno):

«Assegnazione al "Comitato nazionale del
simbolo della fraternità umana" di un contri~
buto di lire 125 miliani per le spese relative
alla castruzi'otllè ed alla inaugurazione sul calle
di Medea (Garizia) di una monumentale " Ara
Paci:s"» (181~B);

2" CommrìsS'ione permanente (Giustizia e au~
torizzazioni a procedere) :

« Aumento della tassa dovuta per la tradu~
ziane dègli atti di stata civile redatti in lingua
straniera» (1255);

6" Commissione per'YlWlJ'/,ent.e(Istruziane pub~
bUca e belle arti) :

« Cancessione di un cantr,ibuto straardinario
di lire 5.000.000 al Camitato nazionale per le
onoranZè a Giuseppe Martucci» (1477), di ini~
ziativa del senatore Riccio;

« Praroga di validi,tà delle n'Orme contenute
nell'articola 25 della leggè 15 marza 1955,
n. 160» (1608), di iniziativa dei deputati Fran~
ces,chini Frances,co ed altri.

Rimessione di disegno di legge all'Assemblea.

'PRESIDENTE. Comunico .che un quinto
<:Leilla 6a Commissione pl8:rmanente (Istruzi'One
pubblIca e belle ,al'lti) ha chi,e1sto, :ai sensi dell'ar~
tko]o 26 del RegiObmento, ,che il .di.segno di
le,gge: «Estensione a] licea Enguilstico femml
nUe " San'ta Cater,i'runa da ,siena" di Venezia e
al liceo linguilstico " Or,s,oJine del Sacro Cuore .,

di Cortina d'Ampezz,o de11e norml8 in vig~O!re
per l'iscrizione ,ai COll'si .per il aO'nseguimento
della laurea in lingue e Jette'f,a,ture st~aniere »

(1564), di mizi'ativa dei deputati Gatto ed altri,
già deferitoaJl'eslame ed all'ap,provazion,e di
det.ta Gomm1sswne, si'a ilnveoe d,iscusso e votruba
dall' Assemblea.

Ripresa della discussione.

PRESInEiNTE. Rip'rendiamo la discussione.
È iscritto a parlare il senatore Pelizzo. N e

ha facoltà.

PELIZZO. Onorevole Presidente, signar Mi~
nistro, 'Onorevoli colleghi, intervenendo nella
discussione sullo stata di previsione della spe~
sa de.l Ministero. dell'in'teI1na ho modestamente
trattato della situazione sociale ed amministra~
Uva del Friuli. In questa sede, discutendosi
del biilancio deH'agriooltura, mi sembra utile
completare quella mia espos'izi'One con rap,idi
acciJl1ni wi prablemi che interessano l'ecano~
mia Joc,a]e, economia basata quasi esdusiva~
mente sul reddito della terra.

,se prendiama in esame la situazione agri~
cola generale del Friuli, di questo vasto ter~
ritoria c'Osìvario e diverso da zona a zona, per
conformazione e natur,a del terreno, per varietà
di cOiltivazioni e per diversi:tà di reddito, dove
viv,e una popolaziane stabile di oltre un mi~
lIOne dJ.iabi!tanti, senza cO!lltar~ queila flut~
tuante, chè il FI'!iuli ha a;l:tre,ttanta popolazione
eml,grata all'Estero, sparsa UIl1po' 'Ovunque in
tutti i Paelsi del mondo, passiamo con legitti~
ma soddisfazione constatare che il Friuli, que~
sta unità etnica a sè, geni'ale e originale nella
sua parlata, nei suO'i costumi e nel suo stesso
mO'dodi vita, ha raggiunta in quest'ultimo mez~
zo secOl]onel campo agricO'la me'te e prO'gres1si
ta;H da poter elssere consider:ato tra le regioni
p,iù a,ttive ed intraprendenti del nostro Paese.
È il risultato in buona parte di una lunga e
operosa fatica delle tanto benemerite istìtu~
zioni agricole 10'cali: fitta e capi1lare organiz~
zazioI1e a carattere cooperativilstico, deUa qua~
le, come utilimente si avvale oggi l'Ispe'ttara,to
dell'agricOt]tura, ieri si a;vvaleva, in maniera
ancora più accentuata, la mai abbastanza com~
pianta Cattedra Ambulante nel1a sua efficace
ed esperta opera di istruzione e di assistenza
tecnica agli agri:co~tari. Ma è anche in parte
ovviamente il risultato del p'rogresso tecnico
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e industriale applicata all'agricaltura, ed in~
fine dell'interventa finanziaria dello Stato, mag~
glOrmente c,ansistent,e in questa dapaguerra.

In questi ultimi anni, sona sarti in pravlll~
CIa altn enti a farma associativa, aperanti
nell'ambito del pracesso produttiva agrl~
cola nel sensa nOon sala del migliaramenta
della praduziane, ma anche dell'aumenta della
sUpel'lfiCIBcaltivabile. Alludo ai numerasicon~
sarZI di banifioa, dI irrigaziane, idraulici e
di migliaramenta fondiana esistenti' nella
zona. lAocanto al tr.e grandi consarzi Ledra~
Tagliamenta, Bassa iriulana e Cellina Me~
duna, i quali lentm.'1lente, per l'inadeguatezz.a
dei mezzi, ma declsamewte pracedana nell'apera
di redenziane di vaste zane inc.alte a quasi,
accanta ad essi, ripeta, si 'allineana oggi al~
tri cansarzi miJnori, suddivisi in due gruppi:
a) ,c.ansarzi idraulici classi'ficati di -terza cate~
goria, i,n numera di circa una trentina, costi~
tuiti per la dif,esa di sponde a per apere dI si~
stemaziane su fiumi e tarrenti. Quest! cansarzi,
per ,l'assoluta deficienz,a dI fondI annualmente
assegnati al Gemo eivlle, non sana peraltra in
grada di pravvedere, se nan in pIccola p.arte,
alle estremamente importanti ed urgenti opere
a difesa delle zane saggette al di,sardine ldrau~
lica causata dalle impetuase e impravvise piene
dei carsi d'acqua che m r1levante numera in~
tersecano la pianur'a friulana. Ma dI essi mI
riprometto di tratta.re in sede più apprapriata
perchè la materia rientra nella campetenz,a del
Ministero. dei lavaI! puhblici; b) cans.a,rzi dI
migllOramoota f.andi,aria, castltuiti ai sensi
de1la legge 13 febbraia 1933, n. 215 assieme
ai territari classificati come idraulki dI terza
categoria, che inv'estona una su,perfide che si
aggira ,sui 40 mila ettari. Pravvidi, a questa ri~
guardo s'ana stati gli interventi del Mlll~stero
dell'agrircoltura ai sensi deUa legge 1" lugJia
1946, In. 31, la quale ha avu'to in Friuli, anche
per la castante e vigIle cura de11'Isp~tto-rato
dell'agricoltura, i più efficaci risultati. Ma pur~
troppo l'entità di questi fandi è stata sempre
di gran lunga inferiore al numera e aHa par~
tata delle opere di trasformazione a.graria da
sussidiare. A ques'ta punto non possa nan as~
sociarmi al giusta rilieva fatto dall'onorevale
senatare Merìin nella sua pregevole relaziane
circa la lentezza can cui si procede nella defi~
niziane deUe varie pratiche di cantributo per
apere di migliaramenta fondiario pTesentate

dai nostri cansorzi ai sensi della citata legge
n. ~15. In particalare pai prego l'onorevole lV11~
nistro, giacchè la legge è all'cara operante (seb~
bene la stanzlamento in blloancia sia stata m~
splegabilmente de,curtata di lire 500 miliom)
dI autarIzzare l'accettazione dI altre penzie la
dave, esegUlte le apere idrauhche, le terre sana
nmaste lmprooutbve per la mancanza del1'ese~
CUZlOnedI quelle di carattecre agrarlO. Ma se
sano da favanre al maSSIma le attiV:l'tà estre~
mamente utlh dei maggIori cansarzi che sa
peraltro essere ben pre,sent! neJla mente del
Ministra a'narevOile COlOmbo e deLla stessa .Pre~
sidente del ConsIgliO' del Mllllilstri anarevale
Segru l quali ne hanno foa:-mato aggetta di at~
tente cure, nOonvanna tuttavia trascurati i pra~
blemi dei consorzi minari i qual! nOonsana as~
slstiti in uguale misura dei primi dal cantri~
butoOstatal.e e che, C'oll'e giustamente rilevava
Il chiarissIma prafessar Paggi «aperana nar~
ma.mente dave il reddita della terra nOonrap~
presenta un canveniente investimenta del ca~
pltale, ma Jl mezzo di sastentamenta e di vita
di tantI piccalI cO'ltIvataTi dIretti in ambienti
in generale assai paveri sp.eCle in catIlina ed
m montagna ». Se nella zona di pianura Il
FrlUli ha cansegUlta in questI ultùml tempi un
notevale pragresso nel settare dell"agncaltura,
altrettanta noOnè a dirsi per la zana moOntana.
Mi rifensca prinC'lpalmente alla zona montana
o caHm.ar€ del Fnul! anentaiie che è '11fila oal~
legia. Zana che fa capo a Cividale del Fnu1i, ,che
va da Calf1mO'llIs,fino alla Carma, esteondentesl
'per altre 'IOchilometn lungo il ,confine colla J u
goslavia. La zona, ad alta densItà demogranca
cui fa riscantra il basso reddlta della terra, Cl
p,resenta un'ecanomla veramente 'PoOverae pau~
rosamente depressa, specie se r1feI'lita ai ter~
ritari delle va1li del Natis'ane, del Tarre e del
Judr'lO, dove manca agni attivItà indus.triale
persina artigianale. La prassimità del confine
di Stata in una poslziane geoOgrafi.ca che la
calloca sulle ,crad'lzlOnah vie delle invasIoni dal
l'Oriente, costltuisce c.angiuntamente alla pa~
vertà del suala la causa prima che impedisce
l'af£lusso di capitali da investir,e in questa la~
calità. E nOonsal tanta per queste ragiani non
si creana opifici in laco ma addirittura si srnan~
tellana a si chiudano 'quei pochi che furona
prasperi in passata quali la ,s.E.T.S.A. di Civi~
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dale, Il cementificio. di S. Leo e di Canalutto
dell' Halcementi. .

Par,~icOllarmente grave la chiusura della
S.E.T.IS.A.: l'industria dell'estrazione del Gan~
nino. dal castagno, la quale oltre ad assicurare
l'occupazione di un certo numero. di operai (la
disoccupaziane 'O la sottoccupazione è In loco
palr:tLCOtlarmente accentuata) consentiva l'utl~
lizzo, à fim industriali e a prezzi sosltenuti, di
tutta i1 legname di castagno dispo.nibIle, par~
tic'Olarmente abbondante nella zona, speoie ai
nostri gio.rni in cui questa sostanza legnosa,
inadatta come combustibile, deve essere in
gran parte eliminata, perchè affetta dalla ma~
JJattia del cancro. Eco.no.micamente inslgnJ.fi~
cante pOI è il piccoJo traffico di fro.ntiera re~
centemente aperto1si con la Jugoslavia. In ef~
fetto, .a seguito dell'arretramento dei confinI,
sono cessati gli scambi, così fio.renti in passata
con le valli dell"alto e medio Isonzo, il cui com~
mercio naturalmente gravitava sul mercato dI
Oiv,idale. Dunque l'umca attivItà economic,a
nella zana rimane quella circoscritta al settore
dell'agricoJtura. Ma di quale branca dell'agri~
coltura? La natura del terreno montagnoso o
cdllinare c'On limitate aree colti-vabIli, l'estre~
mamente basso livello aJtime,trico della produ~
ZIo.ne (oltre i 400 metri, generalmente non al~
ligna la vite) e le troppe fr,equenti avversità
atmosferiche (la piovosità raggiunge i 2 mila
mID.) sono fattori che dI per se sconsigliano,
siccome non redditizie, molte coJ,tivazioni che
invece tro.vano ambiente favorevole neUe zone
di pianura. Lasciando da parte la zona collina~
re, a piè deJla cer0hia dei monti che da Tar~
cento si es,bende ,sino a C'ormons, dove 1a vite
intensamerrte c'Oltiv,ata, ed a prezzo di grandi
sacrifici, dà abbondanti ed eccellenti prodotti
(che l'onorev'Ole Ministro inaugurando anni or
sono, in Cividale, la mmai tradizionale 'Fiera
dei vini tip.ici del Friuli, ha avuto modo di ap~
prezzare ed elogiare), neHa parte montana, la
~ttività .princip.ale, per non dire la sola, è da~
ta dall'allevamento del bestiame. Le altre
coJture hanno carattere soltaIl'to mal'gillla~
le. È in questo settare della z,ootecnia che,
per co.ncorde giudizio degli studiasi e degli
esperti, vannO' concentrati tutti gtli sforzi di
quanti Enti, Associazioni e privati hanno a
cuore i p'roblemi della nostra montagna e ma~
nifestano concretamente la decisa vo.J'Ontà dI

risolverli. Ancor 'Oggi la zoo.'te'cnia nella no.stra
montagna generalmente soffre e langue a cau~
sa di un complesso di fattori negativi: la pro~
prietà ecessivamente spezzettata; l,a mancanza
di strade interpod~rali, per cui, nella maggio.r
parte dei casi, i trasporti dei prodotti avven~
gono a spàlla; l'insalubrità ed il più delle vo~te
l'insufficienza dei locali per :LIricovero del be~
stiame, la deficienza del numero dei capi di bo~
vini rispetto a quella che è la disponibilità del~
la produzione f'Oraggera locaJe, la mancanza ov~
vero .la scadente attrezzatura di taluni caseifi~
ci ed altre cause ancora, comuni a tutte le zone
di montagna ad e'Conomia depr,e,ssa, sono tutti
fattori che agis,cono sfavorevo.lmente sull'eco~
nomia familiare, per cui il nOSitro montanaro,
non potendo vivere nel sua ambiente natale,
ovvero castretto a ".Ìvere in condizioni di gra~
ve disagio, è facilmente po.rtato ad intrapren~
dere le vie del mondo in cerca di più redditi,~
zia occupazione. Gosì si sp,iega il fenomeno
dello spopolamento deUa nostra montagna, che
va assumendo aspetti sempre più gravi e preoc~
cupanti.

Durante le mie visite ai paesi di montagna
ho perso.nalmente constatato che in questi ulti~
mi anni molte superfici a prato. sono state com~
pletamente abbandonate. E dire 0he il foraggio
dei nostri monti è dOltato di eccelJ.enti proprietà
nutritive!

Ho d<ovuto ailtresì canstatare che in talune
loca1ità m fieno raccolto p,er circa la metà vie~
ne v2nduto ed esportato fuori della zona, ~ill
ispregio di quanto aooavano ammonendo. i no~
stri vecchi: chi vende fieno, acquista miseria!
E' un andazzo questo che, postosi su un piano
pauro.samente ,inclinato, farà f'atalmente JPreci~
pitare le nostre economie mo.ntane verso. la ro~
vina e la miseria. Come si può rimediare a
questo preoccupante stato di cose? Non riten~
go affatbo sia necessario. ricorrere all'emana~
zione di altre leggi a favore de]1a m'Ontagna.
Queste ci son,o. Indubbiamente vanno coo.rdi~
nate, e ~ al vaglio dell'esperien~a di questi pri~
mi anni della loro app1icazione ~ si sono di~
mo,strate strumenti idonei ~d effi.caci. La legge

I fondamentale 25 lugtlio1952, n. 991, cosiddetta
della montagna, come tutte le altre, pecca per
mancanza di fondi come, anoora una volta, è
stata autorevolmente rilevato dal re:latare ono~
rev'Ole Merlin. È necessario so.prattutto che per
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certe z,one di montagna, particolarmente de~
presse e ad alta densità demogramca, non si
lesini nell'assegnazione di fo.ndi.

Non siamo qui in presenza soiltanto di un
problema economico, ma è so.prattutto un pro~
blema sociale, umano, del quaile l'uomo di go~
verno non può disinteressarsi senza venire me~
no ai principi e violare i precetti stessi del no~
stiro programma cr,istiano~sociale,. Son,o lieto
che recentemente sia stato classifi:cato i.1 com~
pr-ensorio di bonific.a della nostr.a zona del Friu~
li orientale denominato: «Prealpd GiuNe ». Ma
anche per esso urgono adeguati stanziamenti.
T,anto più che la zona delle va1li del Natisone
non beneficia, se non in misura insi'gnificantè,
per mancanza di impi.anti idroelettrici, delle
provvidenze accordate ,ai Comuni aventi ba~
cini imbriferi, in base alla legge 27 dicembre
1953, n. 959. E dire che trattasi di comuni
sprovvisti di beni patrimoniali, e per giunta
in deficitarie situazioni di bilancio. Nè d'altra
'parte trova fa<Cileapplicazione nella zona l'altra
legge Fanfani del 25 luglio" 1952, n. 949, intesa
a favorire H credito agrario con l,a costituzione
di un fondo di ,rotazione, in Iquanto la povertà
economica del nostro agricoltore di montagna
non gli consente di -assumere oneri passivi sia
pure a condizioni di particolare f.avore.

Devonsi quindi incrementare gli stanziamen~
ti riferibilmente a quegli strumenti legislativi
che sono di più pronta e facile applicazione al~
la situazi,one ambientale. Perchè, ad esempio,
onorevole Ministro, nO'!1si è provveduto a mano.
tenere operante nel settore del miglioramento
fondiario il dE'creto legis,lativo 1 luglio 1946,
n. 31, in base al quale sono stati, in questo
dopoguerra, erogati contributi per cir::a 20 mi~
li<ardi di lire, utilmente e con spedita procedu~
ra impiegati nel.la ,es,ecuzione di op,ere interes~
santi la collettività? Perchè non si è continua~
to neUa pr,ova di somministrare gratuitamente
ai nostri agricolto.ri di montagna il seHle sele~
zionato di grano e di patata, già fatto a titolo
sperimentale negli scorsi anni, e che ha avuto
così lusinghiero succe'sso? Si sa già ch.e i no-
str.i mon'tanari non potendo per scarsità dI
denaro acquistare seme selezionab impiegano
nella coltivazione sementi non selezionate, ri ~

cavate dai loro fondi con evidente danno alla
qualità e quantità della produzione. Fino a
tanto che n6f1 vdrrà .attuato l'Ente Regione

Friuli~Venezia Giulia che considero lo stru~
mento più idoneo ed efficace alla soluzione di,
tanti nostri problemi, afferenti anche il campo
agricolo, deve ,continuare intensimcata l'opera
di intervento ,finanziario dello Stato.

Concludendo, onorevole Ministro, neJla asse~
gazione di fondi di cui eHa annualmente di~
spone a favore delle diverse provincie d'Italia,
sia ben presomte nella sua mente, ma soprat~
tutto :nel suo cuore, che so tanto 'aperto e sensi~
bile ai prohlemi umani e sociali, lo stato di de~
pressione economica del Friuli in gel1'leree della
zona montana del Friuli in specie ~ partico~

larmente di quest'ultima che è da annoverarsi
tra le più povere e diseredate del no'stro Paese.

Si ri,cordi che su q'.leJ1.lemontagLB in condi~
lioni di estremo disagi'Ù vive una popolazione
fedele nei secoJi all'Italia, nonostante gli allet~
tamenti di una persistente pr,op,aganda jugo~
slava; una pOipolazione fiera del suo glor5'1so
passato di assol'Jta dedizione a.1la causa nazio~
naIe; volitì<va e tenace nel lavoro, che è dura
fatl<ca; gente che vigila ai confini o'rientali del
nostro Paese, protesa fiduciosamell'te verso un
avvenire di civile progresso.

Quella popolazione non può, noOndeve essere
delusa daMo Sta'to italiano nelle sue legittime,
sacrosante asp<Cttative. (Vivi applausi dal cen~
tro. Congratulazioni).

PRE<SIDENTE. È iscritto a p'arlare il se~
natore Russo Luigi, il quale, nel corso del suo
intervento, sValIgerà anche l'or::l.ine del giorno
da lui presèntato insieme con i senatori Jan~
nuzzi, De Giovine, Ciasca, Ange'lini Nicola,
Menghi, Schiavone e Turani. Si dia lettura del~
l'ordine de] giorno.

OARMAGNOLA, Segretario:

«Il Senato, consider'ato che l'irl"Ì,gazione nel
Mezzogiorno è elemento det'erminante delllo svi~
luppo dell'economia agricola, base deUa valo~
rizzazione economica dslle terre meridionali e
premessa indispensabile a11a industrializz,a~
zione.

considerato che i piani d'investimento deJ~
la Cassa per il Mezzogiorno hanno consentito
la realizzazione di un notevole complesso di
opere pubbliche che attendono di essere uti.Jiz~
zate, e col completamento delle opere stesse,
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e co~ contemporaneo progressO' delle op~re pri~
'late ad esse inerenti;

considerato che a tale fine con decreto le~
gislativO' del 18 marzo 1947, n. 281, fu creato
l'Ente per 10 sviluppo deH'irrigazione e la tra~
s,formaziane fandiari,a in Puglia e Lucania, che
con la legge 11 luglio 1952, n. 1005, ha esteso
la sua attiv,ità all'Alta Irpinia;

consid€rato che l'Ente stesso ha provve~
duto a campletare gli studi relativi ad un com~
p~esso di opere che potranno consentire l',ir~
rigaz,ione di oltre 200.000 ettari;

rile'vato come le possibilità emerse dagli
studi compiuti siano risultate di gran lunga gU~
p€riori alle originarie previsioni, in partico~ar
mO'do per quanta riguarda l'accertamento delle
risorse idrkhe del sottosuolo;

riLevata quindi l'esistente spro,porzione
fra i compiti cui l'Ente deve attendere e i mez~
zi finanzi,ari assegnati dalla legge istitutiva,

fa vota che il patrimoniO' dell'Ente sia can~
venientemente aumentato ,garantendo ne~ tem~
pO'stes:so un'adeguata dotazione annua nel bi~
lancio del Ministero de].]'agricoltura per met~
tere l'Ente in condizioni di pro,sewuire e po~
tenziare la sua opera preziosa per l'attuazione
dei programmi previsti, ».

PRESIDENTE. Il senatore Russo Lui'gi ha
faooltà di parlare.

RUSSO LUIGI. Er,a mia intenzione, signor
Presidente, signor Ministro, anO'revO'licolleghi,
nella prima parte di questo mio rapido inter~
vento di spendere una parola in difesa delle
p,iante, ma preferi'sco, per O'vvii motivi di op~
partunità, rinunziare aLla trattazione di questa
argO'mento e mi limito a raccomandare viva~
mente al Ministr,o la difesa degH alberi e più
di tutto, degli olivi. Sia rispett,ata fedelmente
la legge de~ 14 febbraio 1951, n. 144, concer~
nente il divieto di ahbattimento degli a.lberi di
oliva. Non siano 'esti~pati ad esempio, in Pu~
gllia, gIli olivi per gli arta~gi a per i redditizi
vigneti a tendone che producono pregiate uve
da tav'Ùla, ma si pensi alla perennità di quella
pianta meravi'g1'1osa, la p'iù adatta a,},lanostra
Puglia, che, cO'menei secoli decorsi, potrà sem~
pre d'P'agare le fatiche e le attese dei nO'stri
agricoltori.

Voglio con l''Ùcc3Jsione compiacermi per le
pravidenze predisp'Ù'ste per riparare ai danni
che gli o.Jiveti hanno subìto nella soorso ecce~
ziona~e invern,o, e ,cosìmi compia'ocio per quanto
si intende fare per innesti di grande quantità
di olivastri che castituiscono una ricchezza
spontaneamente ,off'ertaci dalla natura. Ciò pre~
messo, sun',argomento déID'oldo,su cui con dot~
trina e passione s'intrattenne. ieri il coJlega
Salari, varrei per pochi m:inuti anch'i'Ù, onOire~
vale Ministro, attirare la sua cartese attenzio~
ne. IS'impone senza altri indugi una più vigile
difesa di quella che è la massima risorsa deUa
nostra terra. Se l'Ital'i:a, dopO' la Sip'a1gna,che
tanto ha saputo fare ne~ settore oMvi'co~o,vanta
i più prosperi oliveti, n maggior merito spetta
alla Pug,1ia, per cui Bari fu s'empre per l'olio
il mercato più ricco d'I'taJia.

Orbene, quella O'~,eario,se costit:uisce certo
un nobevol.e problema che interessa altre nabi~
lissime ,cantr8ide, ci rigua,rda da vi,cino poichè
la Puglia è l,a più olliv-etata regione de'l nostro
Paese e si spiega così l'ansia in cui vivo'no ora
molti operatorieconomki, per non lpa,r),aI'edei
consumatori ~he finiscono, con aver sempre ]

maggiori danni dalle critiche congiunture de'l
me:r~cato.VantammO' p'eI' molt'Ùtempo la più l'ic~
ca praduzione del mondo, ma ara la nos,tra è
appena, grosso modo, la metà di quellla sp.agno~
la, circa 2 milioni e 500 mHa quintali annui.
Ci resta, è vero, il primato della qualità, con~
'beso certa dai prodotti di Sfax, AIgeri, S:pagna
e Provenz,a.

,Se tale prodotto non basta al cansumo, non
bisagna però dimentÌicare' che espartiamo dei
quanti<tativi nelle Americhe e nei Paesi d'Euro~
p'a, dove 11nostro oli'Ù,queUo vero, è ancora ri~
cercato ed apprezzata. L',i,uUlstrere~atare a pa-
gina 11 della sua nutri'ba relazione, laddove
dediea un capitoletto all'olio, scrive non senza
opportuni-tà: «Utili, ma anche da intensificare
le norme contro le purt!1op'pO continue sofisti~
cazioni ». La frode ne\I commercio degli alii ha
assunto ormai dimensiani preoccup,anti. Mi sia
cons€lntito un chiarimento iniziale, una preci~
saz'ione dei termini che ricorrono sul I.nercato,
la cui confusione ingener:a gravi inconvenienti.
Gli alii rettificati, impropri'amente se non ma~
Jizios'amente, vengono chiamati raffinati. N es~
suno pensi comunque ,che raffinati, ove si fac~
cianO' ugua1i a rettifi'cati, denotino prodotto più
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fine e quindi più p1regevol'e degli olii 'Ordinari.
GH alii rettificati sanQ H risultato di un'intensa
lavoraziane che scompone e l'icompQne, CQnlo
ausiliQ della chimilca, gli alii p:eggiori, per cor~
regerli, rettificarli nei 10'1'0did'etti di acidità
e di sapore. Il lampante che saTebbe assolu~
tamente non commestibile, in que,sto processo
di rettificazione, divlenta mangiabHe per carat~
teristkhe che chiamerò estrinseche di colore
(trattasi di una coloritura artificiale) e per as~
senz:a di ,addi'tà, e.liminata sì, ma con una t:ra~
sfol1mazioI1e organolettica dell' elemento.

Nan dirò che si tratti di un 01]'0arti,ficiale,
ma possa senza tema dire che è UIlJacosa ben
diversa, priva dei più spiccati pre'gi contenuti
negli alii estratti a freddo da ulive mature e
sane. Gli oHi estratti, come si è detto, che nan
abbiano sofferto alterazioni per elevate t€mpe~
ratul'e, sona incalcolabilmente superiori ai più
deeantati prodotti di rettificazione, profumati
appena con qualche p'arsimonioso taglio di Qlio
pur,o per ingannare i di'enti. Come per il vino.
così per l'aliQ di 'Oliva p.are una f.ortuna, una
rarità disporre di qualcosa che non sia statQ
manameSSQ ,ed alterata. Solo all'oHo di 'Oliva
pOSSQnaessere attrihuiti i mirabili pregi di eU1
parla il pl'ofes1s'or A. Lisa in una sua pregiata
mQnografia dal titolo: «La parola den'aJivi~
ooltore nel problema deUla sans,a », stampata
a Bitanto, che produce il più puro e balsamieo
oliQ di Pugli'a.

,Le caratteristiche dell'oHo vero si ri,feriscon~
al valore nutritiva di essQ, a,1grado di assimi~
laziQ'lle e più ancol'a aHa rim~hezzla delle vita~
mine che cantiene. Se l'importaziQne di oEi di
semi aggrava, tra l'altro, la nostm billancia
commerciale, possiama però dal'e 1,1via ad una
PQlitica nUQva :per l'olivicQltura c,ame si è
fatta con successo per il grano.

L'olivicQltura impegna mOrIta mano d'apera,
e rient,ra per quest'O nello schema del com~
pianto VanQni. Il pragramma è vastQ e com~
plesso: stimolare un maggior raccolto con can~
cimazioni chimiche e con patature acconce, in~
tensifilcare su basi nuove la latta antidaciea,
rendere remuneratirvi i' pl'ezzi, agevolare la tra~
sfol'ffiazione dei frantai, favorire la c,00'Pera~
zione fra i mOllitori, occUipa~si delle sanse, im~
portante caipitola di cui altro nan dirò in que~
sta sede. Una vera rivoluzione s,i potrebbe ape~
rare negli uliveti, ad esempio, can l'irrigaziane.

È incredibile quando diventi feconda la nostra
terra meridionale col beneficia dell'acqua. L'En~
te per l'irrigazione e la trasfarmaziane fandia~
ria di Pug,Ua e Lucania' (intenda far r~feri~
menta ad un apposito ordine del giarno di cui
s,ano firmatario insieme ad altri colleghi) ha
provveduto a completare gli studi relativi ad
un complessa di 'Opere che patranno cansentire
l'irrigaziane di oltre 200 mila ettari. Dinanzi
ad una previsione simile, in vista di un bene~
ficio di tanta portata, per rendere operanti
natevQli 'Opere già apprantate a tal fine, nan
mancherà, spera, da plarte dell Governo e del
Parlamento, la ,congrua .dotazione occorrente
per mettere l'Ente in condizione di attuare la
sua vasta e preziosa 'Opera, donde verrà rinno~
vamenta certQ all'agricoltur1a meridionale.

Per tornare in argomenta, dobbiamo far pre~
sente al GOiVernoche se de~e garantire il can ~

sumatol'e, è suo dovere all'calra contenere l'in~
troduziane dall'estero degli o~ii di semi. Non si
deve cansentire che i prordutori di 'Olia di oliva
si-ano travolti da una ,concorrenza spietata e fa~
cile; come non è passibile il confr:onto fra alii
di semi e alii di oliva, nan si può paragonar?
la facilità delle calture di arachide e la com~
plessa, costa sa, aleatoria ecanami-a <len'aliveto,
così lento nell'accrescimento, quanto biso'gno~
s'Odi cure ed esposto a nan pO'chi rischi.

Se gli alii di semi devonQ integrare il pra~
dotto, se cas'tano ,circa l,a metà, si s'appia pure
che essi sono lo:ntanissimi dal sastituire, nelle
lara intrinseche caratteristiche, l'aUa di oliva.
Un chiaro igienis,ta, il prafessar G. Sangiargi
dell'Università di Bari scrive: «Il chimica in~
segna che l'alia di oliva ha caratteristiche sue
che noOnsi ris,c>ontran'Ùnegli Oiliidi semi, carat~
teristiche che si esprimano nell'indice termosal~
forko, nell'indice iadico e nell'indice cosidetto
dell'anidride solforasa, che insieme sano assai
più bassi nell'alio di oliva in canfronta agli olii
di semi. Il che vual dire che tra l'una e l'altr'O
c'è una natevQle differenza costitutiva, differen~
za che riesce più acce'SsibHe ai profani quand'O
si rifletta che nell'OIlia di 'Oliva predomina il
gliceride oleico, che è più faci~mente utilizza~
hile dall'organisma animale di quanto nan l'O

'siana i gliceridi (linalka e linoleico ecc.) pre~
dominanti negli aUi di s,emi. La emulsionabi~
lità, la fluidità, la temperatura deHa sua solu~
bilità, a parte l'intima costituziane, fanno sì che
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l'olio di oliva risponda alle più rigide visiani di
un alimento grasso idealmente adatta al nostro
organismo, soprattutto per la sua p~ù univer~
sale arssimilazione, 'prerla sua f'arcHeutilizz,azione
sulle sostanze azntate, intrndotte assieme coi
grassi. Ma nell'olio di .oliv,ac'è dell'altro e stra~
ordinariamente imp,ortante: la vitamina E, al~
trimenti nota come la vitamina de,l'la riprodu~
zione. (L'olio contiene inoltre le vitamine A
e D).

« La medicina ha ragione di esaltare il con~
sumo dell'olio di oliva, e per indicare questo
prodotto oome un vero e proprio sussidio tera~
peutico. Giova nerrI'ip'ercloridria, nell'ulcera ga~
strrca, nelle malattie di fegato, è dirsgTedante,
emolJìente, lubrifi-eante utHe neUe malattie di
fegart.o nella calcolosi biliare, nell'enterecolite
membranosa, ecc. Tanto può dunque questo
meraviglioso prodotto: il'Qlio,puro d'oliva ».

Lo stesso chiaro igienista nel suo studio ccm~
misera chi de~e condire l'insalata con l'olio di
semi e definisce l'olin di .oliva una delle più
necessarÌte manne che Dio wbbìa 8Ilargito al~
l'uomo per la sua esistenza. I pO'e'tihanno esal~
tato l'olio come alimento, come fi'amma, come
medicina ~ Iddio ci guardi dal!le suggestioni
della retorica e della detCllamazi.one ~ hanno
canbato l'albero caro ,a Minerva, ma forse non
sarebbe inutile auspicare una migliore con.o~
scenza di questa materia nel nostro pop.oilo.C'è
una propaganda per il vino, per l'uva: ci po~
trebbeanche esser€ una gior:nata per l'.olivo, al
fine di predisporr:e una pr.opaganda intesa più
che a feste balorde e a coreografie vane, ad un
alpprofondimento di nazioni utili a vantaggio di
vasti strati della popoJazione.

OnorevoJ.e Ministro, se gli om di semi de~
v.ono integrare il fabbisogno e mirano a cal~
mierare i prezz,i, non è conveniente che inva~
dano in~iscriminatamente il mercato. E più di
tutto non è giusto che passi per olia di oliva
quello èhe è olio di semi, se pure nOn nas,conde
il prodott.o di grassi di .origine anima,le, intro~
dotti in ItaJÌa per la saponHkaziane ed abil~
mente rettificati per l'a deUzia dell gusto e per
la salute del nostro popolo.

In conclusione dirò che è veramente enorme
che i p,roduttori di alii debbano assistere allo
spetta'colo veramente triste ~he la merce au~
tentìca, pur contenuta sul giusto prezzo, debba
giacere invenduta per mancanza di richieste

per la saturazione del mel1cato invaso dagli oUi
fasullì. Ciò non è pioC'ol,odanno per la nostra
e00nomia agiraria che attraversa da tempo un
perì'oda non certo lieto. Se l'oaio di semi, se l
rettificati si presenter,anno al consumo senza
bugiarde etichette, lo sconcio potrà aver ter~
mine. N on ho motiTVo,onorevole Ministro, per
dubftare che non maJ1Jche,ràl'opera sua a:lacre
e diligente anche neUo studio e neJ.la solluzione
di un problema che se interessa il nostro Paese,
ha vitale importanza per il mio, per il nostro
Mezzogiorn.o. (Vivi applausi dal centr'o. Molte
congratulazioni).

PREISIDENTE. È iscritto a p'ar~al'le il sena~
tore Tartufolì. Poichè non è presente, si inten~
de che vi abbia rinunciato.

È iscrÌitto a parlare il senatore Bosi. N e ha
facoltà.

BOSI. Signor Presidente, onorevoli colleghi,
dehbo dare atto innanzi tutto alI relatore su
questo bilancio della sua obiettività. Natural~
mente, anche il l'elatore non ha p'OltUtovedere
tutta la realtà della situazione deU'agr'icoatma
italiana, ma per la meno per la prima volta noi
ci troviamo di fronte ad una esposizione ohiet~
tiva la quale dimostra il cOirJJtrastodrammatico
che oggi vi è nell'agricoltura italiana. Chi ha
letto e ponderato la relazione non può non ve~
dere il contrasto esistente :nel quadro della ;pro~
duzione agricoLa iJbaliana tra i migliaramentI
indubbi 0hec'Ì sono stati in a1euni rami di que~
sta produzione ,e l'aumento della produttività
raggiunto sempre in alcuni rami im misura tale
che fa sperar<e che se non ci s.ono oambiamenti
essi s,iano déli1econquiste definitive d,ella nostra
tecnica agricola e quindi anche delle conquiste
della massa della pl'oduz]orne cons,eguita e le
condizioni dei lavora;tor'Ì. Vi sono senza dubbio
dei punti neri nell'agrÌiCoùtl1ra, vi sono delle
produzioni in crisi, ma nel complesso non pos~
siamo dire che vi sia una situazione la quale
giustifichi l'altro aspetto che il relatore stesso
ha messo in rilievo, ,cioè il malcontento, la si~
tuazione cattiv,a per non di're pessima, la ribel~
Hone ,che ,esi,ste in vasfì strati della popolazione
aJgricola la quale vede come il migl1i'oramento
trta'ggiunto in al1cuni r3lmii d,i prodruz,i.one s'ia
fonte non di migliorament.o, ma di stasi o anzi
add~ri,ttura di peggioramento delle

~ condizioni,.



-
"Senato deUa RepubbUca 17971 II Legislatura

18 LUGLIO 1956CDXL V SEDUTA DISC'USSIONI

Vi è un contrasto fondamentale, uno stato di
ma.lassere: i contadini, dice il relator~, si sen~
tono vittime di una grande ingiustizia. Ma,
veda, non è che i contadini si s,entano vittima
di una granrdeingiustizia, secondo me « sono»
vittima di una grande ingiustizia; essi vedono
nello stes'so modO' come noi il cont.raslto tra i~
mÌ1glioramento della pr:oduzione e la stas,i delle
condizioni dei lavor:atori. Vi è eviident'emente
una gr8inde ingiustizi'a che dovrebbe essere esa~
minata neUe sue cause pier potere e'S,sere su~
perata.

PrBsidenza del Vice Presidente CINGOLANI

(Segue BOSI). Avrei voluto che il relatore
fosse partilto d.a queste oonstatazioni per esa~
minare poslsilbillmente le cause, per dare poi ai
contadini ita:J:i,ani l'assicurazione che l'ingiu~
stizia dI cui essi sono vittima oggi non conti~
nuerà, che sarà superata. Ma è proprio questo
che-manca nella relazione. Ed è tanto più grave
perchè questa ingiustizia e quest.o contrasto
drammatico si manifestano oggi sotto forma di
agitazioni, di scioperi, di sommovimenti che
esiRtono nelle campagne, di cui non possiamo
ancora sapere quali saranno gli sviluppi, perehè
il contrasto è veramente drammatico e p'rofon~
do. Questo contrasto deriva da quelile che sono
le cause indicate dal relatore che io penso avrà
consenzienti runche il ,Ministro dell'agricoltura
e il Governo. Esiste uno squilibrio tre i redditi
dei cittadini italiani che nelle C'ampagne è par~
ticol,armente profondo; esiste uno squilibrio
tra li -redditi di una regione ed un'altra regione
del nostro Paese per cui noi abbiamo delle zone
nelle quali la misleria è generale. Ora che cosa
oc,corre fare di flronte a questa situazione?
Prendere atto della situazione che viene così
fotografata, ripeta obiettivamente dal relatore,
o non dobbiamo invece guardare a fondo questa
situazione per cercare di impadronirei del mec~
canismo di essa e vedere come superarl.a? Il
problema del superamento oggi esiste davanti .
al Parlamento italiano e, direi, è attività di
Governo. Vi è infatti una attività di Gov'erno
in questo momento p.er cercare di superare al~
meno momentaneamente il più acuto contrast.o,
e noi dobbiamo rendere atto al Governo che in
questo senso si è adOoperato, che ha cercato di

evitare che ill cOonflitto fosse portato alla sua
estrema conseguenza, ha tentato un componi~
menta. N ai abbiamo piacere che finalmente
avvenga così. Dico ancora di più, come pratico,
per la lunga esperienza fatta in questi anni
dopo la Liberazione, che do atto pubblicam€mte

~ e ci tengo a farlo ~ che per la prima volta
abbiamo avuto la impressione che il Governo
nOn fosse di parte. Le forze delllo Stato in lta~
lia si sOonocomport.ate, a quel che risulta a noi
rfin''Ogg'i,imparzialmente. È già un grande av~
venimento di cui noi prendiamo atto ma che
non basta, perchè bisogna ,andare aIle .cause
del conflitto e cercare di superar1€.

Il conflitto che abbiamo oggi nelle campagne
italiane rigua,rda fondamentalmente due cate~
gorie di ,lavoratori, salariati e braccianti agri~
coli e mezzadri. Le caus.e del malessere vanno
a toccare largamente anche l'altra categoria,
quella dei coltiv.atori diretti, ed i'o debbo dire
che mi ero. p'rome,sso di parlare esclusivament,e
di questo aspett.o se non ci fosse stato il con~
flitto in corso, perchè la situazione dei coltiva~
tori diretti deve essere ,affrontata con la mas~
sima forza. Comunque Ooggici sono queste duE'
categorie che sono intere.ssate in una contro~
versia che ha una causa che davrebbe essere
già di per se stessa inammissi:hHe, contro la
quale dovre.bbe levarsi tutto il Parlamento i,ta~
li'ano. C'è una delle parti che non vuole trattar,e,
non sola per stipulare nuavi cont.ratti, ma con
l'intenzion€ dichiarata di rinnegare tutti gli
accordi pre'cedenti,di essere libera di far'e quel~
lo. che vuole, rompendo così tutte le tradIziani e
le consuetudini entrate ne'lla vita civile e demo~
cratica di tutti i Paesi. Questi signori che san:>
la causa de.l conflitt'O sono sosltanzialmente deI~
la gente che vuole ritornare al peri'odo nel qua~
le la lotta di classe si svolgeva attraverso dei
collpi di forza, ri:nnegàndo le trattative. Que~
sto fatto noi non p,ossiamo accettarlo e avrehbe
dovuta essere indicato da tutti come la causa
fondamentale della crisi nella campagna. Fi~
da oggi si deve sap/ere che Se domani nelle eam~
pagne italiane ci saranno scioperi e 8Jgitazioni
che porteranna danni, la colp'a non d.eve essere
data ancora una volta alla spin ta deg:1i agi'ta~
tori, ma all'intransingenza di un grupp'O di uo~
mini, di parassiti che ne SO'11ar:esponsabili vo-
lontariamente perchè sperano di trarre dei van~
taggi, non dei vantaggi materiali oggi, ma dei
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vantaggi di a~dine politica. Noi ci traviamo. di
fronte ad un attaoco dl' gente che ha la menta~
11tà feudale, che vuaJ.e rlstahl1lrre con 1 lavolt'a~
tori dei rapporti' feudali.

la vaglIa qui dire un'altra cosa, perchè è bene
che la questIOne sia chIarita dmanzI al .Parla~
mento italUillO, anche se m questa momento. è
molta ri.datta la rappresentanza del Senato. Ita~
hano, perchè pare che queste case nan mteres~
sino.. Noi sappIamo ,che queHa ,che aVV'Ienenan
è frutto della valantà unamme dei pro.pnetan.
Nai nelle prOVInCIe si.ama in cantatto can cen~
tinaIa e can mligliaia di praprietarI canJCl,ucton
ed attittuar,l' canduttarI e sappIamo. che costara
nan sana d'accarda can la palItica che è stata
impasta da#. gruppo. dlr.lgen:~e del'la, Ganhda.
SappI&TIa che nehla s,tessa Gan:Jida, nello stesso
gruppo. dirigente nan sana tutti d'ac.carda, c'è
una parte che ha preso. il sapravventa, la parte
più reazianaria, gli ex fascIsti o i IascI'sti' di
sempre, l feudatari. Nan è saltanto in Cala~
bria a in Sicilia che vi erano. l baranl, l qùali
av;evana una ce,rta mentalità e l'hanno. a:ncail:
aggi dave la rifarma nan 11 ha cacciati via;
anche nel nord ci sO'na i slgnari' che sona pro~
prietari di terre, i nobW, se questa p.arola ha
ancara un valare, che sana l caratterIStICI pa~
~assiti deH'agriaaltum italiana, che nai nan
siamo. ancora riusciti a c3iociare dalla vIta del
nastro Paese. Sona grup'pi l' quaii sostanzial~
mente nella nostra società fanno l'effetto. dI
sopravvivenze antidUuviane e che hanno. nella
nostra ecanamia gli stessi effetti che aV:rebbe
un dinasauro., che fos.se mO'llato nelle 'nastre
campagne. !Sana capaci saltanta di distruggere.
L'arretratezza deH'agricaltura italiana dipende
da laro. Castara vogliano. ritarnare indietro.,
vagliano r>istabilire i ([",apparti che, attraversa
la farz,a, erano. r'iusciti ad imparre nellecam~
pagne italiane durante il ventennia. Sona !nan
soltanto. i no.stal~ki del fascismo., sana i nastal~
gici dei Barbani.

Noi nO'n passiamo. acoettare che venga fatta
ques'ta attacoo. la pensa ,che il Parlamenta ed n
Gav,erna debbano rendersi conta della gravità
dell'attacca che viene massa alLe istituzioni ita~
liane, a tutto la sviluppa d~l nostra Paese. Ga~
s1Jar.osana resp'0nsabilli della ar,retratezza deUa
nastra ecanamia; debbono. ess,er,e messi non sal~
'tanta all'indioe, ma deve essere impedito lara
di partare a fonda il Lara pragramma. Bisagna

che nai esaminiamo i pretesti, perchè di pre~
testi si tratta, che muovano la lalt'a op,era. A tu
per tu, ap'ertamente, essi dicOtna che casa vo~
gli ano ; ma di fronte alla grande massa dell po~
pala italiana che .casa affermano costOtra ,per s'o~
ste:nere le rara posiziani? n Gaverno 1'0sa malto
bene. Essi .dicono. che 1e azi'ende oggi non pOtS~
sona ,più sOPipar.tare nuOtvi oneri, eliè anzi biso.-
gna togliere una parte degli oneri che gG-'àle
aziende avevano.. Essi hanno. damandato che
si faccia un esame delle candiziani del1e aziende
agrarie. N ai possiamo benÌlssimo sap'ere qualI
S'0nGqueste candizioni. C'è una grande quan~
tItà di aziende agrarie in crisi, non passiamo.
negarl'0. Ma di che genere di crisi' si tratta?
Farse si traltta di una cri,si come quella che
hanno. canosdutO' tutte le aziende industriali ed
agrarie nel monda dal 1929 al 1932~34? Nean~
che per idea. Le grandi aziende 0antinuana a
fare i lara investimenti, li aumentano, diminui~
scana i ,casti, guadagnano sempre di p,iù. Ci
sono. azi.ende ,che non si trovanO' in queste con~
diziani. Sona le aziende dei coltilvatoÒ diretti,
le quali'sono senz',altI1a in erisi, ,perCJhèsu di
esse 'gravano. ,pesi che S'ono veramente arrivati
al limite. Se in !tallia ,ci £aiSse un minimo di
passibilità, a vi fasse fuari d'Italia un minima
di passibilità di travare lavara, nai vedremmo.
fuggire dalle ,campagne milioni di italiani per~
chè c'è una condizione di vita veramente i'n~
sopportabi,re, e d01 resto le inchieste fatte la
dimoS'trana ogni ,giorna,. Anche chi nan è mai
andato in Icampalgnaa vedere come viv:ana i
cont.adini i'taliani si rende ,canto che si travano.
in 'co.l1diz,ianiinsop:po.rtabiH; qui c'è una crisi
e 'Una 'crÌ>s,i'pe,rmanent.e, nan è deU'altr'amw,
nan è di ,quest':anna, non sarà dell' anno. pra's~
sima ed ilreddÌlto delle ,aziende dei corrtiv'atari
diretti diminuiS'ce 'cantmuamenbe. Si'amo. noi
che la abbiamO' segnailato e abbiamo. ce,rcata
di segnalarne l,e cause'.

Però, ,quando. i si,gnori dena Canfida ci ven~
gano ,a dire e vanno. la dire al Gaverno che si
S'0nGobbligati a diminuire i {:asti, bisogna dire
che quella operazione dellla diminuziOtne dei co~
sti è un'aperazione narmale nelila società ca~
p'italistica, p'erchè le aziende e le attività che
nan d,escano. a diminuire i ,caslti v;engona liqui~
date, perchè c'è la carsa alla diminuzione dei
casti 'la qUaJle 'porta ,a 'sap'ravvivere solo chi
questa diminuzione 'Può fare, E' questa cOtrsa
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ha come conseguenza da una p,arte l'aumenta
deiprOifitti e a un cer,t,a mamenta si auiva an~
che a farne beneficiare le masse della papalazio~
ne che non vivono dei pro.fitti ma d,ei salari. È
una legge normale, quindi vi sarebbe dovuta
essere questa corsa, e quei signori che oggi
domandano. di avere la possibilità di diminuire
l costI SI scordano che è una cosa che hanno
sempre fatto quando non si sono travati in can~
dizIOni di eccezionale f,avore per cui l'aumento
del pro~tti, inve.ce di ottenerla attraversa una
duninuzione dei costi di tutti gli elementi della
produziane, hanno. potuto ottenerla solo a sca-
pito dei lavor'atari, diminuendo i salari.

Anche oggii essi vogEano :proha;bilmente srfug~
gire a ques.ta 'lerglges.ca,dcando sui s-alariati le
cans<eguenze di una lotta che sul mercato. si
ha per la v:endita dei p,rodotti; Qaloro r1rehiesta
mira a questo. Infatti se andiamo. ad esaminare
quali s'ano gl,i' eIement,i dei costi noi vediamo
che non sono solo i salari 'e g11is"bilpendi,evi~
dentemente ci s,ano. almeno. alt,ri tre e'lementi:
fi.8111'a,gricoltura, fondaa:nenta1le, c'è 'la te,rra,
quindi l.a rendita fOlnidiada; c'è il capita}e,
quindi qué/iliche sona i prOlfitti: di carattere
eapitaHstioo e 'poi c'è i:llavoro, e questi signari
non domandano che ,s'ia diminuita la rendita,
ma che sila diminuito ia compenso del lavoro.
Ma allora, la rendita nOn ha p:ropr~o alcuna
importanza neU'agri,C'o'l'tura 'ita~iana? Noi a;b~
biamo. fdtto degli esami su quello che è l'am~
mamta;re deHI'affitto deUe aziende carpitali,stiche
ita:liane e anche neUe aziende dei coltivatori
diJ:1etti, ebben noi salppiamo che nelle aZIende
a 'ca,rattere capi'talistko il pesa della rendi,ta
fandiaria, cioè l'affitto che si pag'a al propri'e~
ta,do, è pari, in mOllti ,casi, a quella che è il
Oo.stocomp:lessivo dei sa~ari, in altri casi ar~
riva dal 60 al 70 per cento deg,ljI stessI.

Ebbene, di' fron te a questo pesO' della ren-
,dita non si diC'e niente, non se ne paf'l.a, ci
sona degli ,wC'corditwCÌiti di cui gli affittuari
non sono contenti, anche i grandi affittuari ca~
pltalistici, anche quefili che oonducano aziende
p,er mezzo. del[a mano d'opera, ma devono ta~
cere, a,ltrimenti sano strozza/ti. E non si parla
da parte della Confida di una d/chiesta al Go~
verno. di un inte,rvento pe'f' diminuire gJliafftt,ti,
eppure basterebbe diminuire del 30, 40 per
cento gli affitti per avere un ampiQ respiro,
mdta superiore a que,1110che si a~lrebibe re<a~

lizzando alcuni dei postul,a/ti posti dalla Con~
fida, ,come per esempio 1'ahbandana della scala
mobile, la diminuzione dei salari in risaia, la
dimilnuzione dei contributi per le assicurazioni
saciali, non pag,are p,iù l contributi unificatI
a dlminui,rli ecc. Il rendimento. sarebbe mag~
giare, eppure non se ne parla. P,eI'lchè? L'onQ~
revole Mmi'stro se 110è mai, domandata? Se IO'
deve domandare. Indubbiamente per.chè nellla
GO'wfidanon comandano gli imprenditori agri~
eoE, ma i gro.ssi prOipne:taTi terrieri. Gli af~
fittuari strepiitano pemhè pDssono tirare avanti
sDlo a d'atica e si risponde : diminuite i salari.
Ma c'è un altI10 ~lementQ che entra nella pra~
duzione, è 'l'a.cquisto delJle materIe industriali
che sono in dalzQ. Perchè questi si:gnori non
fa::rmola lotta decisa, a<0canitacon trIOla F.I.A.T.
e ,l'a ,Monteca1tini e non si as,sOiciano a noi a
domandarne la nazl'Onalizzazione, affinchè sia~
no diminuiti l 'Ciasti'?Neanche per idea. Pe'r~
chè? Pe1rCihèg:li stessi nomi dei nobili lom~
bardiche sona neHa Confida li trovo nei Can~
sigli di amministrazione de.lla Montecatini e
anche de/He Banche che fanno. il credito agli
imprenditori agrica[i. E quando un imprendi
tore agricolo nella zona risi.cola duran te una
agitazione facendo. i suoi canti, CQme è suc~
cesso due Ilnni fa, crede che le rkhieslte dei
lavO'ratof'i sianoaccettabi<li e firma un can,tratto
facendo 'crollarre gili altri, succede C'hela Banca
lo fa fallire negando'gli i crediti necessari.
Questo a,vviene normalmente. Questo fanna l
signori che dicono che ,le aziende non possono
sopportare ulteÒori gravami. È evidente che
non <HPQssonosop/por:taI'e, ma è da quella parte
che bisogna C'olpire, non biisogna colpire i la~
voratori, perchè non è vero che il margine sia
ridortto agli estremI. Nan siamo amid degli
imprenditori' ,deN-aVa~le padana e deUe altre
regioni, che sono i nost.ri avversari tutti i giar~
ni, ma sappiamo quali sono le condiziçmi lin
cui viv,ana. E,ssi sono sotto l'incubo della calc~
ciata ,dall'azienda, dellllQsperpera dell'Oro capi~
tale, sotto J'a;ssillo della ,grossa proprietà fon~
diaria che è Tesponsabile di ,tutto quanto av~
vi'ene neUe campagne italliane, e che è una clas~
se di para.ssiti e di egoisti che hanno. la possi~
bilità ,di srchiumare tutto il pro1i:tto della Cal!Il~
pagna italiana, ,che sO'no legati an'e banche e
allle grandi 'industrie italliane che sfrut,tanQ
l'agricoltura. Così nan si attac1ca la rendIta ed
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i profitti di monopoliO' ma i salari dei lava~
raton. Pensa che il Governa ThOnposs,a accet~
tare un ricatbo di questa gener,e. N on voglia
ripeter-e quelHa che ha già detta. In questa ver~
tenza il GavernO' ha fatto qualoosa~ che gJi altri
GO'Verni nan avevanO' fattQl ma pensa che si
debba anda,re più avanti. Mi di,s,piace che oggi
non sia p,resente i>lPresidente del Consiglio ma
ella, oQnare.v'QI1eColomba, è sta>ta partecipe d,eUla
sua attività anche in tempi pass,ati. Possiamo
essere in disaccordO', 110'si!ama. stati e 11{)siamo
a:ncora su una serie di misure che nOliabbiamO'
criticato, 'però l'ona,revole Segni ha data il n-a~
me a delle Qe/ggi ehe hannO' darto il VIa alla
soluziane di problemi che sano gQi stessi che
agg11SI dibattonO', rQlmpenda, nella mIsura che
ha voluto, il manalpo1iO' terrlero.. I contadini
italialni aspettanO' dalll'allw(revole Segm qua:l~
casa di piÙ ed egli non può venir mena a que~
sta atJtesa.

N an sa ehe ,COIsapens-a esatt~nte il Mini.
stra del lavoro. In 'Oc,ca:sionedella. disiClussllOne
de,l ibilan.cioQdel lavara, i.o feci Ipresente la si..
tuaziane che si amdava maturandO' neHa cam~
pagna. Mi paI1e ,che il manita sia stata accoUo
soiLa in 'parte, ma la farza della r'esistenza ag,gl
da parte dei pr,a,prietari terrieri italianJ, che
hannO' neUe mani ,1aCanfida, nan trova posizia~
ni deci,se da p,arte del MinistrO' deH'ag,rica}.tura

~ rrni 'permetta, anarevale Calamba, farse lei,
che è s,peci,alista del~a materia, è partata a c.on~
sider,are ,come del resto il suo Ministero, come
dati certI que:lli ,che venganO' ,alla luce nei oon~
tatti quatidiarni de,gli 'uffiei coongli int,eressati,
ed è chiara che si può essere linteI1e,siS,a:ti,runche
senza valerIa, si 'può e,ssere ,ilnteressati alnche
nan essendO' d'acoordo 'Coon.certi 'sistemi di in
dagine 'suUa situazione del<l'a:g1rioa~tur,aita,
liana.

la le ha s-egnalata ,l,eoatratter:i:stiJche 'e le ha
detto veYisaquali condizioni puntino colarro che
,og,gi sona i r-esponsahili deH'agl,taziO'ne in coQ'r.
so. Ci rifletta sopra, e alIom lei sireI1Jd.erà CiOn~

tO' che c'è qualche casa che nan va anche nel
giudiziO' che fino ad aggi è stata dato sulla si~
tuaziane. PossanO' a nan passanO' affrantare le
aziende determinati aneri? Può essere sì e può
essere nO'. Se la rendita fandiaria continua a
premer~ can le stesse farme can cui ha premuta
fina ad oggi, iO'sa che i redditi degli imprendi~
tari capitalistici, i lara ip'rofitti diminuirebberO'

di parecchia. La sa che essi devanO' fare i canti
tutti ,i ,giorni, ma i canti devono fa,rli perchè
,pagano ,il 30 p,er cento del ,prodotta lorda al
'proprietario terrieY'u. Se essi potesseI1o :pagare,
carne in aliri paesi, ,soltanto i110 per centO', evi~
dell'temente aVl1ebbelra :un respi,ra mail:tO'malg
giQlre le potrebbe11a fare mollta di più non 'so.l
tanta ottenendO' una ma'ggioI1e tranquilli:tà, ma
i:mpI'egando ,più capitali nelJlo svi,1uptpa della
pIìOduzwlle del ,nostro Eales'e.

.c'è un'altr,a questione di CUI non se!IlIhru1llJo
ma,i p,arll:are: IC'€un di,stalc'ca fra i Ip,rezzid~la
produziane e i p,rezzi ~ mi,nuta. Ebbene, di que~
sto distacca questi signari non parlanO' mai. N ai
ci troviamo di frante, carne cansumatari, alla
impassibilità di cansumare quella che la nastra
a,gricoltura pI1Odu0eperchè i prezzi sona ,a[rtI,
pel:rchè :anche ,la stessa cI1Ì,sidel ,ri,so è data" è
vera, dal Datta ehe n,ai IpI1OidJwcia:mamolti mi.
Hani di quial'tali in più del nelceS'sario, -che dob.
IbiamoQesp1alrtare, _però si pen,sa a quel~O'ehe è
il prezzo del ri'sa in Italia? E lo, stessa prezzO'
del ,gran-a? N on voglio qui If,arne una que1st1one,
ma sappIaIlllO tuttI che i prezzi s,ano mollta lalti
andlie per1chè questi signori sona ,stati iprO'tetti
fi,na ad og)gi ewntilnuanoQ ad ,essere pI1o,tetti,.
Evide.ntement'e il consumatare iltaliana ne ri~
sente.

Una deUe 'cause deUa ,crisi dell'agri,eolltUJra
italiana, la ,sovrabbondanza di Ip1rod-otta,pro~
vierne anche dal frutto che i mOlnopoli stl'az,
zano le ,poss1bHità di svillup'pa :de~l',agricoU.ur'a.
Le faccio un ,semplke esempila, ,si'g1norMini
stra. Noi nan :pO'S'siama-aumentare 'i:lconsuma
deno z'uc,chel1Opelrchè i prez,zi sona troppo rulti.
Vi € u.n gu,a:da-g1naenair:me ,suHa IpI101duzion€
dena zucchera led è tale ,ohe impedi,s'ce ["esten
s,i,anedella bi'etkoltura, ,che potrebbe -i:nveclear~
recare fondamerrtaJi 'cambialIlllenti n,eU',rugrkal.
tura, ,perchè nai avremmO' la possihiJità di tra~
sformare certe regioni del nostra IPruese,
avremmO' ,la possibilità di ridimernsionare la p,ra~
duzwne del gI1ana, per e,sempio, ed evi,talrne
la sovrapraduzione, daremmO' la via ilibera ad
una trasfarmaziane che è ,in 'carsO' e -che si
apera fati<casamente. Il 'IllIonolp0JÌozuocheriera
fr'ena questa trasformazione p,elTnon va,ler di.
minlUire i ,prezzi deHa ~u0chelro.

Di ,ques'ta è responswbiJ:e ,anche i'l Governa.
In questa direzione ibisOi~nadunque c,ambiare
pali:tica, ma -è evidente ,che qui ei troviamo d.i
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fronte a qualche cosa che non è di oggi, che ma~
tura da tempo nella nostra a1grico}tUlr:a. N ai
ci trovi'amo di 'front€ ad un eontra'sto f,m il
pl'o'gresso tecnioo pmduttivo e }.e strutture so
cmU del nostro ,Paese. È evidente ,che oggi,
nell'a,gncoltl.1ra 'italiana, ,c'è qu:akhe ,cosa :che
earrnloia: non si buttano oosì in un ,P,a,ese ,come
il nostlro, 100 m'Ha trattori di 'più; e nOln si 'pro~
duce un eambia:mento 'e una trasformazione
come quella in corso nelle zone di rifarma fon~
diaria a vuoto. È bas'tata s'empli'c,emente un
ailuto d,ato per le sementi ,g.celte ,per 'pI101dur:re
notevalireazioni. E noi di que'sti interv,enti ne
potremmo far,e molti.

C'è una t,r:a'sformazione nella ~l'ostr'a :agrIcol.
tura, ma questa si compie, .onorevole ,Minisrtro,
in modo ta,1e per ,cui ,chi ne soffI1e .sono proprio
coloro che d.orvrebbm'o ,goderne. q,ul8'sta è la
tr,a;gedia! Noi albbiamo iUn'Osviluppo nrell''a'gri~
()oltura, potremlmO avere uno :sviluppo anC'OI1a
maggiore: però la prospettiva per coloro che
lavorano in 'agrk,oltura quale è? 'È quella detta
wp,elI"tamente 'da,i 'si,gnori deHa Canfida: bi,so,
'gna caociar v,ia d.aHe 'campagne milioni di iCon.
tadini italiani. E dove v'anno, onoI1evole Mini~
stro, che cosa andranno a fare? Se avessimo
un'industria in rapidi,s,simo SVilU:PlpO,la quale
fos'se loap,ace di as'sorbIr,e i mili,oni di Ciontadini
cacciati da,Ha terr':a, se ne v,a,d!ano pure via;
ma non è così: ne.ll'industria st.essa si pone il
problema di manfteneI1e al lavoro ,gli operai Iche
>Ci'Sono, non c'è un aumento deH'oocu!pazione,
,salva ,che :per akunicentri 'c'è la disoc,cupa.
zione ,p'eJ:'lIDianente. N an ,siamo quindi in ,gr:ado
di farlo e ora, prendendo a pretesto le can~

se'g'uenze, d,cl progressa tecni,co, si vogliono cac~
cia.r'e via i cantadini daiUa terra. Qui sii 'pone
il,prob],ema fondamentale dell nostI10 ,Pa,es'e, che

nO'i tuiti d',aocordaabbi,ama pO's'to Ida ,anni. Le
s~rutture sociali it'ailiane non 's'erv,ano pIÙ nel.
l'a~gr'iwltuY1a ,ad ,asls,ÌCu:r:a,reil ,progres,so .del
Paes,e o ,ad :assicurare la vita della popola
zione it'alian,a. V:aibbi,amo posta daanilli questo
problema, lT'i,peto, 'ed è ilo 'stessa 'proibilema che

'sta :nella nost,ra Costiituzione: la limitazione
della proprietà terrier,a,II ,che vuole dike la
rHorma agr,aria nel nostro Pa,eis'e.

Onorevoli ,colleghi, se anche foss,e v,eY1O,quel
La ehe di'cono i ,g.ig1nolride~ilaConfida, iC!hecioè
allo stato a:ttuale delle ,COlsel,eazi,ende u,an !pas
sona più so,pportare 'oneri e ohe anzi hi,sogna

diminuire quelli esistenti, per questa noi drcr
vremma aecettare il crite'rio di risolv8Y1e la si
Ituazione caoci.ando i contadini daUa terra? C'è
l'altra pros:pet,tiva, queLla di caccÌ:alre ,gli ,a,gra
rI dalla terra. Perchè dobbiamo ,ac,eettare quel.
la ,che v'0g1,iono loro se è 'oontro i ,prici:pi della
'nostra Ca'stituzione? Dobbi:amo a,ecele,rare ln.
V'e,cel'/altr,a realizzazione: se non :passono 'stwre
cos,t'oro sulla terY1a, 'se 'ne va,dalna e i ilavoratori
troveranno. il moda di risolvere i .problemi,
alm::mo d] ,risolverli in mado t.ale da Inon '8'8
ser,e ,lolT'o'i Ip,rimi a s,offrir'ne, per:chè, colleghi,
quesiti ,si,gmori i qua1i, in nome del progres80
tecnica, vorr-ebbero Iiquidar'e miiloni dIl.arvo
mtori ItaEani, mau'darl:i alla ,slbaragHa a p,a,tire
1>afame, sono degli ostawli ,allo svi.1u:ppo del
1'agricO'ltur.a i,taliana. N on ,dobbiamo dimenti~
cane ch;:) uno dei fenomeni caratteTistici ddle
zone più ,av,anzate è quella del .cambiamenrto del
tipo dI conduziane; non do,bbi:ama dilI11J8In.tical'e
,che i,n Italia c'è uno sviluppo della mezzadria
la quaIe oggi, abtr,averso l'assalto dei mezz,adri,
attmverso iil ricanos,cimento deI Seg,r'etaria del.
,la demoerazi.a cristialna, non ha più 'Posto per

due per cui bisogna affrant,alr:e il 'probIema e
andars oltre. VlCevers'a questo stesso p,r'ablema
si trasporta inelle zone della Lambardia e del.
l'Emilia, le zone più av,anz,ate che eonOfsc'eva.
no. ,altri tip~ di ,conduzione, e a'nche lì 'si c:ac-
cia.no i braccl,an~i e ci SI mol;t'e Il mezzadra; il
che noOn vuoI dire un aume'nto deHa Iproduzi'vn::'
e un Ip.erfezi,onam2nto della tecnic.a, :ma vual
diil'8 semphcemen:,e un aumento ,della l'endi,ta
e :cl';:)'I'pl~'ofibti. Ma ci sono quei si'gnori i quali
resistono su tutta la linea nella lotta che si sta
combat'tendo J.;?ìgi, i quali non vo'gliano mollare
neHa mezzadria ai lavorla'tori. Il Governa noOn
può assalut.amente ac,cetta,'e ,tu~ta questo, men
tre bis~:gna tener conta del fatto che l,e rÌiChi,e.

S'te dei lavoratori ogìgi S'J11.odelle richies1te ma
delr:ate, le quali noOn ,affrontano ancolra il pro~
blema altro ,che nelle mtenzioni.

Si è det,to 'in que.g,ti giomi che la richi,esta d'ei
mezzadri ,di portare al 60per 'cento la di'Visiane
dei prodotti dovrebibe esser:e una misura qu,rusi
es.propriatlrice; sono ,deLle st'OirIe, ,onOlr€'Vol,e,Mi
ni,stra: in Francia l,ei s,a ,che dal 1945 unaleg.

'ge f.a dividere i prodotti a mezz,a:clria al 65 ,p,er
cento ein questi ,giar'ni alI 'P,arl:amento fran.
cese si sta d'i's,cutend:a una legge che porta aI
70 pier cento la parte del mezz,adro. Altro che
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domande rivoit'uzionarÌe! Sono modesti i no~
Sitri mezzadri perchè vogEono arlrivare ailla so
1uzione del problema fond:amentale ,senz,a por
tare l'urto all'estrema decisione: vogliono agi~
re sul terreno ,lag:ale, as'pettano che i:l Parla~
mento l,talia,no 'si decida ad aip.plka-re la Go
stituziOine re a p,ortR,re Ila riforma fonJdi,aria an
che neUe Zi{}nea mezz,adria, f,ac'endosc?m;pari,
Ir:ela gr:a:nde pwprietà :5ondiaria.

Dando prova di moderazione e di s.piri:to de~
mocr,a,tico hanno fiduci:a negli organismi parla
mentariper:chè nel loro ,p.en:s,ieronon c'è 'Una
«:parte deJ. padrolHe ». La parte del 'padrone
nella ,mezzadria è molto Ì'potetica. OgigÌ ,che il
mezzad'ro non ,solo mette il lavoro, ma mette
una p,arte semprE' {'rescernte di ,caJpi,talenen'a
zienda, -ci mette la sua diI1ezion'e, 'non quella
del iproprie1tario, ,perchè oggi non si può far,e il
mezzadro ne.lle azi'ende toscane e dell'Emi~
lira s~ non si Sia far.e veramente l'rugri'colto'l"e.
E ,allora la ,palr:tedel p'adrone diminui,sc:e 'sem~
pre di ,più, diventa 'sempre più apertamente
una ,parte paralSsitaria. E quando non è iit pa
drone che diri@e l'azÌrenda, è un fattorre, un
te'cmi.co agrkolo Iche diri,ge la fattori,a. Il 'PI'iO'
prietalrio non ne s'a spesso niente e ,aUor:a b
sua parte è una pa,rte da parassita. Bisogna af~
frontare questo problema. La lotfa in corso
pone il problema della riforma fondiaria nel
nostro Pa'ese, peI'lchè oomunque si voglia acco~
gliel'e ,come vera o non ver,a la tesi degli agrari,
il problema di fòndo resta. Oggi non c'è più
posto nell'agricoltura italiana per chi lavora e
per chi non lavora. Bisogna mandar v,ia chi
non lavora e aprire la strada allo sviluppo tec~
nirco deil nostro Paese, a'prire la strada ai lavo~
ratori e agli imprenditori. ,Spes,so, onorevole
Ministro, si gioca sulle nostre parole, 'Sulle
nostre richieste; la verità è che oggi il nemico
degli imprenditori che hanno avuto ed hanno
dei meriti nello ,svilruppo dema,grkoltur,a ita
liana non sono i ,l.avor'atori, ma i prolprieta'ri
terrieri, come 10 sono sempre ,stati nel passato.
L,a ~endita rfiondiari,a 's.trozza la liherna ,inizia
tiva n.eIJ'ag1rireoltura. E olggi ,pameJcchieIpersone
ehe ,sa,rebbero sta1te <capaci di ,coUaoornre con
le maestlrainz'e ,nelle ,grandi aziende al prOigres
so 'tecnico non possono fa;rlo perchè ,illpI'lOtprie

. ta'rlo ,porta via il 30 40 per {;ento del .prodotto
IOI'ldo.

MASTROSIlVIONE. E come fa 'a pag,are le
t'asse ?

BaSI. CI diano la terra e le ,p,a,ghe'remonoi
le tasse. Del resto le tasse non sono il 100 per
,cento ,Qell',affitto. (Interruzione ,del sen,atore
Mastrosinww0). Anora sono tutti in rmi,s'eria i
proprietari itali:ani. Non ,stanno a Roma oin
a}he città a fare la bella vi,ta. IQluesta è la
questione ,che ,si pone oggi nelle Icampalgine
itaHane. Ed è 'p,er questo ,che nOlidomanidliB;illo
che il Governo pI'lend:a l'iniziativa iin questo
campo. Prende~emo anche ,noi l',iniz'i'ativa di
presentare una legge di rifo-rma fondiaria, pe~
rò nel fr.attempo il Govle,rno non ,dre'V~subire
la impostazione data dai propri,erbari fondiari.
All'a'gitazione in COI'lSOil ,Governo può 'P'J:10V
v,edere. A questa gente ,che rinnega o,~ni 'ac~
c>Ordo,ogni via di ,tJmttativa, bisogma imporre
lla le,gge. Il Gov€'~no può far,e qual'COrsaUrella
a,gitazi,one in c'oII"so.Vi sono domaind,e d)re l,a
ri'guafldano dhèettamentp ,come rquelileche con
cernono l'>assistenza ,ai bracc.ianti. Domandano
l'es'bens:ione d.ell'als,si,stenz,amedic,a ,e fa,:rnnace'U,
tkla. Si domanda l'aumento de,gli ass'egni fa~
mirliari che sono più ha.ssi di quel rOhe8'i 'possa
immwginare in ,confronto ,a queUi de1!l'indu,
stria. I mezzadri ,domandalno illrLpristirno d'ella
'pens'ione rehe €lslÌsteva prima de:l fasiCismo re
che iJ fasc.Ìlsmo hra ,cancellato. Perchè non dob,
bi,amoriprilsrtina~e le ,poche cose huone che
er:ano state faltte prima del fascismo? ,PeriCh?::
soltanto i mezzadri debbono €Issere in 'condi~
zioni di non veder,e restaurato qu,akosa in 10lro
favore? Io ,penso che il Governo .questo lo flarà.

N o,n p,ell\SOche t,:r;QIveràdeille opposizioni Inel
Parlamento 8Jllche se qualche colIre,ga non è
completamente della mia op'inione IpelI"queil ehe
ri,gual,da le 'wndizioni dei «poveri rprop,rie
ta.ri fondilari ». Qiuakosa dehbo dire anche su
1e rivendieazioni POIStedai IbI1rucc'Ì-anti,nei 00in
fronti della Confida, cioè sul rinnovo dei con~
tratti, sul mante.nimento d'e~H alccordi. Vor
rei che i coUe:ghi si rendeSiser,o conto che oggi
non c'è alcuna 'richiesta economka troppo a,Jrba
da ,pamte dei brn0cianti che :polssa dair vita a
conrtI1ov<e'mi'e.Si traJ:tta s€mplieemente del rin~
novo dei 'contratti esistenti. Ora :re condizioni
econoonidhe generaE non sono mi,g1iofl~te, Inon
si può dire ,che in Italia ci sia una dimiinuzione
del costo dell~ vita che giustifichi una dimi~
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nuzione dei s,alalri come richi,esto dalla Conti
da. Se quésti si,gnori Vlogliono traittare, s'e vo~
gliono ,ac.cettare, oorne tutti i cittadini itaJ.iani,
di esser 'sogg,etti alle norme demolcratkhe, s,i
può trovare la soluzione. Il Governo in que,sto
eampo può far moato olt~e quello ,che ha Igià
:Datta. Si sta trattalndo in ,questi gio,r:ni, oal.
meno così si di,ce, perchè io non sono entrwto
nei Gabinetti dei Ministri qua:ndo ,c'entl'la i:
dottor Gaetani. So che si tratt,a sul do ut des.
Vonei che il Governo, inV1ecedi contr,attare,
dicesse: io posso togliervi molto di quel
che do e do espressamente a voi; ci penso
,io a disltribuil110 agli altri. Mi .pa,re che que
sta si,a la 'strad.a migliolf08perchè que,isi,gnori
.capiseano 'che oggi in I,taEa non tè 'Po\Ssihile
tornare alle eondizioni d'a loro tanto ilod,ate
del ventennio e neanche a quelle di prima del
1900, quando avevano alla mel'lcè i lavoratori
della term e Ii obbU,gavano aid un.a viota anti
civile, al liv€lHodi quella dei servi deUa 'gleba
o addirittura degli sehia'Vi. Il Governo deVt.
dire di no a costoro e deve imporre il rispet~
to dene re'go,le demoeratiche, e avrà non solo
H 00'llIsenso dei lavoralbori .ma anche quel10 di
quei mol'tiagricoltori onesti che non accettano
di 'ritornare a fare l'es:peri,enza del ventennio,
perchè sanno ,che eiò sarebbe eontrario ai 1011'0
interes.si, favorirebbe solo i grupp,i mOlnolpo-
listici che debbono essere invec,e messi in di
spart1e Se Si vuole salv,are l' eeonom i<aitaliana.
N elll',a1tro ramo de.l Parlamento si è presa una
de\CÌIsionea propo'sito degh id~ocarhuri, che in
un c,erta ,qual modo ha dimOlslb'ato che si è pre
sa ,cognizione deJl',es.1's.tenz,adimono'Poli iPoten~
ziaH o anche in atto nel nos,tro Palese. Ebbene
H Gov,el1',nodeve 'prender conoscienza d.eU'esi
st'enza di altri monop01i che danneg1giano la
nostr'a eco'nomia, i monopoli della terra, i ma
nopoli chimici, i monopoli elettrici, ecc., coi qua~
li dovremo noi, Parlament,o e Governo, fare' i
conti ,per t,aghare 10'1"0le unghie ,ed lmped.Ìlre
loro di raspare troppo o di raspare tout c,our't.

L'atte'ggiamento del Governo oggi neHa vere
tenza 11/grkola ,sarà una dlmostJrazl,one deUa
,strada ,che il Gorve~n,ointende prendere, in ,una
direzi'one o nell'a:lha. N'oi ci augurÌlamo ehe
,sia nella direzione deHa demoC'razia, della lot~
ta contro i.l monopolio, 'per la libertà econOimi
ea e 'politica del P'aese minaoC'Ìat,o da quelsto
rigur,gito di feudalesimo che si \Sta manifestan~

do nelle campagne italiane. (Vivi applausi dalla
sinist'ra. Congratulazioni).

BRESIDENTE. È iscritto a parlar,e il se
nat0'I'e S:paUicci. Ne ha facoltà.

SP A,LLICCI. Onorevole si,gnor Fresidente,
onorevoli >colleghi; io non intendo ri:pelt<:!lre
quanto già ebbi occasione di dire in un mio
plrecedente int,erv,ento i'n g,ede di bilancio del

Ministero dell' a/gricoHura a proposito diell',e\';o.
do dei no'stri contadini della mont~gna, d-elle
cause che lo determinalno e dei Ipro'VV,edimentl
che avevo creduto opportuno di suggerire e
che si possono ,c,ompendiare in queste 'p,a,r,OIle:
creazione di un grande Pair/co dell' A:pp,elnnmo
da 'p,a'rte dellGover,no coll'a,c.quis,to di gUlei 'PO'
deri chiusi che non Ipermettono una vita possi.
Ibile ai coltivatori :del luogo. P'aI1CO,rimlbos'chi~
mento e pa;s,coli per l':aUevamen'todi helSrtiam<>
lattifero per l'industria casearia. Ma, ripeto,
tutto questo venne da me 3!1l0lr'aatmipirumente
trattruto e non ho intenzione di ri1xmna'rvi
sopra.

Provvedimenti aJ'~re'ttalllto uI1genti ,che quelli
della montagna, urgenti e indilazionabili, ri~
,chiede a g~an voce la nostra agrÌ'co1tura. E
dicendo la nOlSltra aigrkolt'ura, intendo rH~erir~
mi a;lle provincie della mia regione '~omagnola
non per tralsfoI'lmar'e il mio inteI"\'ento in u,na
petizione ,a favOlre dei mio collegio, ma per,chè
il danno sofferto in questa 'plaga, pur essendo
notevoUssimo e dir,ei eec'ezionale, pure tr,ova
una ris'pondenz'a a:nche in altre piarti d'ItaHa.
Voglio alludere alle ,calamità provocate dal,la
inclemenza I!ella s,ta:gione invernale, ehe ha Iri~

dot,to :a mal ,partito oltre ,che ul,iverti, ,an,cilloevI.
gneti, pelSlcheti e tanti altri a[be'r'Ì frutti,ferj.
Vi sono in cantiene proposte di le.g'ge a questo
pro<pOlsito, di c:ui alcune ,già c<Oifivertit,ein le,giog'E',
sovratutto a favore dell'ulivicoltura. Nella Gaz~
zelia Ufficio}!e dt quest'anno, in data 10 mag~
gio, Isi leg,ge che sarà plrovvedutoa Iridurre .i.
canoni d'affittorifel'ilti alI' annata ,a;gr,aria 1954
1955, di una percentuale d,el 20 ,e ,deI 30 per
cent.o Iper 191fi olivkoltiOri dell'AbI'uzzo, della
Campania, della Lucania, delle PugHe, deHa
Calatbria e della Sicilia danneggiati daUe e,c.
ceziOlnali ,avversità ,atmosf.eorkhe e dalle infe~
stazioni rparassitarie. Dis€lgni di i;n.iziativa pair
lamentare sono stati presentati a:]]a Camera
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dei deputati, uno rec,a la ,fimna de1il.'o!l>Qlrevole
Loplal1die di alh~i «,per .1ezone Icolpite dal mal-
,terrn:poe dalle frane in Abruzzo»; ed un altro
dell'onorevole Sammall'tino ed .altri per «,esen
zione di ,gravami deHa leg,ge 26 norWill)jbl1e1955,
in favore déll'A,bruzzo e Mol'ise ». Infine la no-
stra ,ottava Commissi,QiTheIperman,ente del 8e
nato ha approvato nella .seduta dell 6 'luglio
Is:corso un disegno legislati:vo ,che è Igià avviato
alla Presidenza dE'lla Camera, inteso. a «prov~
vedere al mi,g:lioramento, all'.inoremenibo ,ed ,aMa
di,fesa deIl'oHv:ico,Uwra in relazione ai danni
causati dalle ,eiCc'ezi,onaliavv;ensÌità atmosferi
che» che concede con~ributi nella mils'ur,a del
35 per cento, del 52 per 'cento, del67 per cento
r:isp,etti,vamentJe a11,egr.andi, medie e pkcole
aziende per la ricostituzione degli oliveti, ese~
euz,ioni razion.ali di potatura, re impianto ed im~
pianto di nuovi olive,ti e innesto deglI oliva~
stri. Vi si .d8llibera una spesa che raggiunge i
due mili,ardi ,per ciascuno degli esercizi finan~
ziari dal 1956~1957 al 1960~1961.

Provvedimenti adunque ,che non rig,ua;l1dano
i danni sofferti ,dai vigneti, dai pescheti e da.
altri alberi fruttiferi.

Rrego i colleghi di medi,tare ,sulta partioo
lare situazÌone deUa relglOne roma;gnOil,ain cui
la ,guel1ra aveva duramente infierito un dec'en~
nio fa. Da1 luglio del 1944 ,al maggio 1945 la
linea di guerr1a 'passa,va su quest,e rterre. La
,cosiddetta battalgEa del Senio che deiCÌtsedeHe
sorti della campagna e dell'eserc.ito tedesco
ebbe per teatro la pianura ravennate. Da que~
ste trineee mossero, dOlpola lunga sosta inver~
naIe, Ie truppe alleiate unitamente alle divisioni
i1taliane ed alle formazioni 'partigi.ane. Te,atro
della 'guerra con tutte le distruzioni anness,e e
oonnesse, 'terreni sconvolti da,Ne 'granate e dalle
bombe aeree, ,cas.e ridotte ,a cumuli di :macerie.
genti mass,acrate dai hombal1d:amenti ,ed i;nol~
tre una rete insidiosissima di mine che in un
primo tempo ritardarono notevolmente la ri~
presa dei lavori di assest.amento e di ripristino
agricolo e costarono la vita di tanti imprudenti
che si avventuTa'rono ,per i ,campi nonostante gli
ammonimenti di per'kolo e di tanti altri gene~
rosi che alpipartengono alla schiera eroica degli
'sminatori. Un lungo ele,nco di no.mi di quesJ;;i
,p,ionieri è affidato al marmo di una ,lav.ide neHa
piazza Garibaldi di Ravenna e la popolazione
e gli enti 10lc,ali del1a città rec.ano ,a ,quest.a

gli 'stessi triburti di g.ratitudine 'e di dffi7ozi,o
ne come ai caduti in guerra.

L'one'l'e dei lavori di sminamento, calcolato
,suE-e50~70 mi,Ia lire per ettaro, è stato sosfu~
nuto d.a ,Ciapitali privati.

De,te,rso adunque .il s,an'gue di queste erokhe
ava:ng.uardie .e di tanti innocenti bamibini sttra~
ziat] dai proiettili trovalti inespl'Ùis:i,il Ia'vlOlrodi
ri,pristino pr'OiCedette senza .che lo ,Stato irnt,er
v,enisoo in ,aleun modo. Si ripres,e ,la £atÌiCa,an-
tie:a dei 'pr,edeoessori libemndo i Iterreni inva
si dalle .aoque salse come avevano operato i
bonificatori deLle ,gloriose cooperatitve dei
ibracdanti, si riapril1ono ,i £08sa'ti, si rÌiCosrtrui.
'l1ono le 'CaSie,si sistemarono le strade ipoderali
,e si tmnò ad ,al'levare quel ;portentOiso beS'ti,a
me che COintinuaa formare oggetto di ,ammi
razione in tut,te le mostre nazionali ed inter-
nazionali e che era stato ruhalco daUe .onde
~ertmaniche ,spopolando qua;si p.er intero le no~
stre 'staHe. SI pensi che furono a;sporta.ti hen
58.707 caJpi ho'Vini di 'grossa talglia ,s,ui U2.171
che formavano il patlrimonio dell'inter:apro
vincia di R,a;venna. Si consideri ,che 40 mila
,erano gli ettari di terreno rimasto incolto,
4.470 gli ettari minati o ,pre~unrti minalti, 20
mila albgati, che le ,case ooloniche di,s.trutte o
rese i,na1bitabili erano 5.870, ,che le .pLante da
frutto distrutt'e o danne'ggiate i'n modo da
wmprometterne l,a plr'odurbtivitàerano be,n 750
mila di oui la metà ,di 'p-escoe .(jhe ~n1ine le Vltj
dei mari di,strutte erano 1.200.000. E non ac
,cemlO all'aspol1tazione dei trattori e dei carri
algriooli.

A distanza dunque di un decennio le zone
che ma,ggiormente soffrirono dei danni della
,guel'lra sono queJ1e ipiù aSiPlra;menteoo.lpit,e.dal.
le ~elate dello s>co.r'soi:nverno. Dal ,BoHettino
del~a Camera di Icommel1cio di Raven.na de]-
l'aprile 1951 (relazione ,del profes,sor Gio(w,an.
n'i Sirotti, allora c:rupotdeH'Ispettorato 3Jgl'ario)
traggo l s,eguenti .dati: 'V,entimilialrdi di danni
(e <Cisi dev€ riferire al 1945 e tenere conto
del1a su:ocessliva s:va,lutazione). Del corrnplels,s0
p,atr.imonoio a,grieolo, fo.rse un terzo era stato
ricOiSlUtuito qua;ndo ,lo Stato ,promlulgò le sue
}eg1gie stanziò dei 'capitali per incorag,giar,e gli
a\g1rkolto'ri ,a continu,are la 'grande opel'.a di l'i
costruzi:me ,Ì'niziata. La leg.ge cos~chiamarta dBi
senza tetto, 'poco 'giovò .alla part.e r:ural.e. Fu
pressochè tutta ri'V01ta,ad ai'utare la pMte ul'
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bana, e rldottisslmo, ,anzI trascurabile, fm Il
numero di colora che ottennerofinanziamenti
per le abitazioni ruralI. ProvvIdo e tempestivo
fu invece il decreto~legge luogatenenziale del 22
grugno 1946, n. 33 ,che, riconO'scendo a'pipli:c.a,..
bile nel oaso dI danni di g'uerr<a il regio decreto
13 febbraio 1933, In. 215, ne aumentava note~
valmente la percentuale di sussidioQ'. Alla da,t a
odier:na (apriLe 1951) 'SI può 'c.ak'01aJr'e ,che Il
90 per cento e forse ,pIÙ d,eiHe ,c,ase oolonie:he
SIa st,ato ncoslt:l1Uito. L',autor:e regi,stra .con
ostenta'to IcompiaJCiimentO' che giàaMora degli
835 ,trattO'ri dell',antegiuerra, nonos:tante le
aspO'rtazioni, S'l f.osse J;Jalssati la 2554 e da 390
motm:l per Il tr!attam8'll'to del fDutteti e delle
VItI, si fo'sse giunti a 4.137.

Chiedo scusa ai coJleghi Se sono ,costretto ad
appesantire di dati il mio1!ntervelllto, ma sono
mdl,spensahlli a dar'e un'idea del danD!o oo\f~

f'ertO' che, nella ,provincia ravoon.ate, ha de!L~
1'1llHlJjma:gÌillB.'bile.Così SI espflÌme 'Un iperio~
dico dell' Associaz3.ol1e deg1li ,agdcoltoQri loc,ali
che reca il titolo «L' A,grico1Jto,re ravelllD!ate ».
Le oaThsidéJrazioni ,che des,umo d,a questo boJlet~
bna hanno 'ca:J:1attere 'obbie'ttiv,o e .eanoo,rnono
Interessi di medi, di p!i1c:coli.pro:pde<tari, 'colti~
vatori diretti, affi.tbuari coltiv'altori dill'eltti,
mezzadri e hra:Cìc,ianti. «Le tem;p,e,ra1JU1revera.
rr,ente polari haD!D!o, lentamente ma ine8'ara~
bllment,e distrutto i tessut,i fondamenta;li delle
vI,h e ,;o;J;pito vioQlentemente l,e bmnohe frut.

tifere idei ,peschi e degli ul,ivi La man,cata im~
poHinaziane, ,sia diretta che da :iJnsetti pronuhi,
do.vu'ta ,alle pi.olgge verioficaltesi nellPe'riodo '.Più
delic,ato della :fiarit:ura hanno. 'Poi 'com[)leta,to Il
quadro, ,annullando. la 'produz'ione dei pereti.
Visitando ~e zone ,colpite dal maltempo !CiStiamo
resi conto dello stato di 'ang1oscio'So >ahbatti.~
mento in ,cui sono piombate tutte le 'cate~ri.e
a,grieole ,CQtsìduramente colpite che oi harnno
crnanife,stato la loro di,sperazi'on'e ,per laimmen ~

sità del danno e la sper,anza ,che il Go:verno
s,appia prelsto trorvare decisioni ,che ipermettano

la npr,es.a g1r'ac1u,ale della :p,roduziO'ne. Tutta
l'immensità :di questo dr.amma tr,as'Pare dal
v,olti ,e ,dane parole ,semplic:i di ques1ta ,gente
che ama la terra ,e le ha p'radi:gato sempre, cOon
tenacia e compe,te:nza, ogmi cura, ,o'gni ,sforzo,
ogmi mezzo ».

C'hi, <tras,correndo in treno o a bordo di una
automobile !per le 'campagne della Toscana, del~

l'Umbria, deHa Emma e deùJ.a Romag1na v,ede
,affiomre Isui mmi dell'ul,ivo o sul traldo della
vIte qualche timido germoglio è tratto ,a CiOn.
c1udereche la vis m,edicavrix naturae abbia già
,compiuto il miracolo e che il flagello s,ia SOll'0
nemimmaginazione esagelraba deico1Jtiv,a,tori.
Il soQl1e.onee la cankola pur'troQlPPoIpotrebbero
esskcare anohe queste gemme affioranti, ma è
'certo ohe la produttività è 'COllll:ProQmess~pe'r un
numero di ,anni nan fa.ci.lmente :calcolabile.

« N on si :penserà, coQmmenta se.mpre il hol~
lettino ravennate, .dI poOtermquadrare IUneven.
to simile nel ,temperameulti previ,sti dalle IVI~
genti dIsposizioni di legge in ma:teri1a di agevO'.
iLazioni tributarie per l danni atmosferici, che
sono inadeguate a!Lla natura, alla durata ed
aWenormi,tà dell'attuale ,cata,strofe.

« Riehiedo\rùoadunque, i coltivatori ravennatl,
la ,emanaZIOne di un ,deer,elto,aplpOlS'itom:inlste~
riale ,per la verifioazione sltr,a0l1C1lllia:rlJagr,a~
tuita 'p,revista dal testù lIDko sulla legge del
,nuovo c,artasto, una rateizzazione in [più >alIllIli
sucoessivi dal 'cari,oo:dl impo.sta del s,econdo S,e:.
mes'tre 1956~57, !Laconcessione di un declassa~
mento t.emporaneo 'per un quiThquennto da vi.
g1netoOa seminati.vo. arhorato a tSemiln3JtonudoQ
per le zone in ,cui le vitI hanno ip,erdlU1to,la :palrte
aerea e germogHano al p,iede, una riduzione
deH'imposta di ,l'Ì,cchezza mobile degli ,affittua,ri
gravemente daiIlneggiati, protr~ione del ter-
mine delle domande per le mode,razioni tritbu
tari,e, ,perchè il da;nno si appales,a spe'sso dopo
le fODtI .teIDiperature ,estive. Gonc1udono OOie.
dendoQun rIpristino generale del delClr'etol€lgl~
,sloativopresidenziale n. 31 del l luglio 1946 che
concerne i provvedimenti per wmbalctere la di
soccupazione e favo,ri,re la ri:pI'lelSaden"effi~
cienz,a prodruttiv,a delle aziende agri,cole e con.
0E$lsioni dI <:OIlltributi nelle S'pese drisilsrtema.
zione agrioola e di riprÌistino :della coltiiVaibililtà
dei ter reni e una particolare con(;€ssione di
oI'ledita.

« Perchè, si domandano, non predisporre su~
bito un piano di rotazi,one di .pl"estito a lunga
Sic,a;denz,a,,con 'bassiss'imi t3Jslsi di .i:ntereSlse e CoQ,1
inizio del rimborsa allo scadere del 'IPlrimo
'trienni,o 'f Perehè non .a1'lal'gare le mag~1e del
piano Fanfani del 1952 -a tal,e 'scopo? ».

I produttarr di v,ini bianchi locaili inol1Jre
ch1edono ,di prorOg1are, in via di temporanea
tolleranza, il termine del 18 luglio 1956 pre~
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visto dalla legge 16 marzo 1956, n. 108 Iper la
possi,bilità di imlpi,egodi tali vini di 'gradazione
non inferLare a 9 ,gradi per la fa;bbricaziane
del Veil'llnut. i I...,i~lhj

Noi dav,r,elffin1jocons1derare i danni deUe ge.
late III quanto si riflettonO' sUllIe viti, sui pe~ I

sehi ,e ,sugli ulivi alla stes,sa stregua di una ca
lamilcà nazi,oo:ale quale una inondazi'ane, una
eruzione vulcanka, ,un moto te1ù;urd,co.Il flagellO'
è calcolato in ,p.rovincia di Rawenna a atJ.tre
nave milialrdi a >cuise ne davranno aggiungere
all'incirca altri 'Otto tper ,la mancata p,roduziane
negli ammi avvenir,e. Un totale spaventoso di
17 miliardi!

Nutri:amofidrucia ,ohe da Ip,ar,tedel Ministero
dell'a;gricoltUlr'a nan si pan'ga indugio a Iprov
v8dere ,eantri1buenda in t,al modo 'a ndonar'2
quiete aUe I10sbre campa'gne in 'cui 'permane
Ulno ,stata di agitazione e di matJ,oontenta 'per
il qu:a;le sap.piamo che iJ Ministro si adopera
onde canciliare le parti in ,contrasta.

Se l'operasa genteromwgnaJa si Iri'Vol,geallo
Stata, essa, che per il passata ha sempre fidato
sulle sale sue risofl'Se ,e ,sulle sue 'prova-te en'er.
gie, si vede davvero che il fl:a1getJJosupera l,elara
pOlssihilità. Cr,edo sia ,umanament,e doverosa
'bendere la mano a questi farti. 1avm:at,a,ri ter.
rieri che hanno sempI'e ,canside.rato la intel
hgente fa:tica come lm'O divil&adi 'Olgnigiorn.o.

PRESIDENTE. È iscr.ittO' a parlare il se~
natare Bardellinl, il quale, nel carso del suo
intervento, svalgerà anche l'ordine del gri.arno
da lui p,resentato. Si dia lettura dell'ordine del
giarno.

MERLIN ANGELINA, Segretwria:

« Il Senato, invita il Gaverno ad acceler8Jre
i pravvedimenti per la demoeratizzazione de~
gli Enti di rifa,rma;

invita pure il Governo, in cansidera'z,iane
dell'accentuarsi della stato di disaccupazionl~
e di miseria del bracciantata agri calo ferr.a~
rese, esclusa daHa assegnaziane dene te!'re
esprapriate particolarmente nelle zane del Me~
solano, D've opera la legge stralcia, a dare
inizio in quelle pIaghe ad un effica'ce ed eh.l~
borato programma di opere pubbl,iche per
eliminare il grave disagiO' di qm~lla popa1a~
zione, sospingendO' -anche il sorgere di indu~

sbrie per la lavaraziane dei prO'datti del suolo,
atte ad assarbire l'eccedenza di manO' d'op-era ».

PRESIDENTE. Il senatare Bardellini ha fa~
coltà di parlare.

BARDELLINl. Signar Presidente, anorevall
colleghi, anarevale MinistrO', nel mio ardine del
giarna presentata alla discussiane del Senato,
e che svalgerò sabriamente carne di cansueta,
iO' intenda particalarmente intratenermi sul~
l'argomento della demacratizzaziane degli enti
dii riforma e su alcune apere necessarie per la
mia prov.incia.

Voglia ricardare all'onorevale MinistrO' del~
l'agricaltura, che abbiamo la fartuna oggi di
avere con nai, che m accasiane di una sua ve~
nuta a Ferrara per la distribuziane dei certi~
ficati di assegnaziane ai braccianti limmessi nel~
la >terria, in una ,cerimonia ,che si svolse nel~
il'Audioriu'ffi camunale, 'eg11iebbe a pronunciare
un dis,carsa, alcuni punti del quale vennerO' da
me appJauditi e ques:ta fatto determinò anche un
po' di scalpore nella stampa lacale. In quel suo
discarso, tra l'altra, ella ebbe a dire, rivolgen~
dasi ai funzianal'>i dell'Ente Delta padana che
le facevanO' carona, che nei lara rapparti can
gli assegnatari nan dimenticasserO' mai che
l'assegnatario è una grande cosa che va custa~
dita, cansigliata ed amata, ed è un essere che
saprattutta va compresa e scusato per i suai
falli in ragiane del propria stata ecanamica.
All'incirca questa è il significata delle parale
che ella pranunciò in quella circastanza, e fu~
rano prapria queste esartaziani da lei rivolte
ai funzianari dell'Ente che sallecitarana il mio
consenso.

Ebbene, ,io vaglio in questa sede ricardarle
a questa praposita, purtrappa, un episadia che
sta a dimastrare quale tesara fecerO' alcuni
funzionari dell'Ente di quelle sue esortaziani
che essi pure can me avevanO' applaudita. È
un episodio ,sul quale ebbi già a richiamare la
sua attenziane fin dal momentO' in cui avvenne

~ fu versa la metà del maggiO' scarso ~ e sul
quale ha avuto una risposta in questi giorni.
L'episodio eHa la ,canosce ,c,ertament,e, ma i.o lo
,debba denunciare al SenatO'.

Un assegnataria del camune di Parta Mag~
giare, un certa Bragaglia, stimata anche dal~
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l'Ente tanto che gli aveva dato l'incarico di fi~
ducia deLla riscossione ,per determinati servIzi
in comune degli assegnatari, avendo una mucca
ammalata, ,chiese al veterinaio condo'tto, che è
Il fiduciarlO dell'Ente, Il permesso di venderla.
Il veterinario negò questo permesso, ma poichè
la mucca continuava a deperire, l'assegnatarJO
insIstette nella sua richiesta, avendone la se~
conda volta come risposta che egli era una
zucca vuota e che doveva lascIarsi guidare da
chi ne sapeva pIÙ ,di 1m. Quel vetermarIO, che
evidentemente è uso. trattare gli uomim cÙ'n i
qualI deve essere in contatto cÙ'me gli animali
che debbono. soppOrtare le sue cure, non aveva
evidentemente un grande oc{;hio clinico, se non
vedeva e non capiva che quell'assegnatario os~
servava quella mucca quasI come un essere
della sua famiglIa ,e quindi la scrutava con oc~
chio certamente più attento del suo. Infatti
pochi giorni dopo la mucca era in fin di vita
e il veterinario allora concesse .il permesso di
venderla. Ma la bestia era ridotta ad un punto
tale che invece delle 200.000 lIre che valeva
all'inizio, quando l'assegnatario voleva vender~
la, ne valeva in quel momento 120.000, per cui
l'assegnatar1o giustamente chiedeva il rimbor~
so della differenza. Il veterinaio l'l&pose che
lì per lì non aveva da corrispondere la diffe~
renza, ma che il Bragaglia si recasse il mattino
dopo negli uffici dell'Ente dove avrebbe avuto
il resto che gli spettava. Ella sa, onorevole Mi~
nistro, quello che capitò a quell'assegnatario:
negli uffici dell'Ente fu bastonato e consigliato
a tacere se non voleva che gli capitasse di peg~
gio. La denuncia del BragaglIa afferma che
ad aggredirlo olt!e che Il veterinario furono
due funzionari dell'Ente. Il veterinario per la
verità >scagionò i funzionari dell'Ente e assunse
tutta la responsabilità della questione e l'Auto~
rltà non ha ancora emesso il suo g~udizio. Io
non ero 'presente, naturalmente, signor Mini~
stro, e non posso affermare con esattezza quel~
lo che avvenne. Il Bragaglia però confermò i
fatti che io ho qui esposti nella sua querela e
li confermò sulla pubblica piazza di Po<rta
Maggiore davanti ad una folla di circa 4 mila
pelisone. Ma inaiUesache si p,ranuuci l'Auto~
rità giudiziaria, 'conls!talto che :qualunque sia,
l'esito di questa causa che sta a significare la
mentaHtà di certi funzionari cui sono affidate

mansioni tanto importanti; se questo veterina~
l'io ha ritenuto, ,per 'compiere queste sue :pro~
dezze, di s'clegJiere<come,wrena l'uffida deLl'Ente,
sapeva che avrebbe trav'ato dei coadiubori
che avrebbero perme>&so le sue violenze.
Ed è molto grave il fatto che quei funzionari
invece di difendere l'assegnatamo affidato alle
loro cure si siano messi dalla parte del veteri~
nario che voleva eSImerSI a suon di pugni dal
pagare il danno prodotto dalla sua dIagnosi
sbagliata. Questo ho voluto ncordare, sIgnor
Mimstro, perchè si renda conto del come, ahi~
mè, Je giuste ,esortazioni che eltla rivolge ai fun~
zianaridell'Ente trovano s,pesso un terreno do~
ve è imposslbiJ,e germogliare e soprattutto s'i
convinca che J,enostre denuncie, ,ainche se fatte
con ec'oeslsodeterminato daHa passione, hanno
sempre un fondamento nella realtà.

E ,passo ad al.tro argomento. Durante la di~
scussiolne del bilancio dell'esercIzio 1954~55 io
ebbi a sostenere la necessità deJJa demo'cratiz~
zazione degli enti di riforma con ,la immissione
nei oonsig.li di amministrazione della r,ap,pre~
sen'twnza elettiva degli 8!ssegnatari. Sostenevo
in queJ.il'interv,enro ,che l,a vita di que,sti enti
così delÌ>cati doveva ,ess,ere retta non da cOinsi~
gli di a!i.TI:IDinistrazionenominati daH.'alto, ma,
analogamente a COlmeavviene neg;li en'ti locali,
vi dovevano essere immessi nelJ.a forma elet~
tiva co[oro che 'sono più interessati ad una ret~
ta amministrazione, e 'Ciaè g1li 8!ssegnatari.

Il Ministro di allora non rispose su questo
argomento. Rispose inveCe nella replica finale
il relatore del bilancio, senatore Di Rocca, che
affermò non potersi assolutamente accettare
questo criterio perchè l'accoglimento ~ queste
dichiarazioni risultano agli atti ~ avrebbe si~
gnificato grave menomazione della dignità di
coloro che erano stati designati a comporre i
consigli e grave manifestazione di sfiducia.
Ora dopo le sue dichiarazwni fatte in questa
Aula, se questo Governo durerà, in questo cam~
po noi avremo fatto certamente un passo in
avanti. Certo è signor M~nistro, che il giorno
in cui finalmente anche gli assegnatari si oc~
cupel'anno con una loro rappresentanza di fi~
ducia della vita degli entl che tanto diretta~
mente li interess~no, molti sperperi e sciupii
e molte >spese inutili avranno fine e molte cro.-
ste di interessi saranno tolte e tutta quella
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pleiade, anzi quel vermina,io, di affaristi che
ora con ogm mezzo cerca di rotare attorno
alla vita dell'Ente, subIranno Il colpo decIsIvo.
L'assegnatario che a funa di stenti menarrabIli;
rIUSCIrà a dIVemre proprIetarIo dI pochi ettari
di terra, conoscendo Il valore del denaro, mal
avrebbe complUto certi atti amministratIvI co~
me quelli di CUIio le darò un modesto saggIo,
che segnalo anche al membri della CommlsslOne
finanze e tesoro del Senato. lo ho qUI due band!
di vendite di due enti di riforma, uno dell'Ente
Delta Padano, l'altro dell'Ente Maremma. Nel
prlmo bando SI tratta della vendIta in blocco
di macchmari efficientIssimi, comprati tre anm
fa, muniti delle loro dotazlOni di scorta, co~
pertonI, gomme ecc., mac,chme m o~dme Insom~
ma. Si tratta di trattori gommati, di falcla~
trici, di vomeri, di monovomen, ,di trivomer!,
di assolcatori, di affossatori, di falciatnci, di
estIrpatoi, tutte macchine ed attrezzi in per~
fetta efficienz.a. Il secondo bando, quello del~
l'Ente Delta, si riferIsce alla vendIta di 25 trat~
trici nelle stesse condIzIOni precedenti. A que~
sto proposito voglio far notare che qualcuno
interessato alla compera, il giorno stesso in
cui lesse la notizia dell'asta, si recò all'ammi~
nistrazione dell'Ente Delta dI Ferrara ed ebbe
da un ingenuo ,funzionario la risposta che quelle
trattrici erano già state vendute una qumdi~
cina di g:orni avanti, cioè 15 giorni prima che
la notizia fosse pubblicata nel bando! ,

Questi macchinari ed attrezzi acquistati po~
chi anni or sono quando la riforma non era
perfettamente operante, e proprio oggi che
dovrebbero funzlOnare appieno, vengono ven~
duti all'asta al 70 per cento in meno del loro
valore di acquisto, per essere probabilmente
sostituiti con altre macchine non si sa per
quale ragione. Si vendono così macchinari che

,

sono costati molti milioni, a prezzo vile, così
come fanno quelle az,iende che poste in diffi~
coltà economiche, svendono le loro attrezzature
attive, per racimolare un po' dI denaro per
vivere alla giornata e preparando così, fatal~
men'te, il loro fal.1imento. Ecco, perchè onore~
v:ole Ministro, bi,sogna ,a,ccelerare l.a democra~
tizzazione degli Enti. Solo ,con la ,pronta Immis~
sia ne nella loro direzione degli interessati, che
più di tutti conoscono i bisogni e le necessità
loro e quindi delle aziende di cui sono parte,

solo con la loro opera critica, di pungolo e di
controllo, questi Enti potranno avviarsi verso
una attività economica e produttiva come m
defimtiva deve 'Propor,sl la riforma, come es,i~
gono gli assegnatari e come esige Il Paese.
Con il mio ordine del giorno ho voluto porre
all'attenzioné del Governo e del Paese una si~
tuazwne che va facendosi preoccupante nel
basso ferrarese e che merita la seria conside~
razione del Governo che con doverosi provvedi~
menti deve risolvere i problemi che si dlbat~
tono da decenni e la cui soluzione s\mpone se
si vorrà dare tranquillità ad una plaga che
ha tanti titoli per essere segnalata alla atten~
zione ed alla gratitudme del Paese. Mi riferi~
sco in particolare al comune di Mesola In pro~
vIncia di Ferrara: Mesola, che fu in altri tem~
pi luogo di «delizie» per gli Estensi, sign~

l'i di Ferrara, che vi soggiornavano per le
loro caccie e per i loro amori, e che ha ora
la ventura o la sventura di essere l,a capitale
dell'Ente di riforma del Delta Padano. Ebbene,
do!po l'applicazione della legge stra:J..cio, dopo
la distribuzione delle terre, le condizioni econo~
miche di una parte del bracc.antato, quello
escluso dalla ,ass,egnazione della terra, si sono
fatte addirittura an.gosC'Ìose.È bene p,remettere
che la Commissione pa'r,lamentare d'inchIesta
sul~a miseria ha rilevato nella sua indagine che
il reddito bracciantile per f,amiglia neiJ.Mesolan;:>
si aggira su una cifra che varia dalle 65 alle
70 mila lire annue circa. E l'indagine della
Commissione fu effettuata quando la «legge
stralcio » non era ancora operante, talchè oggi
con la distribuzione delle terre agli assegnatari
una parte notevole di braccianti si trova ad
avere di molto aggravata la propria miseria.
È bene anche precisare, perchè non sorga pos~
sibimà di equivO'co, che ,con le considerazioni
che andrò esponendO' non intendo negare che
la «legge di riforma» rappresenti un passo
avanti per la parte dei lavoratori del «Delta
padano» che hanno fruito dell'assegnazione.
Questo passo però dovrà assumere ben piùam~
.pie propO'rzioni, perchè troppo ,picco,lo ed inef~
ficace per gli scopi che si debbono raggiungere,
come lo dimostra l'esame delle elfre. E la situa~
zione di tutti i Comuni del Delta è riassunta
nella situazione del comune di Melsola. Il .comu.
ne di Mesola, su una popolazione complessiva
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di 15.830 abitanti, ha una popolazione rurale
di 11.850 abitanti, il che 'sta a signifieare lUna
percentuale del 74,9 per cento di popolazione
agricola nel complesso della popolazione stessa.
La superficie agraria del comune di Mesola
ammonta ad ettari 8.369, dei quaE 5.476 eSlprQi~
priati, di cui 4.084 già distribuiti a 630 fami~
glie. QuaJndo tutta ffia terra sarà 8lS,segnata,
comprese alcune piccole val1i in corso di boni~
ficazione. rimarranno escluse dal1a bonificazio~
ne circa 600 famiglie per un totale di 2.750 per~
sone che dovrebbero vivere su 1.392 ettari di
terra. il che starà a significare per quella gente
uno stato di disoccupazione pt'essocchè peren~
ne che diminuirà ancor più n già risibile red~
dito familiare.

Ecco perchè, se la riforma fondiaria così
come è stata applicata vuole 'significare un mo~
desto passo in avanti per una parte della po~
polazione, per l'altra parte significa invece un
notevole passo a ritroso.

Ciò non rappresenta una sorpresa per noi
che prevedemmo a suo tempo auanto ora si
verifica; prevedemmo i prevedibni mali del1a
legge stra1cio così come è stata congegnata;

che sostenemmo per le zone superpopolate come
onel1e del «delta» non l'appoderamento, ma
~a ,quotizzazione ,del terreno, che avrebbe con~
sentito un più equo rip'arto del lavoro per quel~
le :pOipolazioni.Oggi si de'termina una situazione
che è ragi,one di angoscia e di turbamento per
le famiglie escluse dall'assegnazione, che ve~
dono con pena assottig-liarsi la quantità del ter~
reno sul quale esercitare il loro lavoro.

Noi abhi amo fino ad oggi assistito a questo
Rtrano fenomeno, che ogni modesta assegna~
zione di terra ai nuovi assegnatari, lungi dal
rappresentare nn motivo di festosità e di leti~
zia, si risolve invece in un motivo ,di preoccuf:>a~
zione e di grave angustia per tutti: per l'as~
segnatario il quale, entrando in possesso di un
no' di terra, sapeva di migliorare di ben poco
la sua situazione economica perchè i pesi ed
i balzelli e le preoccupazioni che l'immissione
suUa terra comporta non sono certo fonti di al~
Jegria: per il compartecipante, che sa come con
queste immissioni l'insuffidente numero di
giornate lavorative di cui aveva potuto fruire
fino a qualche anno fa sarà fortemente dimi~
nuita, tanto che lo spettro della fame, la fame

vera, non queUa in senso figurato, per sè e per
i propri familiari gli si para tristemente da~
vanti.

Prospettare ed illustrare nna situazione di
questo ?:enere agli organi competenti e respon~
sab;1i non è nn atto demagogico a scopa ag,ita~
torio, ma un atto doveroso e responsabile di
chi ha a cuore le sorti delle classi lavoratrici,
nerchè si provveda e perchè soprattutto si prov~
veda con tempestività e senza confi,dare, come
in q;enere è tendenza naturale dei g'overnanti,
TheUa'eternità del tempo. È oggi evidente che
noi fummo facili profeti, quando all'atto della
formuJ.azione di questa Je'g'lgeda questa parte
furono mosse ct'.itiche e fatti dei rilievi. Si disse
al10ra che noi eravamo conho la riforma. ;La
verità è che noi fummo contrat'i al modo come
è stata ,attuata e ,congegnata e [l,edenunciammo
i pericoE e li ,segnalammo; rp,revedemmo i maH
che era facile prevedere fin da allora, e fin
da allora noi ,auspicav~mo una vera e radi~
cr le dforma atta a dare la terra a tutti i brac~
cianti senza te-rra, atta cioè a sanare una pia~
ga: auena della ,disoccupazione che particolar~
mente nella zona del «delta» minaccia di far~
si cancerosa.

N ai dicemmo allora che per forza di cose, in
una zona come la nostra ove la mano d'opera
hrarcian1:ile abbonda. anzi eccede, l'applicazione
d'un?' riforma fondiaria, in auel modo con~
q;eq;nata, avrebbe creato dei figli e dei figliastri,
avrebbe cioè messo parte del1a classe operaia
contro l'altr::t narte della c1asse operaia, se con~
temDoraneamente al1a riforma fondiaria non
aveSSe almeno avuto inizio una seria opera di
bonificazione di terreni ancora sommersi, per
mettere a disposizione più terra. ed un serio
prog-ramma di opere pubbliche utili ed atte a
d91.'lavoro ai senza lavoro.

E se ancora non è avvenu~o che la classe ope~
raia si sia div.isa ,ed i comp'artedpanti disor~
pUD3ti non si siano messi contro gli assegna~
tal"i, c;ò si deve alla maturità della classe
lavoratrice, al suo senso di socialità, alla sua
matUfrlità politica, aH'ope,ra sociale ed umana
Idelle organ!Ìzzazbni e dei partiti ,~he h 'gui
dano e ,che le hanno 'ins€\g'l1'atocome non sia dal
contrasto e dal di,sisidio con altri l,avoratori !Che
ben ;poco hanno più di ,loro, che non hanno ci,oè
,che il pomposo nl().medi « piccoli ,p:rop,l1ietari»,
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che ppss,ono ottenere piÙ p,alle ,e più ,tranquil~
lità economica. Non è d~Ua qualifica che può
loro venirne un giovamento. Noi le riV€mdica~
zioni dei braccianti le indirizziamo su altro
bersaglio.

Oh! Lo so, noi 10 'sa'p'piruITlio.che quando na,l
rimproveDia:mo ,ai Governi l'immobilismo noi,
siamo accusati dI fare della demagogia a sco~
po di agitazione e di turbamento -perchè ci si
r,isponde che i lavori non si possono inventare.
Come iSlenei CaIDIunideil.'lazona del Delta non vi
fosser,o O'pefleda 'COImpiere,delle quali il Go~
verno conosce tutta la elencazione attraverso
lerelaz,ioni dei Pref.etti e de;lle org~ll'izzazioni
operaie.

Durante una delle ultime as&egna~io'll'idi te,l'.
re, jil Presidente del['Ente delta padana, a chi
gli :p'rosp,ettav,a ,la gra:v,e situaziane dei senza
terra, ris:pandeva che questo ,problema p.otrà
avere una soluzione solo c,on l'in'terve'nto gover~
n.ativ.o o, s.o~giulligeva, se ,gli ass€lgnatalri si
metteranno una mano sul cuore, sig:ll'irficando
con ciò che gli assegnatari dovrebbero cedere
parte del loro lavoro ai senza terra. Ora come
è possibile pretendere questo? So-pratutto è
umano pretenderlo? E quale sarebbe allora
m beneficio deJ.la legge 'strruldo, se coloro che
hanno avuto la terra da lavorare debbono ce~
dere il loro lavoro ai senza terra? Quali sareb~
bero le conseguenze di una lotta dei senza ter~
l'a con gli ass~gnatari ove i primi reclamas~
sero dagli altri il lavoro? Le conseguenze 'Sono
facilmente prevedibili: una accanita lotta ;fra~
tricida. È questa la tranquillità sociale che
si desidera? Noi siamo certi che indicando la
strada da s€'~uire, segnalando .cioè al Governo
un comples1so di opere 'Pubbliche da attuare
e sos'pin:gendolo ad ,attuarle, riteniamo di Icom
-piere .opera alltame.nt,e sadale e'd umana, .open
di verapa.c,ifi.'cazione sociale. I Ibr~ccianti del
Delt.a sono partkolarmente attaccati aHa loro

te'l'l'a, alnche se per tanti di es'si è diventata
più che mai matrigna.

Essi hanno contrihuito con le loro latte d,el
p'assato a far redimere glra1n ,parte dell',agro
ferrarese ,in bana dei miasmi velenosi dalla 'in~
tos'sicazione IDrularica e dal s,ervBlggio delle
a'cque, per offrirlo al raglgio s,a!lwtare dellso~e
e alla feconda offe:;a dell'wratro, ed è per que-

sto che non vogliano n'è possono aibibandonarlo
ed emigrare. Il bracciantato ferrarese ha spiÌn--
to, com.le sue l.otte nel passato, aff,alccianda i
suoi bisogni, le gr,andi proprietà terriere ad
inlClY'ementarela produzione per P.oter corri
S'ponder,e a.l1e sue richie'ste senz,a deCiurta~e le
rndite. .È \'Jtat:a sempre quindi la da,sse ape.
l'aia agricola ferrarese, 'Con le sue lortte, 'Un
grande fattore di p,roQgressoe ,di vita della no
stra Provincia.

Queste lotte, ,anche se non hanno .ra,g.giU'nto
lo scopo di eliminare l'eocedenz,a dell'avventi~
ziato, hanno sempre sospinto però le Igrandi

I opere di milglioria agraria, i g;randi lavori di
banifi,ca, le op,ere di sistemazi.one, il. largo im
piego dei mezzi meccanilCi e le sempre ere--
8,centi pl'odluz,ioni agrlco'le, che O'gnora sono
state segnalate a titola di merito dell'rugrÌtcol-
tUlra ferrarelSe. Ma se il reddito attribuito al
lavoro manuale nel temipa è, sia pure di ben
poco, aum'imtato, le 'condizioni e,cO'nami,ooedei
lav.o:ratari e dei diretti ,coltivatori non sono
però ~deguatamente aumentate.

La rendita fondiaria invece è rimasta inalte.
Data od è aumentata, e dò sta a si1gnificare
,che le classi a:grarie sano ancora forti nel n'O.
stro Paese, troppo f.orti e come conseguenza
'siano lenti e faticosi ,i passi d€l1la democlrazia
e delle riforme nelle nostre ,camp.a:g.ne.

Oggi queste .classi tentana nella nOistra IPro
V'in,ciadi rendere ancora più dolorolse le con'di
zinni dellbra'Coiante e del iContadino, polveriz~
zando la proprità ,co'n la vendita di ,piccoli
lotti d,i te/T'reno, reaiHzzando quattro volte tan-
to quello che è il prezzo di e:spr,oprio dell terre~
no e creando al posto delle compartecipazioni,
dene mezz~drie ,e degli affitti fasulli ,con mez~
z~dri c.ioè a affittuar,i senza lecas,e e lIe stal1e
nei fondi di questi 'mezzadri ed laffittualr'Ì di
nu,ovo conio. Ed il risultato è evidente. Il ISU~
perlavoro familiare di questa nuO'V,aspec'ie di
a:griooltori, unito al'superlavoro de,gli a,Slsegna
tari, contrilbuisce esso pure all'affamamento
dei br~cianti, mentir,e la ,polverizzazione della
praprie.tà determina un uReriore rulto 'costo dei
terreni. Nell'annata agrarila 1947 48 per i brac-
,clianti e comparteoCÌlP,anti a Ferrara erano di.
sponibili da lavorare 77.000 ettaTi, in queHa
1953~54 ne erano disponihili solo 57.000. Ven.
t'imila i,n meno.
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A ciò agg,iungasi che negli stessi anni l'area
'candotta a mezzaldria era di 3.50'0' ett,ari, salita
ara a 19.50'0'; quella c.ondoM;a a caltivazi,ane
diretta da affittuari lavaratOlri da 17.90'0' a

20'.50'9 <ettari. Dal 7 fehbra'i.o 1955 su 1<6.565
ettari ,assegnati dall'Ente del Delta Padana ave
lavaravano 20'.089 unità bracciantili ,a cam~
parte,cipaziane, lavoranO' ,ora 9.975 unità di as
segnwtari. È :più del 50' ,per oenta di unità
bracciantili ,che rimane senza terra da lavo.
Tiare e da que'sti dati s.on.o esdusi i camuni dI
Lag,asa,ntoO,di Io]anda e di Coma'cchia, nel qua
le ultimo Comune, che 'può defi:nirsi « la capi
tale della mi'seria », il rapporta fra assegnata
iri e disoocupati € di tre ,ad un.o.

PoOihis'Ù<g'natenere anche cant.o di un altr.o
fattore ,che ha contrilbui,to a,d aggirava re il fe.
n.omena della disoc,oupazione bracciantile.

Attorn.o alla ,prima guerra mondiale Ferrara
contava ,circa 30' ettari razi.onalmente c.oltivatj
a pesl0hi. Nel 1929 la superfide coltivata a
frutteti leignosi sale a 773 etta'ri. NeJ. 1952 ,saLe
addirittura a ben 15.476 ettari a 'calture spe.
cializz'ate,ed a 4.276 a ,coltul"e prO'miscue, qui:n~
di 'un '001mpl,essodi ettari 19.752 ,sui quali l'ope~
ra non rspecializzata dei bra,cdanti nO'n ha :più
passilbilità di occupaZIOne. Un ente qualiificato.
la Oamera di 'commef'c:io di Ferrara, ha s'teso e
di'strihuito una ,bozza di relazione nella quak
esami,na le possibilità di sviluppa della econa
miadeUa rProOvincIadi Ferrara nel quadr.o di
attuazione del «Piano Vanoni» e da questo
studia risulta che la massa della popolazione
che vive esclusivamente dell'a'gricoltura è di
circa 220'.0'0'0' persone delle quali 140'.0'0'0'in
età lavorativa. Di que'sti 140'.0'0'0'addetti, sola.

mente 40'.0'0'0',circa raggiungon.o nel c,o'rso del
l'anna'ta agraria una oe,cupazione completa,
cioè dalle 230' alle 260' <giornate lavorativ,e. Le
rimanenti 10'0'.0'0'0'persone sono legate ana
azienda a,gralria da un rapporto alquanta .pre
carioOdi lav.oro, nel loro insieme ralggiung.on')
una occupazione media di a'p-pena 120' !giornate
lavoratirve annue. Per p,ater portare ]'oecupa.
zione di que's'ti lavoratori a'gricali ad un livel-
lo medio ,annu.o di almenoO20'0',giornate, hisorgn::t
creare oc.cas:ioni di lavoro per cir,ca 40'.0'0'0'
unità. Di queste 20'.0'0'0'dr1ca patrebbera es:s'ere
a:ss.or'bi,tedai t€Jf'reni :bonificati deUe valli del
Mezzana e le rimamenti 20'.0'0'0'dovrebbero troO~

vare occupaziane nelle sargenti nuove attività
produttive, legate ad un c.omples,sa di 'iniziative
,cons,e';gluentiil 'wffipletwmenta della bonifi,ca
idraulica, la sistemazione agraria e f.ondiaria,
la razionalizzaz,iane del sistema di ilrrÌ!gazione.
A ciò aggiungasi ,che la riforma fondiaria del
Delta ha posta eon earwttere d'ur:genza il rpI"a~
blema delle 'Vie di comunicazione stradali, f,er
raviarie ,e fluviali, elementi hase, questi, indi~
spen:sabili per da,r vita ,ad un complesso di in.
dustrÌ,e legate alla utilizzazione ed allo 'sfrutta
mento dei nastri giacimenti metamiferi ed alla
lavorazi.one e trasformazi'one dei prad.ot,tica.
ratteristici deLla 'pravi'llIcia. Oggi la più grande
s:pelranza del ba'sso Ferrarese è la bonifica del.
la laguna del Mezzana, che è attesa dalle m.i.
gliaia di lavoratari nei quali quell'apera Slu~
sc~ta la speranza di un avvenire mena an:ga~
S'CID'sa.

Quest'apera campoOrta una spesa certamente
ingente che giustifica il frazianamenta dei tem~
pi di esecuziane per adeguarli ai finanz,iamenti
possibili, ma nan giustifica affattO' la mancan~
za di un pravvedimenta legislativo che garan~
tisca la continuità dell'opera, per liberare il
bracciantata di quella plaga da una snervante
attesa che pralungandosi nan sarebbe certa~
mente fadera di serenità e quindi di tranquil~
lità. Can dei fondi racimolati fra l,e pieghe dei
bilanci pracede l'esecuziane dell'argine «Aga~
sta» che divide in due le valli, ma questi fan~
di ad un determinato momentO' di frante ad
un casa imprevista -carne una ealamità patreb~
bera anehe mancare. Bisogna invece parre in
discussiane le due proposte di legge pravenien~
ti da due diversi settari dell'altra ramO' del

Parlamento. Queste propoOste, per quando di~
vergano su dei punti di secondaria importanza,
mirano allo stesso scopo: garantire ciaè la ese~
cuzione e la cantinuità di un'apera grandiasa
che quanta prima sarà 'effettuata, tanta megHo
potrà adempiere alla sua funzione di preven~
ziane saciale. La superficie praduttiva della
pravincia di Ferrara si ri partisce quasi per
intero in due grandi categorie di terreni: i
seminativi che ne caprona 1'86 per centO', le
calture legnase specializzate (frutta) con il IO'

'Per cento circa. Nei seminativi si caltivana in
prevalenza cereali (34 per cento) piante indu~
striali (29 per centO') faraggere avvicendate
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(22 per cento) ed ortive 5 per cento. Fra i ce~
reali primeggia il frumento con in media 1 mi~
lione 900 mila quintali annui; il riso con 200
mila quintali, il granturco con 280 mJla quin~
tali. Le colture industriali sono rappresentate
dalJa barbabietola da zucchero (dai 13 ai 15
milioni di quintali), dalla canapa (dai 100 ai
200 mila quintali) e dai semi oleosi (30~40 quin~
tali). Dalle colture forflg'gere si ricavano in me~
dia annualmente 3,5 milioni di quintaU di pro~
dotto: le ortive danno una produzione globale di
700~800 mila quintali di prodotti di massa. Le
colture legnose spelf'ializzate forniscono annual~
mente produzioni dell'ordine di 80 mila quintaU
di uva. 2 milioni e centomila quintali ,di mele:
150 mila auintali di pere; 180 mila auintali di
pesche eel altri 50 mila quintali di .frutta varia.

n patrimonio zooi:ecnico fornisce una produ~
zione ~nnua di 120 mila auintali di carne bo~
vina, 60 mila di carne suina. 30 mila di pol~
lame. 10~12 mila di altre carni, 300 mila quin~
tali di latte e 80 milioni di uova. Le produzio~
ni sudòpHe. Rono inrlnbbiamente tra le p.iù ele~
vat.e dell'Italia considerate in senso relativo,
ma v::t,tf'n1Jt0 presente che solamente una par~
te del territorjo agrario produttivo, fornisce
rendimenti unitari eleva:ti, l'altra :parte, quella
che abbisog'lla di bonifica, irrigazione, sistema~
zione agraria e fondi,aria, forni'sce rendimenti
molto inferiori ai livelli medi. Così ad esem~
pio la coltura del frumento rag~iunge una pro~
duzione per ettaro di 42 quintali nell'alto e me~
dio ferrarese e appena 24 nel basso ferrare se ;
il risone va dai 50 ai 27 quintali, il granoturco
dai 40 ai 29; le patate fanno uno scarto ai 30~40
quintali per ettaro e 50 il pomodoro; lo scarto
della produzione unitaria della bietola da zuc~
chero, varia dai 100 ai 120 quintali, quello del~
la canapa tocca punte massime del 40 per cento
e lo stesso dicasi per le colture foraggere, i
,semi oleosi, la frutta in genere. Anche la pro~
duzione zootecnica delle zone di recente boni~
fica e delle altre tuttora carenti di acqua, ri~
sulta inferiore a quella delle recenti zone sia
per auantità che per qualità. Sussistono quindi
le condizioni per un aumento cospicuo della
produzione agraria e zootecnica nei terreni di
recente sottratti al dominio delle acque e vi
è altresÌ la possibilità di acquisire nuovo ter~
rena all'agricoltura completando la bonifica~

zione ferrarese con il prosciugamento delle val~
li del Mezzano.

COLOMBO, Minist1"o dell'agricoltura e del~
le fores,te. C'è un progetto di legge.

BARDELLINI. Noi non dobbiamo conten~
tarci delle promesse perchè il giorno in cui,
non es,sendoci una ,legge, 'una calamità doveslse
cadere sul nostro Paese i fondi sarebbero di~
str-atti e non sarebbero più per la bonifica del
Mezzano. (Interruzione del Mimistro dell'agri~
coltura e delle foreste).

Per la verità signor Ministro, tante volte
non lo sappiamo ufficialmente, perchè allor~
quando una qualche bella notizia deve essere
comunicata e part:colarmente in pe~iodo elet~
torale, auesta viene tra'smessa sempre ai de~
putati dei partiti di maggioranza e noi dob~
biamo conoscerla leggendola sui giornali, dove
si leggono tante notizie anche prive di fonda~
mento.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e del~
le f01"este. Mi scusi, ma nel caso specifico c'è
stato un comunicato ufficiale del Consiglio dei
ministri e non una comunicazione a deputati
e tanto meno alla stampa.

BARDELLINI. Non ci formalizziamo sia~, ,
ma anzi lieti di prendere atto di quello che lei
dice.

Ecco perchè gli sguardi della massa braccian~
tile disoccupata del ba,sso Ferrarese sono ri~
volti particolarmente all'attività del Governo
attuale sul quale gravano la responsabilità del~
l'opera e l'onore della democrazia. GuatÌ se que~
sta acuta e snervante attesa dovesse tramutar~
si in delusione. Se l'attuale Governo saprà ri~
solvere organicamente questo notevole .proble~
ma vitale soprattutto per il basso Ferrarese,
mentre detterà una notevole pagina nella sto~
ria della bonificazione ferrarese ed italiana, sd
voterà rulla gratitudine d.i popolazioni che non
mirano ad altro, nella piena libertà delle loro
idee, che ad avere un lavoro onesto e pane suf~
ficiente, ed eliminerà una ragione di inq'Uietu~
dine, di malcontento e di disordine che pro~
traendosi nel tempo non mancherebbe di es~
sere fonte di ulteriori miserie, di agitazioni e
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di deprecabili eventi! (Applausi dalla s'Ìinistra.
C ongr:atulaziorvi).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Marchini Camia, il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche l'ordine del gior~
no da lui presentato. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato, cansapevale della grave crisi che
calpisce l'ecanamia montana, particalarmente
quella appenninica, per effetto del progressivo
contrarsi del cansumo dei combustibili vegetali
~ quali la legna e il carbone ~ (quest'ultimo
non ha pr.atkamente quasi più mercato), ISOIP~
piantati, come sona, dal generale, rapido dif~
fondersi dell'uso dei combustibHi liquidi e gas~
sosi, che hanno ormai conquistata il favore e le
preferenze dei cansumatori tanto nel settore
industriale che domestico;

considerata che la produzione del carbone
vegetale e della legna da ardere ha sempre
rappresentato la tipica, abituale attività indu.
striale e commerciale cui in passato si sono
prevalentemente dedicate le popolazioni del~
l'Appennino, trovando in essa la necessaria in~
tegrazione ai lora scarsi redditi agrari;

ritenuto che, di fronte a tale crisi, che ri~
vela un nuova e sconcertante aspetta della de~
pressiane economica in atto, can la deprecata
conseguenza di un più accentuato e accelerato
esodo delle popolazioni appenniniche, sia do~
vere della Stato di intervenire con adeguatezza
e tempestività di pravvedimenti e di mezzi,

invita n Governa ad attuare una più vigo~
rosa e coraggiosa politica di ecanomia montana
e farestale che tenda:

a) a ridimensionare le aDee des1tinate al
bosca ;

b) ad avviare la silvicoltura nazionale ver~
so mete che, in aggiunta al vecchio criterio
della funziane strettamente idrogeologica del
bosco, applichino quello, più attuale e sociale,
della sua valorizzazione e del suo rendimento
c.:;onomico;

c) a promuovere e a favorire il sorgere
di àndustrie, soprattutto a carattere artigiano
e familiare, rivolte alla trasformazione delle
materie prime e dei prodotti locali con parti.

colare riguardol ai prodotti tipici e alle poten~
ziah risorse economiche di ogm smgola zona;

d) a concedere maggior volume di contri~
buti e di credIti a favore di quanti mtendona

,
attivare o incrementare l'economia montana,
rendendo a tal uopo più facIli e spedIte le
procedure previste dalle leggi vIgentI ».

PRESIDENTE. n senatore Marchini Camia
ha facoltà di parlare.

MARCHINI CAMIA. Onarevole signar Pre~
sldente, onorevo,1e Mmistro, anorevali colleghi,

Il-0n ho la pretesa, e nemmeno l'intenzione, di
affrontare in questo mio intervento il vasto e
complessa prablema della montagna, sia pure
per la parte ,che è di sp.edfica comp,etenza del

I
Mimstero dell'agricoltura ,e delle fareste (è fa~
cIle prevedere che l'Imponenza di tale prohle~
ma, prima di 'ricevere una conveniente e suffi~
IClente soluziane dovrà impegnare non soltanto
questa, ma altre e forse :numera se legislature),
ma desidero richiamare l'attenzione dei colle~
ghi ,e del Governa ,su di un determinato e ben
delimitato argomento che nei riguardi delle
'popolazlO.ni montane ,e soprattutto di quelle ap~
pennmiche è della massima importanza ed at~
tualità: la <Crisidella produz,ione del carbone
vegetaLe e della legna d.a ardere e le ripercus~
slOni che la stessa determina in tutti i settori
dell'attività economic,a della nostra montagna.

È risaputo che il bilancio familiare del la~
voratore e produttore montanaro dIfficilmente
si imposta su di un unico reddito, ,come avviene
di solito per l'operaio della grande industria e
per il contadino della pi,anura e della collina.

n montanaro esplica varie attività produt~
tive, .attività miste. La generalità è dedita al~
l'agricoltura, la quale tuttavi,a, anche se indi.
rizzata verso un'economia di mercato, difficil~
mente assi,cura a sufficienza i mezzi di sussi~
stenza. Prendendo come campo di indagine
l'Appennino 'centro~settentrionale, si può rile~
v,ar,e che almeno il 50 per c,ento dei coltivatori
della terra, per almeno tre mesi dell'anno, deb-
bono fare assegn.amento su proventi diversi
da quelli d~i campi. La saldatura del misero
bilancio può attenersi solo con il ricorso alla
emigrazione stagionale o alla lavorazione bo~
schiva. Non vi è hisogno per questo di seguire
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corsi di s.pedalizzazione, perchè tutti i l.avo~
ratori di montagna s.ono abili hos,caioli quando
non sono anche carbonai a segantini. La lav,o~
r,azione bo&chiva, attr,averso i numerosi servizi
che l'alimentano, ha sempre da,to larga e rern.u~
nera,tiva occupazione a boscaioli, carbonai, mu~
lattieri, boari, telef,eristi, camionisti, ecc. ed è
tipica del nostro Appennino che ha dovizia di
boschi di latifoglie ,per massima parte gover~
nati a ceduo, i quali non offrono utilizzazi.one
divers,a e migliore di quella del carbone e
della legna da ardere. La distanza dei bos,chi
dai mercati di ,oonsumo e soprattutto La man~
canz,a di strade. rotahili ha fatto sì' che estesis~
sime aree 'boschive, anche se .occupate da fu~
st,aie, n.on fossero suscettibili di utilizzazione
che mediante la carbonizzazione. La cosa me~
rita di esser,e notata nei riguardi dell'a,naliai
del costo di produzione. Infatti, ben ;poche in~
dustrie totalizz,ano c.osti tanto elevati quanto
quelli deLl'industria bo,schiva ,che arr.iv,a ad ali~
quote del 9,5 per ,cent.o di spese di lavor,azi.one,
in ,confront.o ad appena un 5 per cento di im~
p.orto della materi>a prima. Ciò va,le 'a q.are la
dimostrazione 'più ,eloquente del largo impiego
di mano d'opera che ,le utilizzazioni boschive
richied.ono ,e la misura del ,contributo lfinanzia~
ria che esse appol'tano al bilancio della fami~
gli,a montanara.

Mentre neLla zona alpina :LIridursi della ipro~
duzione deic'ombustibili vegetali è stato in
gran parte compensato da un,a più estesa uti~
lizzazione deUe specie resinose per l'icavarne
legname da oper,a, l,cui prezzi si mantengono
elevati e sufficientemente remunerativi. n.el~
l'A:ppennin.o invece tale ,compensazione ~on si
verifica aff,att.o ,per effetto clella div,ersa na~
tura del bos,co, il cui materiale legnoso non
consente se non utiJizzazioni m.ol>to:povère e,
purtrop,po, non offre impieghi industriali di~
ve,rsi, come si è detto, da quelli della carboniz~
zazione.

Questo nostro tormentato dopoguerra, che ci
fa --assistere a tante 'conquiste e prodigi deJla
tecnica e della scienza, ha adairittura rivolu~
zionato le abitudini di mo:J-tagente, anche di
quella ,che in passat.o aveva maggiore stabilità
di usanze. Chi gira non so,lo ,per le grosse e
piccol,e borgate ma si spinge a visitare i ,caso~
lari ,più remOlbi ,sparsi per ae campagne del

nord, r,esta stupito di trovare la bombol,a e 11

f.ornello per il gas liquido che si sono instal~
lati anche nelle più modeste e ,povere cucine,
per i loro indiscutibili vantaggi di comodità,
di igiene, di risparmio dI danaro e di tempo.
L'uso del nuovo modernissimo combustibile
non poteva non soppiantare quello del sudido
carbone e in buona parte anche quell.o dell'in~
gombrante legna. Mi ,permetto di esporre al~
cune cifre, le quali rivelano la strepitosa avan-
z,ata dell'inc.ontrastato conquistatore: illel 1951
si sano consumate in Italia 69.000 tOlnnellate
di gas liquefatti; -nel 1952, 120.000; nel 1953,
195.000; nel 19M, 290.000; ed illl,finenel 1955,
335.000 tonnellate. Tenendo ,per base il 1951,
si è avuto un aumento in quattro anni di 485
volte nel consumo e di 871 vo1.te neUa p,rodu~
zione nazionale. Dall' altra parte assistiamll
ana ritirata del combustibile vegetale, ritirat.a
che qua1che anno addi.etro soltanto nonern
prevedibile. La produzione nazionale di carbo~
ne di legna che durante la campagna boschiva
del 1946~47 si avvicinava, compresa la carbo~
neUa, a 5 mili.oni e mezzo di quintali, è scesa
nella campagna 1954~55 a 2.'599.000 quintalI è
si prev.ede che neJla campagna in c.orso si ,avrà
un vero e propri.o ,crollo di questa tilpica ,pro~
duzione appenninica. Pure la legna da brucio
è colpita da un destino non molto div,erso an~
che se meno spietato: la sua ,fine sarà ancora
lontana, ma l.a crisi l'ha già investIta. Siamo
caduti daUa produzione di 51 milioni e mez'zo
di ,quintali ,della stagione 1946~47 a quella dI
41 miliolIlÌ neUa campagna ultima. Per essa
poi la crisi non è solo di riduzione di quantità
ma anche di aumento di c.ostie di diminuzione
di Iprezzo che in alcune zone del illord nell'ulti~
ma biennio hanno segnato c,edenze superiori al
25 per cento. A ;fi'ancodei combustibili vegetali
è incri.si anche un altro materiale legn.oso, qua~
si tutto appenninico, proveniente dal castagno
e destinato all'industria degli estrratti tannici.
N.on solo si ha riduzione di quantitativ,o; sia~
ma scesi da 364.00 metri cubi della campagn.a
1952~53 ai 244.000 del 1953~54, ma anche qui
abbiamo una riduzione di prezzi. Oltre il 20 per
cento di ribasso da una stagi,one all'altra. M.a
il castagno viene a trovarsi in seria difficoltà
anche per a.1tre .cause. Il pio castagno del P'a~
sc.oli, Iquesta ,pianta così bella e simpati.ca ,non
solo ai poeti, è sotto la mortifera minaccia di
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due gravi malattie; il mal,e dell'inchiostro e il
cancro ,deUa ,cortecda, ,che invadono zone sem~
p,re più vaste. Il fru11to ,poi, il,eca!8tag~e tanto
desiderate da noi quando eravamo piccoli, ha
oggi scarsissimi e difficili compratori ed in
molte zone se ne tras,cur.a persino la ra,ccolta.
T,alchè, a r,agione, si pensa di trasformare le
piante da frutto incedui, con la prospettiva
economica di Ulna utilizzazione maggiore. Que~
sto è il quadro, nnor,evole Ministro, tutt'altro
che roseo le allegro, che :ripraduc'e l'attuale si~
tuazi,ane dell'economia baschiva del nostro Ap~
peIlinino. Sono mi,uardi di Ur,e che vengono
.ogni anna 'a mancare alle ,laboriase famiglie
mantanare. E questa pr,agressivo impoveri~
mento non può lasciare indifferenti il Parla~
menta ed il Gaverno. Si.a ,consentlta ara a me
che, oltre ad essere parlamentare montanara
ha lunga le nan inutile es,perienz.a for,estale, di
suggerire quel.li ,che, a mio modesto avviso,
patrebbera esser,e l carrettivi a questo penoso
stato di cos,e. Dica semplicemente eorrettivi e
non rimedi, perchè rimedi nan ;ne s'aprei vede~
re, e credo che sia difficile anche trlOvarne. Nel
mio ordine del giarno ho indicato alcuni di que~
sti correttivi che mi s.embrano non solo neces~
s,an, ma anche attu,a,bili. E qui torn.a ac,conelo
premettere quanto ,ebbe ad affermare il cam~
pianta De Gasperi che fu, altre che grande
uomo ,di Stato, strenuo ,prapugnatore della ri~
nascita mantanara. Egli, celebr,andnsi la pri~
ma festa della mantagna, ,ebbe precisamente a
dire: « Il problema dell.a mantagna deve esser.e
affrantata come prabLema ,ecanamico e sociale
altre che come problema idrogealogico e forè~
stale ». Queste direttive generali del grande
scomparso va'nna considerate più che una api~
nione persanale un .ordine lasciaba .ai :figli della
montagna e a,gli uamim del Gavemo dal padre
palitica e spirituale di tutti i montanari d'Ita-
Ha. Evidentemente in pa'ss'ato, dalla unirficazio~
ne nazionale e fino al varo deUa legge per la
manta,gn.a, il problema mantanara è stato visto
e cansiderato quale problema quasi esdusiva~
mente forestale. A'nche il testo unica del 30 di~
c,embre 1923, n. 6267, che può chiamarsi la
magna charta della politica montana, pur con.
tenendo ,provvedimenti e norme per la valo~
rizzaziane del bos.co, in eff,etti nan dispone che
semplici incoraggiamenti in favore dell'agri~
coltura montana.

E il risultato di simile politica è stato que~
sto: il montanaro, ma'ssime quello dell' ApiPen~
nino, non ha p.reso amore per il bas.co e anzi~
,chè ,consider,arlo come indispensahile, preziasa
elemento di di:f,esa della sua terra, quindi 'Un
suo alleato, la ha ,considerata come un nemica
che gli wnt.endeva, imp,edendogli la dilataziane
d,elle oolture agrarie, lo 'Soarso ,pane della sua
povera mensa. E c,nsì il benemerita Carpo fa~
l1es'ta1eè apparsa ai suoi oc,chi unicamente un
Co.rpa di .polizia, pronta salo ad elevar,e con~
travvenzioni e quindi da temere e da evitare.
Oggi fortunatamente le cose stanno cambiando
sia da parte dello Stato .che del mantanara:
nuovi orientamenti e nuave strade si presen~
tana davanti .a noi, ma naln basta indioorle, bi~
sagna seguirle .con ,caraggio e can t€na'cia. Si
caminci coll'attuare il ridimensianamento delle
aree baschive, lpiù bosco, meno terre improdut~
tive. Su questo indiri~zo concordlano a'ppimo i
tecnici farestali, g,li agr,onaml, gli economisti e
tutti gli studiosi dei ,problemi deLla montagna.
NOonè da escludere che, aLmena in un prima
tempo, questo indirizza incontri 1e resistenze
,degli .elemen.ti locali ,che si v'8dranna sattrarre
superfici destirnatea Ipa&coloed anche a colture
agrarie, ma non dimentichiamo che a tale ridi~
mensionamento si deve arrivare per ,gradi e
con doverose cautele, rislpettanda il più possi~
bUe quello s.pirito individualista che è peculiare
caratteristi.ca e, diciamalo pur'e, anch€ v,irtù di
noi montanari, insafferenti come siamo di tCO~
strizioni e di limitazioni e devoti selffilP:re,per
non dire idolatri, della libertà intesa più come
diritto che ,come dovere. Ci sono subi,ta dispo~
nihili 1.244.000 ,ettari di terreni improduttivi
per la massima parte can vocazione boschiva:
si praceda mpidamente al loro rimboschimen~
to. ,Si passerà successivam€nte ai ,pascali di più
scaI1SOrendimento e via via, ai 'Seminativi, che
io chiamerò deJ:1afame, perehè rappresentano
un.a assurdità economic,a. Vi sono poi i tel'lIeni
di permanente instabilità ,fisica e quelli abban~
d,onati dagli stessi caltivatariche non produ~
cono più p,er nessuno e .che 1.0.stato ha il do~
vere di .far produrre per tutti. ,È in sos,tanza
un equilihrio che va ristabilita can più accen~
tuate ,finalità economiche e saciali. Mi si of~
fre a questo Ipun'to l'occasione per affermare
che il pr,oblema montanaro è il portata di un
camplessa di disquilibri ,e lo si potrà risolver,e
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cOThcretamente 8'0~0eliminando 0 riducendoO a~
minimo questi disqmlibri e queste distanz8.
Sono dlSquilibri ,che determinano, altre tutto,
grav,l stati psicoOlogiciehe rendono difficilmen~
te sopportablle l'ambiente. Voglio ~indicare i
più s,concertanti: diSlquilibrio, nella stessa pro~
vincia (qui mi rif.erisco aLla r,egione emiliana),
fr,a agricoltura del monte e agricoltura del
pl,ano che si manifesta coOndislivelli di ,produ~
zione (differente res.a, differ,ente costo, diffe~
rente .sforzoO di lavoro, differente tenore di
vita), e, nella stessa zoOnamontana: .di'Squili~
brio fra sup,er,ficie seminativa e densità demo~

'grafica, fra mezzi .di sussistenzra e aumento di
popo~aziane. Questi disquilibri ,sono i veri re~
sponsabili dello spopoOlamento, gli autentici

_ s'folla,gente del nostr,o AppeninoO.Nel ridimen~
sionamento del bosco lo Stato dev,e riservarai
una parte preminente ed una funzione di pi~
lata. I,l demanio foOre.stale dev,e dilatarsi con
più vigore e coOn,più co.raggio In co.nfroOnta

, delle perdite subì'te con la guerra, sona ancora
poca cosa gli acquisti di 57.000 ettari .operati
in questi ultimi anni. Oggi lo Stato. dispane di
circa 170.000 et<tari di baschi: noOnmalto. di più
di quanti ne posseggona le reg.ioni auto.no.me,
le quali tuttavia hanno. bo.s,chi di maggio.r va~
lo.re. Il patrimo.nioO forestale dello Stat.o deve
aument'are di almeno un milione di ettari. carne
del resto. prevede il piana Vanani. Io. nOonSD
vedere un più o.pportuno e co.nveniente inter~
v,ento. di questa, sia per,chè ,diretto. ana difesa
del monte, sia ,per la necessaria ,oomplementa~
rietà del demanio. delle aeque, sia infine perchè
so.}tanto. lo. Stato. si troOva in grada di intra~
prendere un'aziane a l,argo. raggio., come que~
sta ,che richiede do.vizia di mezzi e co.ntinuità
di impegni.

Del resto lo. Stato farà semp.re un buan af~
fare ad inv,estire capitali ,per la fo.rmaziane di
nUoOvefareste: il ,rendimento eco.nami,co. del
bas-co tarda a v,enire, ma, quanda arriva, è
conveniente, co.stante ,e duratur,o.. Ma anche
l'intervento dei privaoti è da pro.muo.vere e da
facilitare can ogni mezza, ,seguendoOin Iquesto
l'e.sempio. della vicina Franda, ehe ,sin dal
19,46 ha istituito. coOnappasita leg,ge il fonda
farestaJe nazio.nale ,can l'impegno. di creare
due milio.rni di ettari di nuovi ooschi .ogni anno..

Da noOibisogna so.prattutto. ,stimolar,ei rim~
bo.schimenti vo.lontari, tanto. degli enti che dei

privati, con larghezza ,di v,edute e di sussidi e
c,o.n una propagand.a ehe agis-ea sulla massa
popo.lare dei montanari con mezzi e can si~
steml mo.derni ed allettanti, oome si usa fare
in altri setto.ri, dane gr.osse imprese industria~
li e co.mmeréiali. NoOnpossano. più bastare le
cir,co.lari ministeriali dir,ette ai dipendenti uf~
fici periferici. Bi8'ogna, inso.mma, sburo.cra~
tizzar,e anche la pr.opaganda fo.restale per pe~
netrare sempre più nell'opini'one pubblica e
conqui,starla. Non è 'Siuffidente 'Pro.pagandare
la ,poesia del bosco. e della mo.rntagna; essa può
servire agli effetti turistid ma si deve mirare
più lontan.o: bisogna proporsi di co.nvincere
il montanaroO che è sua ,convenienza, suo si~
cur.o to.rnaoo.nto. eco.no.mico. ,praticare la sel~
vicoltura, là ove oggi si stendano magri, de~
salati pascDli e timide, str,emate ooltur.e agra~
rie. 1.0chiedo quindi ,al Governo di intrapren~
clere un'azione foOrestale p.iù co.raggiosa, più
energi.ca, più attual,e pet estendere il manto
boschivo su larga part,e della do.rsale appen~
ninica.

Teniamo presente ohe su 11.615.0.00 ettari
di territorio mo.ntano sono troppo po.chi
5.746.000 ettari di bosco: nOIllragiungono nep~
pur,e il 50 per cent.o deUa supe.rficie montana.
Dobbiamo imporei un traguardo., sia 'pure lon~
tana, del 65 per ,oento., portandoO il manto bo~
schivo a 7 milioni e mezzo di ,ettari.

1001.seeon,do ,punto del mio ordine del .gi.orno.
chiedo al ,Governo. di seguire nella politka fo~
restal,e no.n soltanto indirizzi idro~geol.ogi<Ci,
ma anche .eco.no.mi<Ci,che noOn sono meno di
quelli essenziali. Prendo atto can vivo c.ompia~
cimento che a tal ,fine la Direziolll,e g,enerale del~
,l'economiamontan,a e deilll:e,f:o:rerste,facendo ono~
re 'al ,suo nuovo nome di battesimo, si è poOsta
sulla buona strada.

Ma quali indirizzi eco.nomici, mi domanda,
si potranno dare ana p.oliti,ca f.ores'tale dell' Ap~
pennino, se si considera ehe la .gran parte dei
tre milioni di ettari di ceduo s,empu'ce e com~
,posto 'si tr.ovano nell' AippeThllinoOe che rappre~
sentano ap,punto quel materiale legno.so.che noOn
consente utiliz'zazione diversa da quella del
combustihile?

Io Thanso quali programmi albbia in anima
di adottare il Governo. all'infuori della gra~
duale trasf.ormazi.one del eeduo in fustaia, ma
pensoOche non ci si debba limitare a questa
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soluzi.one ,e che ,altre più ,a~dite e lwngimirantl
debbano essere escogitate. A mio modest.o av~
visa si devonO'introdurre nell'ambiente appen~
ni'nk.o nuave ,specie legnase e su larga scala.
Ci s.ono deUe resir~os'e ,che io. stess.o ho se'guito
neHa '&perimentazione in questi uJ\bimianni, che
si ,ambientano. benissimo. Inell'Appennina e che
hanno. uno svilupp.o ,rapida e ,che p.ossana avere
larghi e remuneraJtivi impi,eghi in molti set~
tori. Il pino str.obo per esempi.o, produce un
materiale legnaso che può travare massicd QS~
sarbimenti nell'industria cartaria e in quel1a
tessile. La P.seudotsug'a doug'lasii è una c{)ni~
fera meravigliasa che .offr,ela stesso l-egno del~
l'abete bi'anc.o, vegeta bene nell'Appennina e
rapidamente.

Abbiam.o la fartuna in Italia di p.ossedere
due istHuziani pravvidenziali: la st,aziane spe~
rimentaIe di ,silvicoltura di Firenze e l'Isti~
tuto nazianale del legno, che se anche ignorati
dal nostro annuario. pa,rlamentar,e, s.ono di
enorme imp.ortanza per arientarle e preparare
teClnici f.orestali ai nuovi .campiti. Ma questi
Istituti dovrebbera essere adeguatamente aiu~
tati dallo Stato, che ha tutto l''Ìnteress'e a v,alo~
'rizzarli e potenzi,arli.

Con una datazi.one annua di drca di,eci mi~
liani di lire per ciascuna came è p.ossibile rin~
vigorirli? ,La Francia per il suo Istitut.o na~
zianale del legna spende 400 milioni di franchi
all'anno.. Anche in Iquesto noi dovremmo. se~
guirla. T,ali Istituti davrebbera essere i pil.oti
dell'attività farestale italiana riv.alta ad assi~
curare ana gente del mante nuove e perenni
fonti di r,edaito oltre che la difesa fisica della
sua terra. A ta.le fine è necessario che la pro~
duzio.ne legnosa si specializzi in relazi.one al~
l'evalversi delle esigenze industriali, ,che bi~
s.ogna nan sal.o ben canoscere ma prevedere,
non più a distanza stagi.onale, ma, passibil~
mente di intieri decenni, perchè a tali esigenze
ci si possa uniformare. S.ona leeslgenze di de~
terminati cansumi ed impieghi che condizio~
nano la specializzazlOne della produzIane bo~
schiva e non vi,c,eversa.

Ciò deve esser,e 'tenuta sempre ben pr,esente
per gli .orientamenti e,canomici della n.ostra
palitica forestak E casì non si davrà trascu~
rare che le prospettive del damani sona sem~
pre molt.o favarevoli al materiale segata, mas~
Slme a quello resinoso, al fabbisogna del quale

i boschi italiani cancarr.ono con la capertura
del 50 ,per eent,o, essendo. ilr,estante 50 per
cento. 'coper'ta dalle impartazioni dall' Australia
e dalla Jug,oslavia. E pertanto anche se dimi~
nuirà, came è prevedibile, il consuma dei se~
gati, avr'em.o sempre un natevole margine di
sicure,zza per t,ali pr.oduziani.

Buone praspettive poi ci offre anche una
nuava industri,a, destinata, io. penso, a molti~
plicarsi: quella delle fibre legnase ricostituite,
cioè dei pannelli di ,fibra, che fars,e in un pros~
sima ,avvenir,e patrà utilizzare parte di quel
materiale legnoso che .oggi noOnè più trasferi~
bile in oombustibile. C'è poi l'industria dei
legni c.ompensati che apre nuavi o.rizzanti al~
l'impiega del legna, particolarmente a quella
d,el piapp.o.

Ha voluta di propasito indkare queste pra~
spettive perchè il Governo, che deve essere il
prapuls.or,e, il regalatare dell'econ.omia nazia~
nal,e, tr.ovi moda di soUevare le z.one depresse
deUa nastm montagna facilitando. il sargere
di queste industrie neUe zone s!tesse, de~e in
sastanza sv.olgere a 101'.0favore un'aziane ana~
loga a quella ,che sta svalgenda attraverso la
Ca.ssa per il ,Mezzogiorno. per il Sud ,e le Is.ole,
e tutta dò 'v,a ripetuta ,anche al di fuari del
settore strettamente far,estal,e, ,per tutte le pos~
sibilità di industrializzazione che gli App,ennini
poss.ona affrire.

I prodatti del ,sattabasca, i frutti silvestri, le
piante officinali e altri tipi di produziane del
mante passon.o essere valorizzate attraversa
trasfarmaziani industriali. La stessa discars.o
vale per i pradatti agr,ari e per gli allev'amen~
ti zaatecnici. Nai assistiamo a natevoli espar~
tazioni di pr.odatti e materiali versa l'estera
per poi rivederE tarnare in Italia lavarati e
finiti, mentre p.otrebber,o esser,e lavomti da noi
can maggi.or p.rafitt.o e.conamka e ean assar~
bimento di mano. d'.opera disaccupata. Pren~
diamo esempio. dalla Svizzera che da agni sua,
,anche picc'ala, 'ri.sorsa naturale ha s'aputo rica~
vare una fitta rete di industrie che han fatto
di quel labori,asa Paese una delle maggi.ori pa~
tenze ecanomiche d'Eurapa.

la vorrei che 'in Òascuna pravinda mantana
appenninica, là O've nan potesser.o sargere 1
cansigli di valle Iprevisti dal decr,ei.o .presiden~

I

zial,e dellO giugno. 19,55, n. 897, fosse n ri~
"partimento farestale, provinciale, i.l quale va
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integrato da c.ompetenti del l'ama, ,a studiare

l€ passibilità locali, zona p'er zana, di attiva~
ziani economiche ed elabarasse al riguarda
proposte cancrete da divul.~re al pubbli~o in
mado da interessare il ,capital€ privata ad
intraprendere iniziative ,industriali. Mi capita
spesso di ricevere da privati richieste di noti~
zie di interess'amento per modes,ti sfruttamen~
ti industriali di materie prime, la cui esistenza
è ignarata ,dagli uffici pravinciali sicchè malte
volte dev,ano essere gli stessi privati a carrere
l'alea di farti spes-e per sattaporre. a studio
possibilità locali di utilizzaziani ecanamiche.

A questi rischi non si dev,e espane la pavera
gente, che cerca disperatamente il mezza per
uscir,e dalla prapria miseria. E Iquindi in qUl~.
sti casi basterebbe ampliare la .partata del~
l'a'rticola 105 del testo unica /3267, autodz~
zando ,caneessiani di premi per rkerche e studi
diretti a tal fine.

Chiedo pure aJ['o:norevoiLeMinistro. d,i valers.i
della facoltà che gli cancede l'articolo 103
dello stess,a testa, di castituire pressa l'I,gpet~
tarata ,agrari.o pravinciale delle pravincie man~
tane più depTesse sezi:oni s'Pedali per [-ap.ra(pa~
ganda e l'assistenza nel campa della silvical~
tura e dell' ecanamia agraria.

,i!]daverosa, da ,parte della Stato, pravv,eder,o

all'istruziane n.on sola prafessianale ma anche
popalare per quelle materie la ,cui canascenza
può essere uti,le -e determinante ai fini della
.occupazione e dell'incrementa praduttiva.

E ara una parala sui cantributi e i mutui cui
deve pravvedere la legge per la mantaglIla del
25 luglio 1952, n. 991. Concarda ,pienamente
col relatare del bilancia, anorev.ol-e Merlin, m~l
ritenere che questa leggE', pur segnooda un
magnifica bilancia, pecca per manoanza di
fandi. Per gli 11 mili-ani e mezza di ettari di
territaria mantana sana infatti ben misera
casa i ,camplessivi sette miliardi di lire stan~
ziati .ogni anno, di fronte a una richiesta di
cantrihuti di 73 miliardi e di oltre sei mil.iardi
e mezza di mutui, senza 'contare pai che per
finanziare ,La bonifiea dei oomp'rensari già
classirficati, .occar,rona, secanda le previsiani
attimistiche del relatare, altri 530 miliardi.

Questa strumenta legislativa, che davrebbe
sanare taJnti mali della mantagna, non patrà
mai essere, per la malteplicità dei settari in

cui davrebbe .operare, suffici,entemente funzia.
nal,e, se nan disporrà di una cangrua alimen~
tazi.o'D:efinanziaria; altrimenti tradirà la sua
stes'sa ,finalità. la nan mi stancherò mai di in~
sistere perchè gli stanziamenti attuali ven~
g,ana almeno raddappiati. Per far questa na'll
aecarre madifi,care la legge poichè, ai sensi
dell'ultima c.omma dell'articala 31, basta un
semplioe decreta del Ministera del tesara ad
autorizzare l'aumenta. la spero, anzi vaglio
credE're, che ~ilministro. Medici, che è padrino
della legge e tanta sensibile ai bisogni della
mantagna nastra, nan varrà lasciare intristirE'
questa creatura versa la quale egli ha valon~
tari,amente assunta dei daveri di tutela e di
assistenza.

M'a i mantanari attendano. anche che questa
legge si muova nelle sue proc,edure, can elasti~
cità ,e speditezza. Quando. si tratta di cances~
sione di mutui, gH i,sti'tuti firnanziatari san'O
spesso di una esigenza esasperante l!leUari~
chiesta delle garanzie e della documentaziane.

Quanti viaggi, quante scale, quante spese,
quanta perdit'a di tempo e, malte valte, tutta
per niente. Richiami il Ministro. questi Istl~
tuti ad un ,senso di maggiare comprensione P,
star,ei ,per dire, di maggiore umanità. Il rilievo.
valga ,anche ,per i mutui del fondo.di rotazione
della legge 1949, a ,praposito della quale d€si~
dera awgÌ'Ulngere -che da tutti i montanari è ri~
chiesta un più lungo respir,o per l";unmorta~
mento dei mutui diretti ad a,oquisti di attrezzi
e di macchine agricole. ,È troppo breve il' termi~
ne di cinque anni prevista dalla leg1ge: le r.ate
di estinziOiIle troppo gravose, Hmitano .e di.stur~
bano l'attività della pic,cala azi,enda agraria.
Si allunghi il termi.ne sino. a otto anni. La
meccanizzaziane dell'agricoltura del monte è
indubbiamente uno dei maggiori e più efficaci
rimedi al,la crisi in atto. Adoperando. questo
rimedia con larghezza, darà dei risultati eca~
namid di ,grande ,portata. Il Governa si im~
pegni in esso con un'a-zione di fondo. La mec~
canizzazi-ane, aumentando. la praduzione e di~
minuenda la f.atica del Icoltivato.re, cantribuirà
sicuramente ad .arrestarne l'esado dalla sua
terra. Dare macchine ,al,lamontagna sarà dare
Iev,a alla :sua e'Conam:ia,.

L'attuale crisi deHa produzi'one ,dei com1:m~
stihili vewetali ha offerto motiva a quest.o mio
affrettato interv~nto. Mi 'accorgo di essere stato
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confuso: ne chiedo scusa al Mi,nist,ro e agli
onorevoli co'l<leghi.Per una malata quale è la
mO'ntagna e parti:col'armente queUa appennim-
ca, ,che ha mali e dolori 'slparsi per tutto il C'Ùl'~
p'Ù, è difficile per chi si proponga di curarl,a,
di tener conto di una sola malattia, di un salo
settore. Comunque, anche all'infuori de.Ha crisi
del carbone e della legna, noi abbi,amo il do~
vere di curarJa tu'bta. Se ciò non faremo l'Ap~
pennino si imp'Ùverirà sempre di più e la po~
vertà lo farà lentamente m'Orire, abbandonato
dagli stessi suoi ,figli.

'Tutti qui dentro, al di sopra delle divi,sioni
di p,arte ,e delle div~rs,e provenienze regionali,
ci s,enti amo saldamente uniti in una consa"pe~
v'Ùle e, starei per dire, eroica v'Ùlontà di ab~
tarlo e di salvarlo. Questa nostra volontà, lo
sappi'amo, è anche ~:a vo~ontà del Governo.
Ma tale v'Olontà, 'Ùnorev'ÙleMinistro, si traduca
e si moltiplkhi in opere 'concrete, efficienti,
sollecite e sempre più vaste, quali la necessità
richiede, quali il nostro dovere ci imp'Ùne, quali
la nostra passione r,enderà sicuramente b2~
nefiche e meritorie. (Vivi applausi dal centro.
Molte congratulazioni).

'PRE,8TDENTE. Rinvio il seguito della di..
scussione ana prossima seduta.

Sull'ordine dei lavori.

PRESIDENTE. C'Omunico che il Senato
terrà domani due sedute: neHa seduta mattu~
tina pr,oseguirà l>adiseussiO'ne del bilancio del~
l'Agricoltura: in quella pomeridiama sarà pri~
ma s'Volta l'interrogazione del senatore Ma~
riotti sulle bor'se, s,arà quindi esaminato il di~
segno di le,g,ge co:ncernente note di variazione
ai bilanci 1955~5,6e riprenderà infine la di-
scussi'Ùn'e del bUancio dell' Agricoltura.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro~
gazioni pervenute aHa PresidelIJ:za.

CARMAGNOLA, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri, ed
ai Ministro del tesoro, richiamata ,la interro

gazione ,con rich'iesta ,di :risposta ,sc'ritta n. 1138
e la relativa risposta ana stessa da'ba daH'o
norevole Ministro del tesoro, constatato come
peraltro l'Ente ,ge:stionee 1i'qluidazi,O'ne imIDO
biliari (e cioè l'Ente ere:a,to dal f.asdsmo p,er
.la gestione e la 'liquidazione dB,i beni conlfisica'ti
ai ,cittadini Italiani ehrei per ,be.stia[e odio raz
ziale e per ignobi'lee 'serv,He ubbidienza al1n
hit,J.€'ri'smo, 'poi incarkato 'di altre incombenz0
connesse alle vicende belliche, oggi comunque
tuUe superate e assolte) continui a sussistere
sebbene gli organi di c<'>ntrollo ne abbiano già
replicatamente dichiarata la cO'mpleta inutilità
e il ca~atte~e esclusivamente .par,as1si.tario;

av,end,o presente il ridkolo 'e 'sintomati.co
ruolo attualle del personale add,etto, ,wsti'bui.
to, oltre che da un Commi,ssario, d,a un Diret~
tore ~ener,a'le, da un Capo servizio, da un Capo
s,ervizio ra,gioneri,a., ,da un Capo uffido, da due
Consulenti legali, imponente sta'to mwglgiore
d.i conoetto sovrastante -a... Iben atta impiegati
d'ordine, comprese le datti.lografe, e due usÒe~
ri, dicia,ssette persone pelf'se nei quindilCi 19ran~'
di locali ,in Galleria Colonna, ,già ospitanti a-ge"
v,olmente i 75 dipendenti che costituivano nel
passato il ruoLo del1'Elllte, ed og,gi deserti e si"
,l,enziosi ;

rilevando Ì'l tipico caso .d,i ,col'pevolesper
pero costituito se non dalla corresponsione al~
l'inamovibile CommissariO' deH'E.G.E.L.I., ri~
dO'tto sottO' questo titolo e in questa funzione al~
,l'ozio più Icomp'leto, di un'ilnde:nni'~à mensile di
lire 50.000, certamente dalla piena disponibi~
Jità a suo servIzio di una m~0china Fiat 1400
COIl relativo autist,a, il tutto importante una
'spesa mensile di c.ifir'a L. 200.000, là dove 'da
anni detto Commissari'Ù nOll ha più moti v'o o
occasione o necessità di collegamenti, viaggi,
trasferimenti, tf>a8<porti in città e fuori città
per ragioni de.lla sua earica;

additan;do alla pubbl,ica indignazione la più
re('ente iniziativa dei dirigenti dell'E.G.E.,L.l.
i qua,li, pur d'i hova,re un pretesto a dif,esa
delle loro sinecure, hanno dato inizio ad una
serie di ,intimazioni ,c,o,nle quali si plr1etende'reb
be di fare pagare ai ci'btad1ni italiani ebrei
gIà criminolsament,eprivati dei loro beni ,le co-
sidette sIJese di ,gestione incontrate dagli usu;r
pa,t.ori ,durante il tempo nel quale li detenner,o,
,e ciò in sedkente .es,e,cuz,ione di una 1egge evi

dentemelnt,e caducata;
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l'interrogante ,chiede di sapere se nan SI
consideri Ull'Igentis'sima la soppre:ssiane d,el.
l'E.G.E.L.I. sia per r,8Jgiani di deooro deHo Sta~
t,o Repubblkama, sia per evidenti e damanti

motivi di anesta amministrazione deE'E!ra.

't'io (916).

TERRACINI

Al Ministro. del lavara e deHa previdenza
saciale, pelI' 'CO'flOiS,ce~ese dapa H nuava grave
.incid€lllte .sul lava~o, 'VerificatO'si aHa «Breda»
di Sesta 'san Giovanni ed in co:nsiderazione della
frequenza deg1i infortuni che ,costà si susse~
guano, di cui uno rec'ente e ,ra;ccapriedanrte,
nan intenda 'Pramuavere una sall€iCÌta inchiesta
per stabiJJire ed imparre :i provvedimenti ne~
cessari e suffide:nti a tutelare l'integrità fisica
dei 'lavotr'atari occup'ati neUa dta,ta azienda
(917).

MONTAGNANI.

Al MinistrO' deN'agri.catltura e d€ll1e fore.ste,
per sapere se ,in cO'Q,siderazione del gravis,sima
nubifragio. ,che ha investito H territalrÌ>(>del ca~
mune di San Colombano al Lambra di.strug~
gendo gram ,parle dei rinomati vigneti deiHa
zana, can consegue.nte danno per malte centi~
naia di miJioni, nan ritenga nec'essaria inter~
venire immediatamente per indennizzare i col~
tiV'atori così duramente ,calpiti e pr,ivati della
fonte preminente del loco. reddito. (918).

MONTAGNANI.

Interrogazioni
con richiestadri risPlOsta scrritta.

Ai Ministr,i d~H'interno e delle finanze, per
conoscere can quali pravvidenz'e il Gaverna in~
tende andare incantra alla situaziane di grave
di,sa,gia e,canamica in cui vengonO' a travarsi le
papalaz,iani agricale d,elle zane del Friuli in cui,
in que,sti ultimi ,giarni, si sana abbattuti gravi
nubifragi can violente 'grandinate ,che hanno
interamente a quasi di,stImtta :i piriardotti 8;gri~
c'Olipendenti (2269).

TOMÈ

PRESIDENTE. Il Senato. t'Ornerà a riu~
nirsi damani, giav,edì l\} lugHa, in due sedute
pubbHche, ,1.:.1,,prima aille are Il e la seconda

"alle 'Ore 17, can il seguente ordine del giorno.:

I. S.eguita della discussiane del disegna di
leg,ge :

Stato di previsiane d€[,l,a ,spesa del Mini~
stero deH'agrkaltura e de'llle foreste per
l'es,erdzia finanzia,ria dal r lugliO' 1956 al
30 giugno. 1957 (1580 e 1580~bis) (ApP'To~
vato dolla Cam,era (Mi ,aeputati).

II. SvolgimentO' dell'interrogazione:

MARIOTTI (NEGRI). ~ Al Ministro del te~
soro. ~ Pe>r conas'cere in base a quale cri~
terio viene redatto i,l >listino. de.i titoH daUa
Bo~sa di Rama, mancandO' da alcuni giarni
in tutte le Barse ita;liane v€'l'ldite ed acquisti
di titaE quatati sui me,reati.

Per ,canoscere se els.istana Elllti od Istituti
ehe cantrattan~ inpr'Onria a per canta telrzi
i titoli ed in base a quali el€memti si farmana
i prezzi dei titoli stessi (915).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Variazioni ,alla stata di previsione del~
l'ent.rata, a quelU della spesa di diversi Mi~
nisteri ,ed ai bilanci di I:allune Aziende auta~
name per 'l'esercizio 1955~56 (1558).

2. Ordinamelllta e att,ribuziani del Consi~
g1io :naziona'le dell'economia e del lavara
(922) (Appvrovat,o dazz,a Oamer.a dei depu~
tati).

IV. Seguita della diseussiane del diseg~na di
leg1ge:

"'
CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione' di

U'l1Ministero della s,anità pubbilk,a (67).

V. Dis,cussione dei disegni di legge:

l. Disposizioni sulla prQiduziane ed il eom~
me,rda delle sostame medicinali e d.e:Ìpresidi
medica~chirurgici (324).

2. TrattamentO' deg1i impiegati deHa Stata
e deg1:iEnti pubbUci, e'letti a cariche pr€ISSO
Regiani ed Enti lacali (141).
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3. Tutela deHe deno,minazioni di ori,gine o
prO'venienza dei vini (166).

4. TERRACINIed a,ltri. ~ Pubblicazione in~
tegrale deUe !liste cosiddette dell'O. V.R.A.

(810~Urgenza).

5. SALOMONE. ~ Abrogazione dell'arti~
,cOllo3 delìa leg~e 1° ,wgosto 1941, ll. 940, re~
loativaal finanzi.amento, dei lavori di rip,ara~

zionee ri,costruzione di edifici di cu~to ne.i
Comuni delle dio,cesi ca'labresicoJpiti dal
terremotO' del 28 dic,embre 1908 (1225).

6. BITOSSI €d ,wltri. ~ Integraz,ione sala~
,riaI e ,eccezionale ,per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

La seduta è toolta allf ore 21,25.
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240. Ordinanza della Corte di Cassazione ~ in
data 15 marzo 1956 ~ nella causa civile SE~

ZlONE SPECIALE PER LA RIFORMA FONDIARIA

DELL'ENTE PER LO SVILUPPO DELL'mRIGA~
ZlONE E LA TRASFORMAZIONE FONDIARIA IN

PUGLIA E LUCANIA contro DEL MONTE Chiara"
per il giudizio di legittimità sui decreti del

Capo dello Stato nn. 807 ed 839 del 30 agosto
, 1951, in relazione all'articolo 76 della Costi-

tuzione.

241. Ordinanza del Tribunale di Bologna ~ in

data 10 aprile 1956 ~ nella causa civile ZAPPI

PmETTI Bianca contro SOCIETÀ (10 OPERATIV A

EDILIZIA «OASA fERENA)\, per il giudizio di legit-
timità sull'articolo 131 del testo unico appro~
vato con regio decreto 28'aprile 1938, n. 1165,
in relazione agli articoli 102 e 103 della Oosti ~

tuzione.

242. Ordinanza della Corte di appello di Bo-
logna ~ in data 13 aprile 1956 ~ nella causa
civile S. .A. IMMOBILIÀRE VENETO-EMILIANA
contro ENTE PER LA COLONIZZAZlONE DEL
DELTA PADANO,per il giudizio di legittimità
sull'articolo 5 della legge 12 maggio 1950,
n. 230, e sul decreto presidenziale 14 maggio
1952, n. 618, in relazione agli articoli 76, 77
e 113 della Costituzione; sull'articolo 1 della
legge 21 ottobre 1950, n. 841, e sul C!ecreto
presidenziale 7 febbraio 1951, n. 69, in rela-
zione all'articolo 76 della Costituzione, nonchè
sull'articolo 18 della legge 21 ottobre 1950,
n. 841, in relazione all'articolo 42 della Oosti~
tuzione.

24;~. Ordinanza del Tribunale di Cosenza ~

in data 18 aprile 1956 ~ nella causa civile
BOSCARELLI Raffaella contro OPERA PER LA

VALORIZZAZIONE DELLA SI~A, per il giudizio

di legittimità sull'articolo 5 della legge 12 mag~
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gio 1950, n. 230, e sul decreto presidenziale
24 dicembre 1951.

24J. Ordinanza del Tribunale di Bari ~ in data
24 aprile 1956 ~ nel procedimento penale a
carico di P ALASCIANO Itala e SCIONTI Renato,
per il giudizio di legittimità sugli articoli 5 e 16
della legge sulla stampa 8 febbraio 1948,
n. 47, in relazione all'articolo 21 della Costi~
tuzione.

legge regionalI) di riforma agraria 27 dicembre
1950, n. 104, 7 e 8 della legge 12 maggio 1950,
n. 230, e 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841,
in relazione all'a,rticolo 42 della Costituzione.

249. Ordinanza della Corte di appello di
Palermo ~ in data 25 aprile 1956

~ nella causa
civile ADRAGNA Pia contro ASSESSORATO RE~
CIONALE AGRICOLTURA E FORESTE ed ENTE

I
PER LA RIFORMA AGRARIA DELLA SICILIA, per

!
il giudizio di legittimità sugli articoli 42 della

245. Ordinanza della Oorte di appello di, legge regionale per la riforma agraria 27 di~
Palermo ~ in data 25 aprJe 1956 ~ nella causa

I
cembre 1950, n. 104, 7 e 8 della legge 12 mag~

civile D'ALt Giacomo contro ASSESSORATO gio 1950, n. 230, e 18 della legge 21 ottc,bre
REGIONALEAGRICOLTURAE FORESTEed ENTE 1950, n. 841, in relazione all'articolo 42 della
PER LA RIFORMA AGRARIA DELLA SICILIA, per Costituzione.
il giudizio di legittimità sugli articoli 42 della
legge regionale di riforma agraria 27 dicembre
1950, n. 104, 7 e 8 della legge 12 maggio 1950,
n. 230 e 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841,
in relazione all'articolo 42 della Oostituzione.

245. Ordinanza della Corte di appello di
Palermo ~ in data 25 apr'le 1956 ~ nella causa

civile D'ALÌ Giacomo contro ASSEESJRATO
REGIONALE AGRICOLTURAE FORESTE ed ENTE
PER LA RIFORMA AGRARIA DELLA SICILIA, per
il giudizio di legittimità sugli articoli 42 della
legge regionale di riforma agraria 27 dicembre
1950, n. 104, 7 e 8 della legge 12 maggio 1950,
n. 230 e 18 della legge 21, ottobre 1950, n. 841,
in relazione all'articolo 42 della Costituzione.

247. Ordinanza della Corte di appello di
Palermo ~ in data 25 aprile 1956 ~ nella causa

civile SIERI PEPOLI Giuseppina contro ASSES~
SORATOREGIONALE AGRICOLTURAE FORESTE ed
ENTE PER LA RIFORMA AGRARIA DELLA SICILIA,
per il giudizio di legittimità sugli articoli 42
della legge regionale di riforma agraria 27 di~
cembre 1950, n. 104, 7 e 8 della legge 12 mag~
gio 1950, n. 230, e 18 della legge 21 ottobre
1950, n. 841, in relazione all'articolo 42 della
Costituzione.

248. Ordinanza della Corte di appello di
Palermo ~ in data 25 aprile 1956 ~ nella causa

civile D'ALt Giacomo contro ASSESSORATO
REGIONALE AGRICOLTURA E FORESTE ed ENTE
PER LA RIFORMA AGRARIA PER LA SICILIA, per
il giudizio di legittimità sugli articoli 42 della

250. Ordinanza della Corte di appello di
Napoli ~ in data 28 aprile 1956 ~ nella causa
civile FARINA Giuseppe contro SEZIONE SPE~
CIALE PER LA RIFORMA FONDIARIA DELL'OPERA

NAZIONALECOMBATTENTI,per il giudizio di
legittimità sugh articoL 5 della legge 12 mag~
gio 1950, n. 230, e 1 del1a legge 21 ottobre
1950, n. 841, in relazione agli articoli 76 e 113
della Costituzione e sul decreto presidenziale
28 dicembre 1952, n. 4205, in relazione al~
l'articolo 76 della Costituzione.

,
251. Ordinanza del Pretore di Venasca ~ in

data 30 aprile 1956 ~ nel procedimento penale
a carico di NICINA Cec lia ed altri, per il giu~
dizio di legittimità sull'articolo 158 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, in
relazione all'articolo 16 ~ 2° comma ~ della
Costituzione.

252. Ordinanza della Corte di appello di
Napoli ~ in data 4 maggio 1956 ~ nella causa
civile MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E FO~
RESTE e OPERA NAZIONALE COMBATTENTI
SEZIONE SPCIALE PER LA RIFORMA FONDIA~

RIA ~ contro COSIMINI Lina, per il giudizio di
legittimità sul decreto presidenziale 28 dicembre
1952, n. 4203.

253. Ordinanza del Pretore di Mortara ~ in
data 12 maggio 1956 ~ nel procedimento pe~
naIe a carico di DAFFARAGiovanni, di Mario,
per il giudizio di legittimità sugli articoli 1 e 2
del regio decreto~legge 11 agosto 1933, n. 1183 ~
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e successive modificazioni ~ in relazione allo
articolo 23 della Costituzione.

254. Ordinanza del Tribunale di Voghera ~

in data 15 maggio 1956 ~ nella causa civile
BERGOMI Ornella contro FRANCESI leIma,
TARTARA Marisa e TARTARA Giuseppina, per
il giudizio di legittimità sull'articolo 252 del
Codice civile.

255. Ordinanza del Pretore di Montichiari ~

in data 16 maggio 1956 ~ nel procedimento
penale a carico di BRUNELLI Giovanni e BRU~
NELLI ÀIOno, per il giudizio di legittimità
sull'articolo 121 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, in relazione all'articolo 21
della Costituzione.

2c6. Ordinanza del Tribunale di Bologna ~

in data 18 maggio 1956 ~ nella causa civile

SOCIETÀ PER AZIONI AGRARIA «LA TORRE » CON~

TRO ENTE PER LA COLONIZZAZIONE DEL DELTA

P ADANO, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI

MINISTRI E MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E

FORESTE, per il giudizio di legittimità sullo
articolo 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230,
e sugli articoli 1°, comma secondo, e 16 della
legge 21 ottobre 1950, n. 841, in relazione agli
articoli 76, 77 e 113 della Costituzione; sugli
articoli 7 e 8 della legge 12 maggio 1950, n. 230,
sull'articolo 18 della legge 21 ottobre 1950,
n. 841 e sull'articolo 2 della legge 18 maggio
1951, n. 333, in relazione all'articolo 42, comma
terzo della Costituzione; sul decreto legisla~
tivo presidenziale 7 febbraio 1951, n. 69, in
relazione all'articolo 44 della Costituzione,
nonchè sul decreto presidenziale 29 novembre
1952, n. 2976, in relazione agli articoli 76, 77
e 113 della Costituzione.

257. Ordinanza del Tribunale di Bologna ~

in data 18 maggio 1956 ~ nella causa civile

MANZONI Gabriella contro ENTE PER LA COLO~

NIZZAZIONE DEL DELTA P ADANO, PRESIDENTE

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E MINISTERO

DELL' AGRICOLTURA E FORESTE, per il giudizio
di legittimità sull'articolo 5 della legge 12 mag~
gio 1950, n. 230, e sugli articoli 1 ~ comma
secondo ~ e 16 della legge 21 ottobre 1950,
n. 841, in relazione agli articoli 16, 77 e 113
della Costituzione; sull'articolo 4 della leg~e

21 ottobre 1950, n. 841, in relazione agli arti~
coli 44 e 3 della Costituzione; sugli articoli 7 e
8 della legge 12 maggio 1950, n. 230, 18 della
legge 21 ottobre 1950, n. 841, e 2 della legge
18 maggio 1951, n. 333, in relazione all'articolo
42, comma terzo, della Costituzione; sul decreto
presidenziale 7 febbraio] 951, n. 69, in rela~
zione a,ll'articolo 44 della Costituzione; nonchè
sul decreto presidenziale 29 novembre 1952,
n. 2951, in relazione agli articoli 76, 77 e 113
della Costituzione.

2158. Ordinanza del Tribunale di Bologna ~

in data 18 maggio 1956 ~ nella causa civile

SOCIETÀ PER AZIONI AGRARIA lV"':EZZACÀcontro

ENTE PER LA COLONIZZAZIONE DEL DELTA

P ADANO, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI

MINISTRI E lV.LrNISTERO DELL'AGRICOLTURA E
FORESTE,per il giudizio di legittimità sugli
articol 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230,
1, comma secondo, e 16. della legge 21 otto~
bre 1950, n. 841, in relazione agli articoli 76,
77 e 113 della Costituzione; sull'articolo 4
della legge 21 ottobre 1950, n. 841, in rela~
zione agli articoli 44 e 3 della Costituzione;
sugli artieoli 7 e 8 della legge 12 maggio 1950,
n. 230, 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841,
e 2 della legge l8 maggio 1951, n. 333, in
relazione all'articolo 42, comma terzo, della
Costituzione; sul decreto presidenziale 7 feb-
braio 1951, n. 69,

.
l relazione all'articolo <t4

della Costituzione; e sul decreto presidenziale
29 novembre 1952, n. 2977, in relazione agli
articoli 76, 77 e 113 della Costituzione.

259. Ordinanza del Giudice istruttore mili~
tare presso il Tribunale militare territoriale di
Cagliari ~ in data 21 maggio 1956 ~ nel proce-
dimento penale a carico di FLORIS Àngelo, fu
Luigi, per il giudizio di legittimità sull'arti~
colo 285 del Codice penale militare di pace,
in relazione all'articolo 111 della Costituzione,
e sugli articoli 43 e seguenti dell'ordinamento
giudiziario militare di pace e 387, 401, 430
e 431 del Codice penale militare di pace.

260. Ordinanza del Tribunale di Bologna ~

in data 24 maggio 1956 ~ nella causa civile
GARBAGNATI Luigi e BIFFI Àntonia contro
ENTE PER LA COLONIZZAZIONE DEL DELTA

P ADANO e lld:INISTERO DELL' AGRICOLTURA E
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FORESTE, per il giudizio di legittimità sui
decreti presidenziali 14 maggio 1952, n. 614,
e 3 ottobre 1952, n. 1539, in relazione agli
articoli 76 e 77 della Costituzione.

261. Ordinanza della Corte di appello di Ca~
gliari ~ in data 7 giugno 1956 ~ nella causa
civile SOCIETÀ FONDIARIA AGRICOLA TffiRENA
contro E.T.F.A.S., MINISTERO DELL'AGRICOL~
TURA E FORESTE e ORATORIO SALESIANO:
« S. ANTONIO DI P ADOVA», per il giudizio di .
legIttimità sull'articolo 18, com.mi 1 e 2, della
legge 21 ottobre 1950, n. 841, in relazione.
all'articolo 42, secondo capoverso, della Co~
stituzione.

262. Ordinanza del Tribunale di Brindisi ~

in data 8 giugno 1956 ~ nella causa civile
GRANAFEI Ugo contro SEZIONE SPECIALE PER
LA RIFORMA FONDIARIA IN PUGLIA E L UCANIA,
per il giudizio di legittimità sul decreto pre~
sidenziale 29 novembre 1952, n. 3043, in rela~
zione agli articoli 76 e 77 della Costituzione.

263. Ordinanza del Tribunale di Brindisi ~

'in data 8 giugno 1956 ~ nella causa civile GRA~

NAFEI Ugo e GRANAFEI Giuseppina contro

SEZIONE SPECIALE PER LA RIFORMA FONDIA~

RIA PRESSO L'ENTE PER LA ffiRIGAZIONE E TRA~

SFORMAZIONE FONDIARIA IN PUGLIA E IN

LUCANIA, per il giudizio di legittimità sullà
legge 21 ottobre 1950, n. 841, in relazione agli
articoli 3, 76 e 77 della Costituzione; sull'arti~
colo 4 della medesima legge, in relazione allo
articolo 44 della Costituzione; sul decreto pre~
sidenziale 7 febbraio 1951, n. 67, in relazione
agli articoli 44, 76 e 77 della Costituzione; e
sul decreto presidenziale 29 novembre 1952,
n. 3042, in relazione agli articoli 76 e 77
della Costituzione.

264. Ordinanza della Corte di appello di
Perugia ~ in data 8 giugno 1956 ~ nel procedi~
mento penale a carico di RAGAZZINIFrancesco
di Vincenzo, per il giudizio di legittimità sul~

l'articolo 4 della legge 20 giugno 1952, n. 655,
in relazione all'articolo 21 della Costituzione.

265. Ordinanza del Pretore di Stigliano ~

in data 21 giugno 1956 ~ nel procedimento
penale a carico di BRODU Cosimo, per il giudi~
zio di legittimità sull'articolo 189 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, in rela~
zione agli articoli 13 e 16 della Costituzione.

266. Ordinanza del Pretore di Arienzo ~ in
data 25 giugno 1956 ~ nel procedimento penale
a carico di VACCHIANoFrancesco Giuseppe,
per il giudizio di legittimità sull'articolo 4 della,
legge 24 luglio 1930, n. 1278.

267. Ordinanza del Tribunale di Lecce ~

in data 26 giugno 1956 ~ nella causa civile

PERSONÈ ~gidio e PERSONÈ Alessandro contro

SEZIONE SPECIALE PER LA RIFORMA FONDIARIA

PRESSO L'ENTE PER LO SVILUPPO DELLA IRRI~

GAZIONE E LA TRASFORMAZIONE FONDIARIA

IN PUGLIA E L UCANIA e MINISTERO DEL~

L'AGRICOL'I'URA E FORESTE, per il giudizio di
legittimità sul decreto presidenziale 19 no~
vembre 1952, n. 2337, in relazione agli arti~
coli 76 e 77 della Costituzione.

268. Ordinanza del Pretore di Cesena ~ in

data 28 giugno 1956 ~ nella causa civile CELE~

STÌNI Sidonia contro TESTA Virgilio, per il
giudizio di legittimità sul decréto~legge 17 di~
cembre 1955, n. 1217, in relazione all'arti~
colo 77, 20 capGverso, della Costituzione.

269. Ordinanza del Pretore di Pontedecimo ~

in data 6 luglio 1956 ~ nel procedimento penaJe
a carico di RIZZI Lorenzo, per il giudizio di
legittimità suL' articolo 510, prirr~o comma, del,
Codice di procedura penale, in relazione agli
articoli 24, secondo comma, 27 e 23 della Co~
stituzione.

Dott. ALBERTO ALBERTI

Vice Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


